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YAESU: 
QUALUINQUE SCELTA 
E' QUELLA GIUISTA 
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FT 847: La 

quadribanda" 

Packet di 1200, 

in HF 50/144/430 Mhz, 

ad ampia copertura di 

frequenza in rice_zione, studiato per operare con grande 

comodità via satellite gra:r• . r r 
ed alla possibilità del '11 :• 47 r. 
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Communications Equipment 
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FBASIC 2 

BENVENUTI NEL MONDO 
DELL'AUTOMAZIONE  
DIGITAL DESIGN s.r.l. Via Ponte Mellini 32 - 47899 SERRAVALLE - Repubblica di San Marino 

www.ivg.it/digital www.digital.sm 

FBASIC 2 è un compilatoreottimizzato per microprocessori compatibi(i con il codice Z80 (184C00, 1180,64180, 
ecc.), facilità di utilizzo grazie ahuso dei componenti software, all'integrazione con l'emulatore di EPROM, 
ed alla estrema compattezza del codice generato. 

FBASIC 2 è completo di DIGIVGA, una utility per il disegno dei caratteri e delle pagine video delle schede dotate 
di interfaccia per monitor tipo VGA o SVGA. 

FBASIC 2 puà incorporare e generare componenti software necessari per la gestione dei dispositivi hardware 
presenti sulla scheda. Si possono cosi ampliare icomandi a disposizione per facilitare al massimo la programmazione, 
senza mai sprecare lo spazio a disposizione per il codice. 

FBASIC 2 gira sotto DOS e WINDOWS. 

dn. :ompleto e pronto all'uso realizzato con una scheda 
.;• a su 284C00 con quarzo a 10 MHz. 
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DD24VGA è un PLC completo e pronto all'uso 
realizzato con una scheda a microprocessore con 
cluarzo a 10 MHz. Permette di realizzare da solo 
sistemi che sino ad ora richiedevano l'utilizzo di un 
PC e numerose schede di interfaccia. 
Caratteristiche come la scheda DD24LCD eccetto• 
interfaccia per monitor VGA o SVGA, gestisce simboli 
alfanumerici e grafici, con possibilità di realizzare 
animazioni e di inserire bitmap. 
E' dotato di una ulteriore eprom 27C512 per la 
memorizzazione dei componenti grafici, per non 
ridurre lo spazio a disposizione del codice. 

DPEIVIULATOR 0:1=b 
DDEMULATOR permette in combinazione 
con le nostre schede ed il programma Fbasic2 
di realizzare un completo ed efficientissimo 
sistema di sviluppo, si inserisce sullo zoccolo 
della eprom contenente il programma della 
scheda a microprocessore. 
L'emulatore di eprom permette di testate 
direttamente i programmi compilati dal PC e di 
apportare con estrema facilità qualsiasi 
correzione. 
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REPUBBLICA DI SAN MARINO 
  e mail   

digital@ivg.it 
digital@digital.sm  

Fax 0549 904385 

Fax + 378 0549 904385 
(per chi chiama da fuori Italia) 

FBASIC2 
completo di utilities 
e librerie software 

DDEMULATOR 
DD16LCD 
16 uscite relé, 8 ingressi optoisolati 

DD24LCD 
DD24VGA 

DDEXTRA-IN 
espansione 8 input optoisolati 
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Distorsore per chitarra 
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Nano ETROM 
Il più piccolo e semplice 

programmatore di 

EEPROM seriali. 
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1 antifurti 
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  Strumentaz •,..r 

DOMESTIC 
antifurti 
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1— "1 . 
effetti musicali, 
diffusori, etc, 

HOBBY & GAMES 
effetti discoteca, 
modellismo, 
folografia, etc. 

LABORATORIO 
alimentatori, strumenti 
di misera e di 
progettazione, etc 

— MEDICAL! 
magnetostimolatori 
stimolatori muscolari 
strumenli di misura, etc. 

PROVE & MOD/FICHE 
prove di laboratorio 
rnodifiche e migliorie 
di apparati commerciali, etc. 

— RADIANTISMO 
, - antenne, normative, 
,i_n. ' RriEcectiraNssmieolNlitEorLi,IBRI 
. packet, etc. ii 

.ffll I lettura e recensione di lushi 
scolastici e divulgativi, 
recapiti case editrici, etc. 

RUBRICHE 
rubrica per OM e per i CB 
schede, pincele di saperlo 
richieste & proposte, etc. 

—1 SATELLITI 
r - , ; meteorologici, 

Iradioamatoriali e televisivi, parabole, decoder, etc. 

SURPLUS & ANT/CHE RADIO 
radio da collezione, 
ricetrasmettitori ex militari, 
strurnentazione exmilitare, etc. 

TELEFONIA & TELEVISIONE 
effetti speciali, 
interfaccie, 
canne tecnologie, etc 

La Soc. Eclitoriale Felsinea r.l. è iscritta al Reg 
0 Copyright 1983 Elettronica FLAS. 
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Lettera del Direttore 
Salve carissimo, 
come sono andate le ferie? Certamente bene 
se le bai trascorse dedicandoti al ricupero 
psicofisico, se invece bai voluto fare tutto 
quell° che non bai poluto miel trascorso 
periodo preferiale, Aloi! ... Alti! Ti sel cari-
cato ulteriormente di stress, per quanto 
posso anche comprenderti. 
Se non lo facevi ora, quando lo avresti 
poluto fare? Purtroppo ora ti aspettano gior-
ni più pesanti causa il lavoro, i problemi. 
Vedi di affrontarli con serenità, pensando a 
quanto ti sei divertit° e quanto di bello bai 
poluto riempire il tuo spirit° e rilassati con 
la tua E. Flash. 
Se invece bai scelto di trascorrerle nella tua 
casa, nella tua città, ti sarai goduto la libertà 
quasi assoluta che una città dalle strade 
semi deserte ti pie) regalare, svolgendo 
lavoretti di manmenzione alla tua abitazio-
ne che bai setnpre dovuto rimandare. Hai 
riordinato il too laboratorio? Hai installato 
nuovi programmi nel computer? E in aria 
bai collegato nuovi amici? Con tullo que-
st°, ti sarai appagato ugualmente lo spirit° 
e il morale. 
Io invece non so ancora come saranno state 
le mie ferie. Mentre ti serivo siamo al 13 
luglio e a giorni andrà in stampa questa rnia 
e la rivista tuna. Quest° perché, chi la 
realizza chiuderà i bat tenti ese ne andranno 
pure loro in ferie per riaprire il 30 agosto, e 
la Rivista non potrebbe essere iodle tue 
mani e in edicola il settembre. 
Perché poi li racconto problemi che a mala-
pena ti sfiorano? Forse sempre la solita 
storia, perché considero che la rivista sia 
anche tua. 
Quanto a settembre, prevedo che le nostre 
caselle postali, comprese quella di posta 
elettronica, diventeranno "rosse", come si 
suol dire, per l'entità di comuniczui che vi 
troveremo e si riprenderà l'abituale tram-
tram accelerato. 
Ci aspeuano ancora 4 mesi alla fine del-
l'anno e noi della Rivista stiamo già pro-
grammando il modo migliore per accoglie-
re il 2000. 
Auguriamoci che questo periodo non ci 
riservi amare sorprese, ma E.Flash ti sarà 
sempre vieina per stimolarti e farti appren-
dent sempre nuove esperienze che possono 
esserti mili anche dove layon. 
Ricorda, a te stesso e agli amici, che "E. 
Flash non è solo un hobby, bensi un mezzo 
economic° per arricehire le tue già preziose 
capacità." 
Con la mia abituale stretta di mano mi 
scuso se non ti ho parlato di problemi 

tlon 1 fra le 
4uesto 
ordia 

e 
ra 
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Wi CON IL PATROCINIO: 

"Segreteria di Stato per le Poste e le Telecomunieazioni" 
"Segreteria di Stato per il Turismo, il Commereio e lo Sport" 

della Repubblica di San Marino. 

42 EDIZIONE 

9 10 OTTOBRE 1999 
NUOVA SEDE (San Marino città) 
INGRESSO VISITATORI: via Gino Giacomini, 103 
INGRESSO ESPOSITORI E VISITATORI: via Napoleone Bonaparte, 49 

Orario continuato / 3.000 mg. di superfice es positiva 
Parcheggi gratuiti / Punti ristoro / Manifestazioni e avvenimenti van 
Parcheggio riservato agli espositori 
Concorso a premi fra tutti i visitatori. 

Per prenotazioni 
e informationi 
tel. e fax 0549 903 494 
cell. 0338 9602258 
P. O. BOX 1 
47891 Dogana R.S.M. 
www.intfienet.sm/arrsm 
Frequenza awicinamento: 
RU7 434.775 
-1.600, RV2, RVO 

IN COLLABORAZIONE CON: 

T. H. R.1  
TITAN HAM RADIO 

INGROSSO TELEFONIA 

102,P# 
RADIO SAN MARINO RTV 

san marino 

CASSA DI RISPARMIO 
DELLA REPUBBLICA DI SAN MARINO 

AA ILA BANCA NEU.A REPUBBUCA 

915q) 

• Mostra icambio di radio d'epoca. 
_ 

• Mostra scambio di macchine _ 
fotografiche usate e da collezione.1, 

....T...fflumaternicakeierizion TI 

REEtXJSHOP 
Centro Commerciale ATLANTE - Rep. San Marino Tel. 0549 905 767 
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!DL*ND ALAN 507 
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MINI RICETRASMETTITORE LPD, 433 Mhz, 69 Canali 
IL PIÙ COMPLETO E VERSATILE ATTUALMENTE IN COMMERCIO 

C E 

, ALAN 507 
•e Tx/Barr 

0 ,1 
00000a),`e4 

9013>CD1P0e:Pce 

99004) (1) 

tee ee " 

_ 

e 

\1/4 

Le dimensioni molto compatte e la notevole 
leggerezza, 14acilità d'uso, rendono Alan 507 
il compagnoNeale per qualsiasi utilizzo: 
ricreativo, spo\tivo, professionale. 
Con Alan 507/si puó conversare anche a 
mani occupate ,,poichè dotato di "Vox 
Automatico" che si attiva col suono della voce. 
Utilizzabile c6rne "Baby Monitor" (un apparato 
nel luogo,jDrescelto e uno per ascoltare). 
• Caratteristiche principali: 
'• 69 CH = il canale desiderato si imposta 
,premendo un tasto 
• Roger Beep = trasmette automatica-
mente il segnale di fine- trasmissione 
• Dual Watch = possibilità di rimanere 
sintonizzati su due canali 
• Scan = ricerca automatica di un canale 
sul quale ci sono comunicazioni 
- Vox = la trasmissione si attiva automa-
ticamente col suono della voce 
• Presa per microfono auricolare = 
parla/ascolta 
• Presa per la ricarica delle batterie 
-1E orriologato ed ha il marchio\CE 

/L'autorizazione all'uso è molto semplice. 
Il costo di\utilizzo è praticamente nullo. 
Accesson opzionali:  

•=i 

gumeenome-
a. 7 • 42012 tiOnnerneejeepernilia,ey) 
Male Item 01522/0,0e13910eXi0022/51110422 

• lifflOkle InfOrrUeioni eat eie_22a094,1. e 
IMTramArinum •11•1111 



Per il controllo e l'automazione industriale ampia scelta 

tra le centinaia di schede professionall 

ICC-1 1 
Compilotore C per 68HC11 in 
ambiente Windows. Non 
lasciotevi ingannare dal basso 
prezzo. Le prestazioni sono 
parag,onabili a quelle dei 
compilotori con cotai notevol-
mente superiori. Se occorre 
obbinorlo ad un Remote 

Debugger la scelta animale é il NoKE-11. Se invece serve del-
l'hardware affidabile ed economic° date un'occhiata alla 
GPC•11 o alla GPC`114. Lit,350.000+NA E 180.76+IVA 

nis morn, 1111061111 n r WITH Mlle a, 

oral, ni 1>P11.0trrPI 
eknihnl...51....Trro 

n 1 cyn 

1.0Vi 11 t«. 

1ENIPERATURE 

Ser4J S Curren 

Pt' likrnr 
kInelnh611 I. I." 

IPC 52 Interconnections Blocks Diagram 

I P C 52 
Quest; periferica intelligente acquisisce 24 indipendemi linee anakigi-
che. 8 sonde PT 103 o Pit 000,. 8 Termoroppie del tipo K, T oppu-
re segnali analogici con 3 indipendenti range settabili da software; 8 
ingressi anobgici con ingresso ±2 Vds o 4÷20,nA. La sezione AID ha 
una risoluzione di 16 bit più legro e riesce a garantire la risoluzione di 
0,1°C in bib il rDara;:r iiilura della temperatura. 321( RAM locali per 
operazioni di ; Buzzer; 16 linee ill di I/O; 5 cd 8 con-
versioni secando. Possi lira di connertere in rete fino a 127 PC 52 Ira-
mite la linea seriale incorporate. Pilotaggio tramite il BUS Abaco oppu-
re tramite la linea ser-jale in RS 232, RS 422, RS 485 o Current-Loop. Si 
puà facilmente pilotare con un normale PLC o PC. Unko elimentazione 
a 5Vdc. lit.736.0004NA E 380.11+NA 

' 

NI k 

Current Loop; Buzzer; E' in grado di • 1.9 
messoggi; 4 ingressi optoisolati, acquisibili tramite la linea 
seriale ed in grado di rappresentore autonomamente 16 
diversi messaggi. Ut. 397.000+1VA E 205.05+NA 

IT9.2 

con linguaggi ad alto livellc • 1, I • Z. ...I d • • 

Compilatore C, MCS52, So e ' ' 
Lit.227.000+NA E 117.24+NA 

BXC- 5 1 
Potente Compactor. BASIC, per uso professionale, per la fam. 51. 
Accetto come sorgente quanta generala da MCS BASIC-52 (elenco dei 

a vaol,1 lo 
ha FM-61 11--11-• 161' • 11. -11111 LSIC 

.16 - ; 19' 1,1 . 75mw1. F 

11.11{, 1.1 'e P. 61. 1 A.1.1 S 1 ! 

un sargento Assemoier su cul e possione imervenire. ,ompiero sr 
Cross-Assembler. Lit.500.000+IVA E 258.23+1VA 

I _ 
! . . n -. r.-nt.1.... .,l -e 
Ii ---1 ,I• , ri - ......V ,..- ' • -• • 

4; P 
velocita, tramite to porta parameia oui 
PC. Gestisce anche le risorse di 
Interrupt esterne e consente di pater 
lavorare can linguaggi evoluti tipo 

Visual BASIC, C, PASCAL, ecc, nia in DOS 
che in Windows. Li1.129.000+NA E 66.62+NA 

GPC®  114 
Scheda della Seri. 4 da 5x10 cm. 68HC11A1 
con quarzo do 8MHZ; 32K RAM; 2 zoccoli 
per 32K EPROM e 32K RAM, EPROM, ad 
EEPROM; Er intema olio CPU; RTC con batte-
n° al litio; cannettore batten° al Litio estema; 
8 lime A/D; 10 1/0; RS 232 o 422-495; 
Connettore di espansione per Abaco' I/O 
BUS; Watch-Dog; Timer; Counter; ecc. Puà 
essore maniota in Tiny-bad( sul Vs. circuito 
oppure si pad affiancare direttamente nello 
stesso contentare da Barra DIN corne rd caso 
delle ZBR xxx; ZBT xxx; AM 05; ecc. 

Ob 273.000+NA E 140.99+IVA 

T-EM7.152 
Economic° ma poten-
tissimo In Circuit 
Emulator per 
MCS51/52. Finalmente 
alla portata di tuFti un 
pratico emulatore per 
uno dei più diffusi 
microcontrollori. 
Possibilità di Single. 
Slap; Breakpoint; Real-
Time ecc. Si connette 
alla porta parallel° del PC. Ut.395.000+NA E 204.00+IVA 

PASCAL 
Completo ambiente di sviluppo integrato PASCAL per Windows 
95, 98 o NT. E' oompatibile con il potentissimo Borland DELPHI. 
Genera dell'ottimo codice attimizzato che occupa pochissimo spa-
zio. Dispone di un veloce simulatore. Consente di mischiare sor-
genti PASCAL con Assembler. Provate il Demo disponibile in Web. 
E' disponibile nella versione per Z80 e Z180; Atmel AVR; 
68HC 1 1 ; 8052 e derivati. lit.3457.000+NA E 189.54+WA 

wawa GPC® 554 
Scheda della Serie 4 da 5x10 cm. 
Non occorre sistema di sviluppo 
esterno e con il FM052 é in gradi 
di programmare la FLASH con il 
programma utente. 800552 da 
_ 

*-0-13-CK 

GPC® 324 
Scheda della Serie 4 da 5x10 
cm con CPU di base 80C32 
da 22MHz con 96K oppure 
anche con Dallas 80C320. 
Non occorre nessun sistema di 
sviluppo e con il FM052 é in 
gradi di programmare la 
FLASH con il programma uten-
le; 32K RAM; zoccoli per 32K 
EPROM e 32K EEPROM, 
RAM, EPROM, o FLASH; 4/16 
linee di I/O; Timer/Counter; 
E'seriale; 1/2 linee seriali in 
RS 232; RS 422; RS 485 
oppure Current Loop; Watch 
Dog; Connettore di espansione 
per Abaco® I/O BUS; ecc Moltissimi tools di sviluppo 
software con linguaggi ad alto livello come BASCOM, 
Assembler, BXC-51, Compilatore C, SoftICE, MCS52, 
PASCAL, NoICE; ecc. Lit197.0004VA E 101.74+IVA 

Compilatore Micro-C 
Vasta disponibilità di Tools, a basso costo, per lo Sviluppo 
Software per i pP della lam. 68HC08, 6809, 68HC1 }, 
68HC1 6, 8080, 8085, 8086, 8096, Z8, Z80, Atmel AVR, 
8051, ecc. Sono disponibili Assemblatori, Compilatori C, 
Monitor Debugger, Simulatori, Disassemblator,i ecc_._Richiedete 
documentazione. lit.200.000+NA t 103.29+1VA 

ine IrMertfre.. al. t  
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GPC® 552 
General Purpose Controller 800552 

Non occorre ressue isterna di sviluppo ostente. 800552 da 22MHz 
a da 33 MHz. Disponibili moltissimi iinguaggi di programmazione 
come PASCAL, Ç SoNICS, FORTH, BASK, BXC51, ecc. E' in grado di 

I LI I A a•.: 
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Con FM052 programma direttamente la FLASH di bordo conil • e 1 • rogramma dell'utente. U1.479.000+NA 247.38+IVA 

PREPROM-02aLV dgell 
: 

Economice 
Programmatore 
Universale per EPROM, 4 01}‘'- 
FLASH, E' seriali, 
EEPROM. Tramite oppor-
tuni adapter opzionali pro-
gramma anche GAL, pP, Eh 
sePali, ecc. Completo di software, 
alimentatore esterna e cavo per 
porta paralelo del PC. Lit.550.000+NA E 284.00+NA 

".." 40016 San Giorgio di Piano (BO) - Via dell'Artigiano, 8/6 
Tel. 051 - 892052 (4 linee r.a.) - Fax 051 - 893661 

E-mall: grItoegrIfo.lt - Web sites: http://www.grlto.lt - http://www.grifo.com 

GPCOl   grifo sono marc/ii registrati della gr 

err 

54 
Programmatore 
professionale 
postatile, con accu-
mulatori incorpo-
rati, can Funzione 
di ROM-Emulator. 
b1.1.390.000+NA 
E 717.88+NA 

rifo® 
ITALIAN TECHNOLOGY 



RADIOU-
SYSTEM 

Via Dozza, 3/D-E-F - 40139 BOLOGNA 
Tel. 051.6278668 / 051.6278669 — 051.6278595 

I f" 

USCiT 1 

I 

radio 
communication s.r.l. 

Via Sigonio, 2/B - 40137 BOLOGNA 
Tel. 051.345697 / 051.343923 — 051.345103 

eiet 

V. / 

rD 

CATALOGO E NOVITA' SU INTERNET - http://www.radlosystemit - E-mail: radlosystem@radlosystemit 
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ELETTRONICA APPLICATA 
C.B. - Radioamatore - Com•uters - - Hobbistica 

18 - 19 
Settembre 

1999 
NUOVO PADIGLIONE ESPOSITIVO 

MACERATA - Quartiere fieristico - Villa Potenza 
Orario: 08,30 - 12,30 / 15,00.- 20,00 

Segreteria Fiera (periodo Mostra): 0733/492223 

IS 

rceedikectizalatttirellenfli 
Interfaccia con due microprocessori a bordo, nata per 
lavorare nel modo migliore i segnali SSTV, ma In grado di 
esegulre anche altre ricezioni interessand. 
Alimentazione 12 Vcc, dialogo sedate RS232. 
ROY1_SSTV ricezione e trasmissione 
Programma rivoluzionario che utilizza una nuova tecnica di 
gestione dei dad per perrnettere la perfetta decodifica di segna-
li sstv anche con livelli di disturbo cosl alti che altri 
programmi non sono in grado di gestire. 00 Al. 

Sottoposto a pesanti test da ON4VT e KO4FT esce 
con punteggi di 9+/ I O. Uno dei migliori testato 
finora. 

Anche con scheda audio (Sound Blaster) 
DSM, nuovissimo e esc.lusivo sistema per unire messaggl digitali alle immaglni. Oscilloscopio, ti 
analizzatore di spettro, input_meter, tuning_meter, rx collection, tx collection, immagine 
grezza, immagine a colon. 
Modi: Ml, Mi S I, Si Sdx, Robot 72, Wrs 180, P3, P5, P7. 

FAX6 - Mappe facsimile meteorologiche in onde corte 
Mappe di situazione e di previsione trasmesse dalle stazioni di Roma, Bracknell, Hamburg ecc., 
in banda laterale, con vent', temperature, isobare, frond ecc. 
Start, stop, cooperazione, impaginazione, livelli di zoom, salvataggi e cancellazioneautomatici, 
rotazione, stampa.. 

ROY1 fdeteosat # 
Gestione automatica delle imn iagini APT trasmesse dal satellite. 
Campionamento totale dei dati senza alcun compromesso. Immagini di qualità motto alta, uguale ai layoni 
protesionati che forniamo agit uffici meteorologici. 
Maschere di colore, riconosclmento immagini, liven' di zoom, animazionl, osdlloscopio. 
Anche con scheda audio (Sound Blaster) 
# Per questo programma occorre un circuito di decodifica addizionale da inserire nell'apposito allogglamento 
dell'interfaccia. 

Tutti i programmi sono operativl a 32 bit e richiedono Windows 95 o 98. 
L'interfaccia è tornita unitamente ad un CD con tutti questi programmi a livello di valutazione, cioè con alcune 
limitazionl operative. Ouesto permette diprovare tutti t programmlsenzaspese e poi scegliere quelli che interessano 
pagando la registrazione e cosi lavorare senza alcuna limitazione, 
E' disponibile anche II solo CD per provare tuni programmi shareware con la scheda audio. 
Prezzi e aggiornamenti gratuitl del programmi in Internet al sito http://www.royl.com/ 

Fontana Roberto Software - str. Ricchiardo 21 10040 Cumiana (TO) 
tel e fax 011 9058124 e-mail fontana@venturanet.it 

re, 



...per collegamenti su br vi e medie distanze. 

OMOLOGATI PT 
scopi punti 1, 2, 3, 4, 7 
+ punto 8 
uso personale 
Art. 334 
Codice PT 

1C-4008 
Omologato PT - n. 0003269 del 9/12/1997 

% 

10 mW di RF - 69 canali Si plex 
Completamente watérpiii f! 
Stagno agli spruzzi., • 
Tone Squelch 
encoder/decoder ../;./ 
di serie 
Semplice, compatto, 
versatile, completo di tutte 
le funzioni più avanzate! 

Tascabile, antenna abbattibile! 
Solo 58 x 181 x 26.5 mm 
La ruotate e riponete la radio in un taschino. 

Funzione Automatic Transponder 
Controllo automatico della presenza di una 
stazione entro il raggio operativo con relativa 
segnalazione mediante indicazione sul display. 
Funzione Smart Ring 
Altiva solo nel "Group Mode", per controllare la 
presenza di stazioni appadenenti ad uno 
specific° gruppo presente nel raggio di azione 
dell'apparato avvisando con un segnale acustico. 

Funzione Call-Ring 
Possibilità di invio manuale di un avviso di 
chiamata per comunicare con un altro utente, 
similarmente ad un telefono. 

Alimentazione: 
con 3 pile stilo tipo AA alkaline o con pacco 
batteria (opzionale) BP-202 

Display LCD retroilluminato • Indicazione 
batteria scarica • Power Save • 
Autospegnimento • Blocco tastiera • Scansione 
su tutti i canali • Possibilità di controllo remoto. 

IC-4008MKII DISPONIBILE ANC 
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EuroÇomi, 
PP 

Omologato PT 
n. 0001673 del 15/6/1998 

inner 
Portatile LPD monocanale! 

Semplice, ergonomico: solo 117 x 58 x 34 mm 
Pochi semplici controlli: tasto di chiamata, pulsante 
monitor, Led indicatore di batteria scarica, 
trasmissione e ricezione 
Singolo canale = migliore 
sensibilità! 
Per comunicazioni 
qualitatitvamente elevate 
• 10 mW di RF 
• Squelch automatico 
• Controllato a quarzo 
• Circuito limitatore di 
modulazione inferno 
• Alimentazione: 4 pilette 
Del tipo alkaline AA 
• Completo di clip, cinghiello 
e manuale 
• In colore giallo, antracite 
e anche in blu* 
* (solo confezione blister) 

• ffUicio vendite/Sede: e-mail: marcucc1@imo-teLcom - http://www.marcucci.it marcuccu:,-  s,throa,dvaroporornv:inv ai a Fie! iRi i By tool tnazneat 043-7172081, 529- m2 flii0a6n00 V_ iTg le t. 0 oe el7 51 )2-8 2T le I: Fax 9753082390.0232 .0 R- TF ox 20.27 .59258326200464_9 -F1a9x 367-0 80 
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0 Spin electronic instruments 

• Strumentazione elettronica nuova e ricondizionata, ve" 

• Accessori di misura, antenne, LISNs mono e trifase 

• Misure di "precompliance" e consulenza EMC 

• Taratura riferibile S.I.T. strumenti e revisione strumenti g 

• .P..! 

I I 1 
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Diventa ancora più semplice acquistare 
le nostre parabole 

Come ? 
Acquistandole nei più forniti negozi del settore, oppure collegandoVi 
all'indirizzo www.tekotelecom.it dove troverete un filo diretto con le 

informazioni, le novità e il Vostro "personale negozio virtuale" 

1 ! 

éL a. .; 

TEKO TELECOM spa 
Via dell'Industria, 5 - C.P. 175 40068 S. LAZZARO DI SAVENA (BOLOGNA) ITALY 

Tel. +39 051 625 61 48 - Fax. +39 051 625 76 70 - www.tekotelecom.it - E-mail comm@tekotelecomit 

ftifià 

, SOCIETÀ SPECIALIZZATA NELLA FORMAZIONE, NELLIAGGIORNAMENTO 

E NELLA VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE, PROPONE CORSI INNOVATIVI PER: 



M IDLAND /()4L-AMN 401 

CE 

RICETRASMETTITORE LPD 
433 Mhz/ 32 Canali 

Ntini‘ricetrasmettitore LPD 
f4urizronante a un canale, 
i t mpost.abile tra 32 disponibili. 
Per lé cáratteristiche peculiari di % 
leggerezza e per le ridotte 
dimensiorii, è molto adatto per 
comunicáre\durante l'intero arco 
della giórn`ata, senza creare 
inconvenieiiti 'di peso o ingombro. 
Funziona Con14 batterie alcaline 
tipo "AAA7(a"perdere) oppure 
con 4 batterie Ni-Cd tipo "AAA" 
(ricaricabili). \ 
L'autonomia è di aiilmeno 10 ore 
di trasmissione continua che 

equivale a circa 4-5 ̀giorni di uso 
normale. 
Con Alan 401 è possibile 
comunicare tra 2 persone, tra 
100 o guante voi volete. 
L'apparato è dotato di presa per 
la ricarica delle batterie e consente 
luso di auricolare o microfono 
parla/ascolta. 
' E omologato ed ha il marchio CE 7 L'autdrizzazione ahuso è molto 
semplicse. 
II costo di utilizzo-è-praticamente 
nullo. 

Via lbutto ii7 a ) 
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mostra merccii 

ELETTRONICA RADIANTISMO 

STRUMENTAZIONE COMPONENTISTICA 

INFORMÁTICA 

7 Verona 
20-2 1 
novembre 
1 9 9 9 

orario continuato: 
sabato 20: dalle ore 9 alle 19 domenica 21: dalle ore 9 alle 17 

'\ Vid 
VERONAF1ERE 

Ente Autonomo per le Fiere di Verona 

Vlore del Lavoro, 8 - CR 525 - 37100 Verona - Italia - Tel. 0458 298 111 - Fax 0458 298 288 - Telex 480538 FIERE VR I - TelegramMI: FIERAVERONA 

http://www.veronafiere.it info@veronafiere.it 

in collaborazione con: A.R.I. Sezione di VERONA 



L' ) 

- tino 
.?fonico 

di vendita, 

• ••., • • I-. scambio 

?:t 

I'1'.. • :nil I.i ."•' i 

! i • -G - tel. 
07 1..11.. '!' 

• T- • ie• • -• .r.uitazio 
si.r3 -1.1.•10J 17.0.,. • .....„1•1 ¡rite più 

iranoan ti solo 

:m1 11 1,1 r ' . • \narc2 corn-
p'' 1: .1 

RO - tel. 

Meri,....--ood TH-75E. 
- p-,•.r(7:21:0 

= Fi72(2u r - í10S + F010 
;. oerfette con-

f'yr,vre. 

••-.r r.i, • di 
11"1- 3 lt.:" 7.'!",r1C 

pr'z:o .41 ,,t Lk III: irri.C•= 
- fit• ",-17. 

- 

ACQUISTO garage in zona Via Caprera, Mayr, XX 
settembre a Ferrara. 
Lorenzo - 44100 Ferrara - tel. 0532.211.760 
0.P. - E-mail: cbl@dns.unife.it 

CERCO microfoni Geloso M60A M61 
MA2+UN11 caps. 
Adelio - 52100 Arezzo - tel. 0575.28946 

VENDO Rx HF 100kHz/30MHz AM FM SSB 
Kenwood scanner Yaesu FRG 9600 loom 
ICR7000 loom PCR1000 demodulatore Hoka 
Code 3 computer IBM Notebook colon i 486 
50MHz. Gradite prove mio 0TH. Non spedisco. 
Domenico Baldi - via Sotto Piazzo 14 - 14056 
Costiglione d'Asti AT - tel. 0141.968.363 / 
0338.8108.496 

VENDO Icorn IC725 RTx all mode come nuovo a 
£900.000 trattabili -Decoder Wavecom 4010 con 
scheda fax £700.000 compreso monitor B/N. 
Massimo - 60015 Falconara Marittima AN - tel. 
0347.3363.793 (ore serali) 

VENDORx392/URR - Rx Motorola 220/URR - Rx 
RFT EKD300 - Rx ML R1250/V - RTx Danmar 
RT210 - Monitor Kenwood SM220. 
Renzo - tel. 0163.54534 (10/13 - 19/22) 

- i e RT4 RV4 RxTx 
7' :.'27çjr n R41 RxTx 

TS388 
II., L.-1r' • f. '1 AA AH M AE AK 

11 't I Il I I pedizione. 
•i. -•• •:,•-• • 'le 'plus - 40050 
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LPD a partire da Lit.250.000 iva inc. 
iumm 
IADIO 

I-PID Falcon 
con vivavoce 
incc:irp r to! 

VENDO Trident 1200 a prezzo vero affare... 
£230.000. 
Alex - E-mail: alexsmir@enterprisenetit 

CERCO valvola EL3 (Philips?). 
Vito - E-mail: ioriv103@area.ba.cnr.it 

*VEND° TL922 assolutamente nuovo mai estrat-
to dalla scatola con valvole nuove a parte a 
£4.000.000. 
Alberto - 20125 Milano - tel. 02.6610.2148 

VENDO strumento di misura pofessionale 
Yokogawa modello 3655E analyzing recorder 
pagato circa 20 milioni da revisionare a prezzo 
da stabilire accetto offerte anche modeste. 
Francesco -17100 Savona - tel. 0330.255.186 
E-mail: atch@eudoramail.com 

VENDO SCAMBIO Grundig Concert Boy N210, 
Tektronix DM501 +TM503, BC 603 evariVHFanni 
60/70 con Rx HF valvolari o precedenti anni 80. 
Michele -33081Aviano PN -tel. 0434.660.358 
(ore serali) - E-mail: elpord@ioLit 

VENDO SCAMBIOVViltron scalar network analyzer 
mod. 560 con 3 testine (RF detectors) mod. 
560-7n50 (10MHz/18GHz) e 1 ponte 
riflettometrico (SVVR autotester) mod. 97-A50-
1 (10MHz/18GHz) - Rohde Swarz signal 
generator mod. SMDU 0,14/1050MHz AM/FM, 
option: B1 (sybcronizer), B2 (overload 
protection), B3 (frequency extender), B4 
(frequency meter internal/external), +AF 
generator / AF voltmeter 15Hz/150kHz, etc. 
Williamson Corporation radiometer mod. 1236 
(misuratore ottico di temperature) completo di 
set filtri ottici. Barco Ind. monitor da regia 21" 
mod. C(R)M51. Prezzi interessanti. 
Roberto - tel. 011.9541.270 - E-mail: 
0119541270@ioLit 

CERCO antenna GP per frequenza 49MHz e 
antenna GP per frequenza 72MHz da utilizzare 
con senza filo CT-505. 
Paolo - tel. 0335.6439.100 - E-mail: 
protosnauzer@tiscal i. it 

iM1.7renr., 
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frMETAL 
DETECTOR. 
Liscriminatorellcm 
%OF £120.000 

Discriminatorencm 
M.N. 900 

VENDO generatore RF Boonton 102F AM FM 
50kHz/520MHz sintonia digitale uscita 
attenauzione max 3V Ottimo, con manuale 
£2.000.000 - Generatore RF AUL AN/USM-44C 
AM 7.5/500MHz nuovo con cassa stagna e 
manuale (da col lezione) £700.000. 
Albano - 10090 Bosta TO - tel. 011.9540.781 

VENDO generatore di impulsi HP 8013B - 
Oscilloscopio Tek 7603 - Oscilloscope calibrator 
Bradley 192 + tanta altra strumentazione, nec-
chie radio valvolari introvabili, manuali di 
strumentazione_ 
Tom - 20161 Milano - tel. 0347.2228,150 - E-
mail: perfetto@hotmail.com 

CERCO info riguardo l'anno di produzione di un 
mA-metro costruito dalla Marconis Wireless 
Telegraph Co Ltd London, con scala da 50 a 
200mA in nero su fondo blanco panna. E' in 
legno da 15mm, verniciato nero; la base è di 
20(p)xl 6(1) cm, a 11cm dal frontale, perpendi-
colare alla base ed innestato in una scanalatura 
a U, c'è il pannello che supporta lo strumento. 
misura 30(h)x 16(1) cm ed ha intarsio ovale, al 
centro, di 8x4 cm a circa 35mm dalla estremità 
superiore, che funge da maniglia per il trasporto. 
Lo strumento è tondo, in ferro nero con frontale 
in vetro, ha diametro di 9cm e profondo 5... 
Michele - E-mail: sisenat@tinit 

'U11 1 

01-
mail: rtc2rip2@cente.glt.org 

VENDO a £1000 i seguenti tubi elettronici: 6L7 
- 305 - 6AK5W - 6AC7 - 6H6 - 1A7 - 1H5 - 
ECF20 - ECF805 - PC86 - PCF805 - PCL805 - 
PFL200 - PY83 - 3S4 - 1N5 - DY87 e moite altre 
nuove. Richiedere lista allegando francobollo 
per risposta. 
Paolo Riparbelli - C.so G. Mazzini 178 - 57126 
Livorno - tel. 0586.894.284 

E:F C.' nnate 
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VENDESI RTx all mode TS711 Kenwood - Gene-
ratore 1/400MC URM26 - Monitor scope Yaesu 
Y0100 - RTx a valvole 144 MC Clegg 22 - RTx 
Drake TR7+ PS75 - Rx Drake R7 -Accessori per 
TR7 e R7 filth +scheda aux - Riviste varie italia-
ne ed estere. 
Claudio - 50143 Firenze - tel. 055.712.247 

CERCO rRV7, SP7, Drake, 75A4 Collins, 51J4 
Collins. 
Mauro - 26012 Castelleone CR - tel. 
0374.350.141 

VENDO lcom 706 prima serie veramente come 
nuovo con imballaggio originale + filtro stretlo 
SSB cavetto di connessione per mic. loom a 
£1.300.000 + bibanda Alinco DR599 buono 
stab() a £500.000 oppure scambio i due apparti 
per lcom 820H o 821H. Non spedisco. 
Flavio - tel. 02.3314.395 - E-mail: 
iz2bkf@yahoo.it 

CERCO FT277 o FT101 max £400.000. 
Olido - E-mail: e-pavan@lofra.it 

di Pietro 13egali, i2RTF 
via Badict, 22 - 25060 CE1,IATICA (BS) 
tel. 0301322203 —fax 0301314941 

Costruzioni meccaniche a controllo numeric° 
Attrezzature meccaniche, attuatori elettromeccanici, 
attuatori piezoelettrici, circolatori per microonde, 
illuminatori, cavità, variabili fresati. 

Hello foto: Manipolatore Morse - corpo in 0158 rettificato, bracci antirimbalzo, 
confetti tropicalizzati. Otpional: incisione nominativo; Gold Plated. 

il 

RIVENDITORE AUTORIZZATO 

YAESU 
— DIAMOND — 
— YUPITERU 

WELZ 
via Roma, 32 - 33100 UDINE 

tel. 043 2.501 780 • fax 043 2.2 1877 

CERCO amplificatore RF Proco PL-1280 o PL-
12120 o simili. 
Roberto - 33100 Udine - tel. 0347.4642.207 

VENDO emulatore per riparare I telefoni GSM e 
aggiornare il software - PC portatile Pentium 
166 2GB CD perfetto £1.400.000 - lnterfaccia 
per satelliti £150.000 - Televisore LCD 3p coloni 
£150.000. 
Simona - 44020 Ferrara - tel. 0533.650.084 
(dopo le 20) - E-mail: simona@estense.global.it 

VENDO teleobiettivo 10/1000 macro fuoco da 
4m1 ad infinito + oculare + paraluce + anello 
adapter per Canon + borsa + altro tele da 
200mm stesso filetto con oculare usabili come 
telescopio come nuovi. 
Ermanno - 21100 Varese - tel. 0338.8997.690 

CERCO unità removibili anche guaste per 
recupero pezzi di ricambio. Mi interessano di 
qualsiasi tipi .11.1‘ _... 
2 Giga e oltre AU, ) 

ottici. Cerco I 
tucce. Effetti 
no le cartucc ) 

su CD del cc 14; . •  
magneto otti 
Marco 

C r 

;llr.AI 
marco.guatteri@bo.nettunolt 
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Mercatino postelefonico 

VENDO CAMBIO BC312M, BC312N, BC348, 
PRC10, BC603, BC683, RT70, Hallicrafters 
S38B, S36, Hammarlund 145X, DM R203, R5, 
51S1, C4 Drake, DGS1, Mounting per PRC128 
e altro ancora. 
Mauro - 26012 Castelleone CR - tel. 
0374.350.141 

VENDO per fine attività 3.000.000 di compo-
nenti nuovi a prezzi minimi, manuali valvole, 
manuali ed eguivalenze transistor, valvole e 
riviste. lnvio liste gratis. 
Giuseppe Arriga - via FAH Cervi 94 - 01038 
Soriano nel Cimino VT - tel, 0761.759.444 

VENDO Rx Racal RA17 URR5 BC1000 BC1306 
completo MK3 originali funzionanti BC312 342 
348 RTx191 RTx 669 BC728 Rx 210 GRC9 
originall e funzioananti PRC6 USA tutto funzio-
nante e integro. No spedizione. 
Guido Zacchi - Radio Surplus - 40050 
Monteveglio BO - tel. 051.6701.246 (20/21 o 
segreteria) 

CERCO manuale+schemi RTx Comcraft CTR 
144 - Manuale provavalvole Unahoiti GB 11A - 
RTx VHF/UHF Braun SE400, SE600 e simili. 
Gianluigi, IW1PHD - 16141 Genova - tel. 
010.518.105 (sera) 

VENDO coppia Lafayette UTILITY I143MHz come 
nuovi, con custodie imballi, antenne supple-
mentari £350.000. 
F.P. - tel. 0348.2745.903 - E-mail: fapen@tinit 

CERCO il manuale del generatore di AF modu-
lato in ampiezza IS 413 C/U. 
Antonio - 70125 Bad - tel. 080.5014.633 - E-
mail: bomha@timit 

...1•;- 1, .7,1 , 
t.. , r rot e-
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CALENDARIO MOSTRE MERCATO 1999 
Radkrntismo Zer 

Settembre 25/8 - 5/9 Berlino (Germania) - IFA '99 
11-12 Piacenza - TELERADIO 
18 Marzaglia (MO) - XXII Mercatino 

18-19 Macerata 
25-26 Gonzaga (MN) 

Ottobre 02-03 Pordenone 
08-10 Potenza - 3 Edizione 
09-10 San Marino - 4 Edizione 
09-10 Venturina (LI) - ETRUSCONICA 
16-17 Vicenza - SAT EXPO 
16-17 Faenza (RA) - EXPORADIO 
16-17 Udine - 22° EHS / 15° ARES 
17 Seandicci (FI) - VI° Mostra Scambio 

Pesaro 
23-24 Bari 
30-31 Padova - TUTTINFIERA 

Novembre 01 Padova - TUTTINFIERA 
06-07 Viterbo 
06-07 Messina 
13-14 Erba (CO) - NEW LINE 
20-21 Verona - 27° ELETTRO-EXPO 
27-28 Silvi Marina (TE) - Già Pescara 

Dicembre 04-05 Forli - NEW LINE 
11-12 Catania 
11-12 Monza (MI) - NEW LINE 
18-19 Genova - 19° MARC 

L'aggiornamento delle date è presente anche alfa pagina WEB 

www.elflash.com/fiera.htm 

VENDO apparato Morse funzionante. 
lgnazio Sillicchia - 31100 Treviso - tel. 
0422.541.095 (8/11 e 14/19) 

VENDO strumenti elettronici ricondizionati: ge-
neratori di funzioni da 100k£ - Oscilloscopi 
doppia traccia da 100k£ - Generatori RF 
vettorscopi Tek - Manual i tecnici strumenti HP, 
Tek - Gruppo continuità doppia conversione. 
Ivan - 10090 Castiglione Torinese TO - tel. 
011.9607.905 

AMERICANA NORME MIL 

,CIT ORIGINALI ALTOPARLANTI 
SERIE PROFESSIONALE 
E ACCESSORI 

1 -.1 1.963.419 — Fax 0584.324.128 

hi .r.Ilinzoni, 7 - 55049 VIAREGGIO (LU) 

VENDO materiale elettronico ed elettrotecnico 
industriale surplus a prezzi di realizzo. Contatta-
terni per into o lista del materiale. 
Giancarlo - tel. 0368.3289.391 - E-mail: 
daxpo©tin.it 

CERCO un cassetto HP86290B cannibalizzato 
per ricupero parti di ricambio (o anche solo 
alcune parti). 
Bruno, IK1OSG Sacco - tel. 011.2420.512 - E-
mail: b.sacco@rai.it 

VENDOSCAMBIORtx FT757GX con FC757 per-
"t' "T' 711 2."' :erfetto - Rx 

Rx Collins 
rJ ! IL.rilehrieb Fr.,. enfla 3 ele-

ir K." ntata 6 inesi 
rh. .7111r RI rif--117.1. • c'+: Kantronics 

1 lilt 5.71'.1 - 100 metri 
hrt, a frequenza 

evalvole 
tazione del Collins 

u -1,11P basetta e gli zoccoli 
ti i!;! "2. 0 di sintonia TU6 del 

dare AM6155GRT22 
r›— 

— Jr. ?56.569 - E-mail: 
it 
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FAST s.,e3.s. 

via V.Veneto, 95/101 - 24038 S. Omooenel. (8G) 
te1.03585251 6 - 035853577 -ln 035852769 

E-mail: fast@uninetcom.it 
SODDISFATT/ O RIMOORSATI 

MFX 289RF 
Termometro 
Internotesterno seem hi!. 
Permette dl leggere lino a 
4 temperature externe 
tersa filo. L'apparecchlo 
Idene fonntto dl una 
centreline ed un 
trasmetIllore enema, per 
le attre 'enure si formsce, a 
parte, I! Itasmetthore. 

.70.000 

e I - 

II." 

n, 

mail: izOaymenvnetit 

_ .113 I 

VENDO in blocco 45 manuali origina 
VCR, Videotelecamere) a £50.000 pf .111.11' 
vedere sito internet www.ficino.corr, 
Loredano - E-mail: 103450eticinc .r. 

CERCO tubi catodici tipo 6JS6 2SK22G. 
Esinelli - E-mail: esinelli@tinjt 

VENDO loom 746 tie mesi di vita completo di 
manuali e imballi... perfettolil £2.900.000. 
Tyllietobia - tel. 0347.4345.111 - E-mail: 
astsim@tin.it 

ACQUISTEREI PC portatile 486. 
Alex - E-mail: alexsmir@enterpriseneLit 

VEr 'sniuur.!:: ricetrasmettitore 
Dre 1 ,-, rrp se Blanker e ali-
me I '.ore VHF all mode 

nettitore VHF all 
mo " - Ricevitore RZ1 
Ke. 717:ILI (notebook) AST 
481. n ir: ico 8Mb RAM e 
alti !3 monitor a coloni 
20- n. 1 CDE TR44 ancora 
im.3 , ' apparati Yaesu 
FP " 
Frènegra •17.1 ;1'.1' 1.130 - E-mail: 
ikOire@lycosmail.com 

1:- T. ••F7.1 n!,‘ 
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VENDO 19MKIII BC1000 BC610 BC669 RT70 
VRC4 VRC telescriventi 7G/3 T300 T70 lettore 
taratura Teles perforator! letton i RTTY cassa 
taratura BC1000 BC6-f GEC/9 accessorí GRC/ 
9 ecc. 
Adelio - 52100 Arezzo - tel. 0575.28946 
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IZOAWG - tel. 0338.2256.569 - E-mail: 
izOawg@nynet.it 

VENDO basi 603-604 tanti cavi originali + 
cinturoni con borraccia + cavi -tante valvole + 
altoparlanti + maike + cuffie + cercametalli 
USA + strumenti van i basi complete 666768 + 
RT70. No spedizione. 
Guido Zacchi - Radio Surplus - 40050 
Monteveglio BO - tel. 051.6701.246 (20/21 o 
segreteria) 

VENDO compilatore Basic-Pro PIC £150.000 - 
Realizer ST6 £150.000 - Decoder Code3 
£190.000 - Stazione aria calda con dispenser 
£2.350.000 fatturabili. Lista completa su 
www.lorix.com 
Loris - 37139 Verona - tel. 045.8900.867 - E-
mail: ferrol@easynetit 

VENDO antenna verticale Cushcraft AV5 
seminuova (usata un mese) banda di copertura 
3, 5, 7, 14, 21, 28MHz £450.000 tratto zona La 
Spezia - Massa Carrara. 
Hervè - tel. 0338.3652.388 - E-mail: 
hervem@tin.it 

SCAMBIO President Jackson, Geroge senza ASO 
purché ben tenuto e nell'imballo originale! Grazie. 
Gianfranco Corbeddu - Casella Postale 129 - 
53100 Siena 

r I. i 
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Ccr - - / 
0330.422.853 / 06.8526.4241 - E-mail: 
cardillo@aipajt 

VEN00 President LINCOLN pertette sena Ian-

batlo originale. 
Silvano - 36012 Asiago VI - tel. 0424.462.991 

RIVENDITORE AUTORIZZATO 

YAESU - 
- DIAMOND - 
- YUPITERU 

- WELZ 
via Conti, 34 - 34141 TRIESTE 

tel. 040.365166 • fax 040.634071 

LY-Lorix srl 
Dispositivi Elettronici 
Via Marche, 71 37139 Verona 

www.lorix.com drit&fax 045 8900867 

• Interfaccie radio-telefoniche simplex/duplex 

• Telecomandi e tetecontrolli radio/telefono 

• Home automation su due fill in 485 

• Combinatori telefonici low-cost 

• MicroPLC & Microstick PIC e ST6 

• Radiocomandi 5 toni e DTMF 

• Apparecchiature semaforiche 

• Progettazioni e realizzazioni personalizzate 
di qualsiasi apparecchiatura 

RIVENDFTORE AUTORIZZATO 

YAESIJ 
• DIAMOND — 

YUPITERU 
- WELZ 

via ElIi Cosser - 34170 GORIZIA 
tel. 0481.520054 - fax 0481.520546 

URL: www.imedia.it/ecogroup 

t £250t 000 1 

Tel VOLA PI MiXAGGIO 
' c7TMV-HAMA 126 
_ .or 
cFAST 'S.A.S. e 
via V.Vereeta, 95/101 -24038 5. °awl:anal. (11G) 

te035852516 - 035853577- fax 035852769 
E-mail: fast@uninetcom.lt 
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Mercatino postelefonico 

bcf. 
•-s-cro étecc,4, 

eXc'ef -ece \le 
eeetor:e_çeo, 

Via ma=inl, 84 
36027 - Rosà (VI) 

tel. e fax: 0424 858467 

RIVENDITORE MITORIZZATO 
YAESU 
— DIAMOND — 

YUPITERU 
WELZ 

p.zzo Del Popolo, 5/6 • 33170 PORDENONE 
tel. e fax 0434.27962 

RIVENDETORE AUTOIRIM'ATO 

IrAEsti 
— DIAMOND — 

YUPITERU 
WELZ 0%0 

via Barbarigo, 28 - 34074 MONFALCONE (GO) 
tel. e fax 0481.790534 

URL: www.meetit/elettronica/ 

CERCO filtro a 250Hz loom FL-54 e microfono 
da tavolo loom IC-SM6. 
IZ3CGC - E-mail: r_genovesi@hotmail.com 

VENDO RTx bibanda Kenwood TM-732E 50W 
VHF, 35W UHF, toni installati, in ottime condi-
zioni con imballo originale, vero affare £750.000. 
Massimo - tel. 0362.355.267 (ore pasti) - E-
mail: machioat@tin.it 

VENDO Rx Yaesu FRG7 Kenwood R5000 
AOR1000 Icon' ICR10 computer notebook 486 
50MHz con programmi e demod. per RTTY FAX 
CW. Gradite prove mio 0TH. 
Domenico Baldi - via Sotto Piazza 14 - 14056 
Castiglione d'Asti AT - tel. 0141.9683.363 

VENDO signal generator mod. PS3 - W/ 
Goltermann n°4 bande da 0,3/612kHz £100.000 
-Alimentatore per 19MKIII 12/24Vdc -Connettori 
+ valvole + micro + relay + 
vibratore +minuteria varia il tutto a £150.000 
Telefono da tavoloanni '50 a disco combinatore 
in backelite colore avorio, marca Ericksson ori-
ginale funzionamento ed estetica OK £250.000 
(invio foto al franco per risposta). 
Angelo -55049Viareggio LU -tel. 0584.407.285 
(ore 16/20) 

VENDO provavalvole professionale, schemart 
radio e Hi-Fi valvolare, manuali delle valvole, 
ampll a transistor 40+40W £250.000. 
Luciano - 50139 Firenze - tel. 0368.644.010 

VENDO Rx Drake R8 con convertitori VHF 
£1.500.000 - RxJRC 515 con altoparlante ester-
no originale, completo di filin i £1.600.000 - Rx 
ITT Mackay Marine 3020A -F da 15kHz a 30MHz 
£1.200.000 - Coppia [PD 430MHz 69Ch 
£300.000 la coppia. 
Roberto Capozzi - via Lyda Borelli 12 - 40127 
Bologna - tel. 051.501.314 - E-mail: 
ne10737@iperbole.bolognajt 

VENDO Racal RA17L revisionato, perfetto 
£650.000, amplificatore originale per Yaesu 
FT290 RII £250.000. 
Roberto - 33030 Udine - tel. 0339.6219.666 

VENDO scanner Yupiteru MTV7100 7 mesi vita 
con garanzia, due custodie, imballo e manuale 
della Javiation Co. £590.000. 
F.P. -tel. 0348.2745.903 - E-mail: fapen@tin.it 

CERCO custodie per CD sia singole che dapple. 
Marco - E-mail: gianteti@tinjt 

VE  •• r  
am r _ 
alii qw, poi •. • . I - • 1.: •_••• v, 
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Gamma di misura; regolabile  Panel Meter 3.1/2 digits LCD 710 6 
Applicazioni: Vottmetro, termornetro, amperometro 
Alimentazione: 9V 

£15.000 

CERCO schema elettrico del RTx Emperor 
TS5010. Ne sarei molto grato. Attend° notizie. 
Olido, I3PVE - E-mail: e-pavan@lofra.it 

CERCO schema, cassa metallica, trasformatore, 
valvole e vibratore per ondametro inglese tipo 
Wavemeter Class D n°1 MKII (ZA17469), anten-
na loop peranti jamming system americano tipo 
AS/81GR. 
Massimiliano - 40057 Quarto lnferiore BO - tel. 
051.767.718 

VENDO cassette analizzatore di spettro 100kHz/ 
1,5GHz HP8558B con manuale £3.000.000. 
Oscilloscopic) HP versione militare del modello 
180 base dei tempi 50MHz a £1.000.000 in 
blocco a £3.500.000 con manuali o CAMBIO 
con apparato ricetrasmettitore HF di pari valore. 
Lasciate un messaggio in segreteria. 
Massimiliano - tel. 0338.4323.321 - 
maxnet72@hotmail.com 

REALIZZOmontaggi circuiti stampati pressa mia 
domicilio. No perditempo. 
Arturo Di Nucci - via Colle Dell'Ara 5 - 66013 
Chieti Scala CH 

CERCO SCAMBIO Tx Geloso 0226 ed Rx G209. 
Se in buone condizioni scambierei con RTx HF 
Yaesu FT101ZD in ottimo stato. 
Pointotview - E-mail: pointofview@ioljt 

VENDO bibanda Kenwood TM7326 35/50W + 
toni; condizioni da vetrina £750.000. 
Massimo - tel. 0362.355.267 - E-mail: 
machioat@tinjt 

VENDO riviste Nueva Elettronica dal n°121 al 
n°152 (20 riviste) a £50.000. Altro materiale 
elettronico su internet www.ticino.com/usr/fLory 
Loredano - E-mail: 103450@ticino.com 

VENDO material° elettronico ed elettrotecnico 
surplus di alta qualità. Per maggiori dettagli 
richiedere il catalogo elettronico. 
Giancarlo - tel. 0368.3289.391 - E-mail: 
daxpo@tinit 

FAST S.A.S 
t.i.035852516 - 035853577 -10. 035852769 

via V.Venern, 9$1101 - 24038 $. Omobono I. (8(3) 
-2IIIII 

E-mail: fast@unInetcontit ISODOISTATTI 0 12/4114ORSATI 

nent-pteA 
ote., 1:.-..,•••••••••,^6 19 



Mercatino postelefonico 

OPEN GATE AVX-3000 
U. zeo•frsee 144,... 

IJ A  INI c) "../..„ 1E LA -Er ILIA  ir IE INI "11- E  "? 

Rivelatori multistandard di controllo velocità 
RADAR, LASER, RADIO aggiornati aile più 

recenti Tecnologie LASER e completi di 
tutte le funzioni per garantire una prote-

zione a 360°, e sono addirittura in anticipo 
sulle tecnologie più avanzate, in fase di 

introduzione anche in Italia 

Martin Edvige 
via Trieste, 204 

30023 Concordia Sagittaria - VE 
tel. 0421.769.286 

OPEN GATE AVX-4000 
iewiet 

e jelr • !ilier:u.t L'ares 
•1 ircuism Fi.v !Le 114 26 - 
-1.174-un i, -.e- ..• )x75 

rm-ei ; •14R I.-11 _TX - 

NFir--:11.e U- 11.1.61' 
e telescopio - Videocamera Canon A2 Ni 

8mm -Centralina di montaggio video Panasonic 
AVJ 3E. Per ricevere lista illustrata spedire 
£2.500 in francobolli. 
Roberto Capozzi - via Lyda Borelli 12 - 40127 
Bologna - tel. 051.501 314 - E-mail: 
ne10737@iperbole.bolognait 

CERCO SCAMBIO apparati Celoso Rx G209R e 
Tx G225 + al imentatore. Scambierei anche con 
RTx HF Yaesu FT101ZD in perfetto stato. 
Paolo - 00124 Roma - tel. 06.5235.8794 (ore 
serali) 

VENDO a prezzo di realizzo molto materiale per 
ST6 compreso programmatore basette speri-
mentali e manualistica. 
Ferdinando -36061 Bassano del Grappa VI -tel. 
0424.523.965 (ore 'Dash) 

CERCO telefono PANASONIC KX-14200 non 
funzionante da rottamare! 
Loredano - E-mail: 103450@ticino.com 

•tel..t.1.2:-.11. rt.0 PT 207 
Fr, 200k - 

peel% iv .1 .rr:# e ie I, . Pnr.Il1 25k - 
(1 11, 1 jr"{ " Ml. si 50k 

F. -kagI - Ampli 2 
- rba Antenne 

•J..13,111.;. 
, ..r Iinlie 'n • - tel. 

VENDO programmatore più sorgente per modi-
fica PSX; chip per PSX fino ad esaurimento 
scorte; trasmettitori audio video VHF UHF SHF 
fino a 12GHz. Potenze a richiesta adatti per uso 
broadcast, investigativo, radiomatoriale. 
Paolo - tel. 0347.2783.790 - E-mail: 
dottpaol ocaro I I o@superdada.com 

VENDOapparato President JACKSON AM FM SSB 
+ I ineare model lo Zetagi BV131 vero aflare.Tratto 
preferibilmente nella provincia di Vicenza. 
Renato -36042Breganze VI - tel. 0445.851.258 
(dopo le 18) 

CERCO manuale del Rn Standard AX700 in foto-
copie chiare. 
Domenico Baldi - via Sotto Piazzo 14 - 14056 
Costiglione d'Asti AT - tel. 0141.9683.363 

CERCO CB anni '70 mod. TR16 marca Soka 
veicolare 6ch. Annuncio sempre valido. 
Silvano - 36012 Asiago VI - tel, 0424.462.991 

CERCO ovunque ambosessi per svolgere reddi-
tizio lavoro di asemblaggio van i articoli elettro-
nici svolgibile anche in casa, anche part-time. 
Richiedereopuscoli informativi allegando £1000 
in francobolli per la risposta. 
Nico Amadori - Casella Postale 280 FLS -48016 
Milano Marittima RA - 

Apparire nella grande velrina 
di Elettronica FLASH 

CONVIENE! 
Questo spazio costa solo 

70.000 lire (i.v.a. esdusa) 

Per in formazioni: 
Soc. Editoriale Felsineo 

via Giovanni Fattori n°3 
40133 Bologna 

tel. 051/382.972 - 382.757 
fox. 051/380.835 

Il Mercatino Postale è un servizio gratuito al quale non sono ammesse le Ditte. Scrivere in stampatello una leffara per ogni casella (compresi gil spazij. Lompuare esciusivamente le you 
chesi desiderasiano pubblicate.Gli annunci the non dovessero rientrarenellospazio previsto dal modulo andranno ripartiti su più moduli. Gil annunci illeggibili, privi di recapito e ripetuti 
più volte verranno cestinati. Grazie per la collaborazione. 

Nome 

Indirizzo 

CAP. 

Tel n° 

• 11 trattamento 
dell'annuncio 
• Ore 

interattiva 
• Patronne 
• II titulare 

Cognome 

Città 

E-mail 

per 
della Legge 

potrà 

13 della 
Felsinea 

Abbonato: SI 0 NoU . Riv. n°186 

Per presa visione ed espresso consenso (fuma) dei dati forniti sorà effettuato 
sulk: Rivista, e eel rispetto 

che per la suddetta finolità il trattamento 
tramite il sito Internet www.elflash.com; 

essere esercitati i diritti di cul all'art. 
del trattomento è la Soc. Editoriale 

l'esclusivo adempimento della pubblicazione 
675/96 sulfa tutela dei deli personali; 
essere effettuato anche tramite informazione 

Legge 675/96; 
S.r L. 

Ove non s desiderosse il trarromento interattivo via Interner barrare la cosella 0 

_ 
i 

— i 
_ 

1 i 

spedire in busta chiusa a : Mercatino postale - do soc Edit. Felsinea s.r.l. - via G.Fattori n°3 - 40133 Bologna oppure inviare via Fax allo 051.380.835 



Cardiofrequenzimetro a microcontrollore 

CARDIO 
FREQUENZIMETRO 

A MICROCONTROLLORE 

Marco Masotti 

Tra le applicazioni dell'elettronica, quella relativa alla medicina è senz'altro 
una delle più affascinanti. In particolare, la misura delle grandezze 

biologiche assume grande importanza per la diagnostica in generale e per il 
monitoraggio del paziente durante gli interventi. 
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Cardiofrequenzimetro a microcontrollore 

Foto 2 - Sensore "espioso". 

mostra lo stato di bradicardia Cfrequenza basso) 
per f≤40 b/min, stab o normale per 40b/min 
<f<100 b/rnin e tachicardia per f.≥100b/min. 

Struttura 
Lo strumento è costituito da quat-

tro circuiti distinti: il sensore, l'am-
plificatore e formatore di impulso, 
l'unità di elaborazione e il display 
LCD alfanumerico. 

Sensore 
II sensore si basa su un princi-

pio c.ibbastanza utilizzato in que-

sto tipo di apparati: durante la fase 
sistolica del cuore, il sangue viene 
pompato nel sistema arterioso, 
generando un impulso di pressio-
ne 

de I 
rrl •11,7i 

mano. Tale afflusso di sangue fa si 
che il dito van i la sua "trasparen-
za" alla luce, sia essa visibile o 
infrarossa. 

II sensore che ho realizzato è 
costituito quindi da un LED a infra-
rossi e un fotodiodo anch'esso IR, 
per limitare l'influenza della luce 
visibile esterna. 
Come si puà vedere dallo sche-

ma 1, il fotodiodo è polarizzato 
in inverse ecf ha in serie una resi-

stenza di protezione ed un trimmer per regolare il 
punto di maggiore sensibilità. Quindi, il trimmer 
dovrà essere regolato per avere in uscita circa 

Foto 3 - Amplificatore montoto sul pannello frontale. 

Foto 4 - _I _. 

mouse, ma la sperimentazione e 
apeno, ho ottenuto buoni risultati 
anche con un LED ad alta lumino-
sità e una fotoresistenza, parzia-
lizzandone la superficie per avere 
una zona di lettura a spot. In base 
ai dispositivi che vorrete usare, 
potrebbe essere necessario ritoc-
care il valore del trimmer; vi consi-
glio di lasciare comunque R3 ad 
11(12 almeno, per proteggere il fo-
todiodo se arriverete a fine corsa 
del potenziometro. 

Per la realizzazione meccanica, 
ho reolizzato un piccolo PCB e l'ho 
alloggiato in un contenitore nero per 
rullini fotografici, utilizzando una pia-

Settembre 1999 ni-repze 
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Foto 5 - Display e alimentatore per retroilluminazione. 

Foto 6 - Inferno dello strumento. 
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nella Foto 2 II '2 
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parecchiature professionali si impie-
ga spesso una molletta su cui sono 
montati j cliodi. L'importante, comun-
que, è che it sensore sia sufficiente-
mente prate() dalla luce esterna, che 
potrebbe interferire con la lettura im-
pedendo ta rivelazione degli impul-
si o generandone alcuni falsi. 
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Amplificatore e formato 
di impulso 

II segnale che si riesce a rac-
cogliere dal sensore è estrema-
mente debole e, per giunta, è so-
vrapposto ad un alto livello di 
continua (circa 2.5V, come det-
to prima). Quindi, è necessario 
realizzare un amplificatore che 
abbia la banda passante com-
presa Ira circa 0.5Hz e 100-
200Hz. 
Come potete vedere dallo 

schema 2, UlA è un semplice 
buffer del segnale, con C3 che 
elimina eventuali problemi di RF 

"vagante" (cellulari & col; U 1 B realizza un 
amplificatore differenziale con i due rami avenui 
risposta in frequenza diverse tra loro: il ramo 
sull'ingresso non invertente taglia appunto a 

Jello relativo all'invertente 
7... Hz. Dato che gli impulsi 
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figure 1 figura 2 - Disposizione componenti del sensore. 

tamente necessario, dato che il guadagno de-
gli stadi precedenti è elevato e l'ingresso del 
microcontrollore è comunque dotato di soglia 

a Vcc/ 2. Pl ovviamente regala il valore di in-
tervento e puè essere torato, in prima approssi-
mazione, per avere 2.5V sul pin 13 di U1. II 
connettore di ingresso è l'elemento di sostegno 

figura 4 - Disposizione componenti dell'amplificatore. 

del pcb, come si vede dalla Foto 3 relativa al-
l'insieme pannello frontale - amplificatore - in-
terruttore. 

Unità di elaborazione 
Dal punto di vista circuitale (schema 3 c'è poco 

da dire: attraverso J4 si passa l'alimentazione al grup-
po amplificatore e viene ricevuto l'impulsa, applica-
to al pin RA4 del PIC. Gli altri I/O presenti sul con-
nettore non sono utilizzati in questa realizzazione; 
ho pensato perà la scheda del micro anche per di-
versi impieghi futuri, di cui spero darvi natizia prossi-
mamente. Attraversoi 1 , il 1.1.0 controlla il display LCD. 
Su J3 è connesso un LED che si illumina al ritmo dei 
battiti rilevati. Il quarzo deve essere da 4 MHz nomi-
nali, pena rimprecisione del calcolo. 

Ovviamente, le piccole tolleranze del com-
ponente e la presenza di C 1 e C2 non danno 
alcun effetto apprezzabile, dato che la risolu-
zione utile per questo scopo è diversi ordini di 
grandezza inferiore alla precisione dei quarzi, 
anche ecomomici. 

P1 regala il contrasto del display. 1C2 forni-
sce l'alimentazione stabilizzata a tutto il circui-
to e non necessita di dissipatore, dato che l'as-

24 Settembre 1999 onieda 
mia! 



Cardiofrequenzimetro a microcontrollore 

o 

ee, 
4-1 

0-14 III' 

J .411-111» 

00 

erni 

- 

m-ad I grx.:. 25 



Cardiofrequenzimetro a microcontrollore 

Foto 8 - Schermer° iniziale. Foto 10 - Bradicardia ibattiti lenti). 
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Displc alfanumerico 
È un :..711.1e 16X2, retroilluminato, basato 

sul chir P achi HD44780 e compatibili; ri-
porto I( S5CflI usate per il connettore J1: 

1 GNC 
2 VCC 
3 contrn!1 
4 RS 

A 

_ 

7 • 1..1 

II, •1 

9 d2 (non utilizzato) 
10 d3 (non uti)izzato) 
11 d2 
12 d: 

I •i 

I 

51, 15 e 16 non sono generalmente presenti 
nettoie del display e, quindi, vanna con-

essi al sistema di illuminazione, che puà essere 
LED, quindi con due reofori su un lato stretto del 
I CD, oppure al circuito elevatore di tensione se 
li tipo elettroluminescente, come nel mio caso, 

visibile hic. In alcuni LCD la piedinatura 
potrebb(- ••!:. ificato dei pin 
deve es: Iu • .,_uenza dei nu-
meri: 1 4 • _ •---r,:-75 --1ecc.): in ogni 
coso, la ralmente iden-
tica per . a, quindi, per 
sicurezz.à 91.111.: LI.; I Iota sheet del 
display L. :• cllate almeno il 
pin di m --'• generalmente connesso alla 
cornice el LCD. Una volta determina-
to quest, •il. .71fir sono disposti secondo la se-

::•:: opra. Nella Foto 5 si vede il 
.1 .i• )lay, con il circuito elevatore 

k: •etroilluminazione saldato direttamente 
rc luto. 

Foto 9 - Frequenza normale. Foto 11 - Tachicardia, 
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figura 6 - Disposizione componenti CPU. 

Realizzazione e collaudo 
Per quanta riguarda la realizzazione, potete 

richiedermi il micro già programmato attraverso 
la redazione. La vista interna di insieme è visibile 
in Foto 6. II circuito potrà essere assemblato utiliz-
zando i master allegati, Oppure con una millefori, 
ponendo un minima di cura per l'amplificatore. Il 
sensore è forse la parte più delicata, come sem-
pre avviene in applicazioni medicali; la soluzio-
ne proposta ha dato buoni risultati di affidabilità 
con soggetti aventi mani grandi e piccole, basta 
scegliere il dito giusto! Infatti, l'impulsa è rilevabi-
le da ciascuna delle cinque dita della mano, de-
stra o sinistra non è importante; è consigliabile 
comunque che il fotodiodo legga nella zona del 
polpastrello appena sopra il centro delle linee delle 
implante digitali, dove queste formano una curva 
per ridiscendere verso la mano. Come si pué ve-
dere dalle foto, ho modellato il lexan e ho fatto 
due fori in corrispondenza del LED e del fotodio-
do, per una lettura migliore; il lexan si piega a 
freddo con una pinza. Tale materiale pué essere 
reperito pressa le ferramenta più fornite e pué es-
sere sostituito da qualsiasi materiale plastico tra-
sparente con spessore di almeno 1.5-2mm; fate 
attenzione perché alcune plastiche possono esse-
re modellate soltanto a caldo, quindi devano es-
sere scaldate (con cautela!) prima della piegatu-
ra. Come già accennato prima, si pué anche 
pensare di realizzare il sensore con una molletta 
simile a quella per i panni, ma con una molla 
mena forte; un'altra soluzione consiste nel fissare 
i diodi su uno spezzone di tessuto con velcro, per 
pote t t,-,,dergt.nt,omeme Nek foo 
7 si vede il funzionamento del pressore in lexan. 

II display pué anche essere 1 x16; ovviamente, 

si ha solo la lettura della frequenza e si perde la 
segnalazione di bradicardia-normale-tachicardia; 
la retroilluminazione non è essenziale ma fomisce 
un tocco di professionalità, oltre ad essere effetti-
vamente carnada. 

Una volta assemblato il circuito, se non ci sono 
errori dovrebbe funzionare al primo colpo: appe-
na access°, il micro visualizza la schermata ini-
ziale (Foto 8), utile per regalare il contrasto; a 
questo punto, il programma aspetta il primo im-
pulso e comincia a visualizzare la frequenza rile-
vata (Foto 9-10-1 1 f. Una yolk] presa confidenza 
con la posizione del sensore, potete regalare con 
maggiore precisione il trimmer del comparatore 
al fine di leggere bene i battiti senza false letture 
e senza "perdite di colpi". 

Conclusioni 
Spero che l'apparato descritto sia di vostro 

interesse e passa dare spunto per ulteriori pro-
ve e sperimentazioni in questo campo. Lo sco-
po è puramente didattico e il dispositivo non 
pué e non deve essere utilizzato per scopi pro-
fessionali e/o )addove sia necessario rilevare 
la presenza o l'assenza di attività cardiaca, 
dato che il sensore e l'amplificatore, pur fun-
zionando egregiamente in condizioni normali, 
non hanno caratteristiche toli da consentire un 
impiego in condizioni estreme. 

Un esempio tra i molti possibili: l'amplifica-
tore dovrebbe avere un sistema chiamato "fast 
recovery", un circuito che fo fa uscire rapida-
mente dalla saturazione in presenza di movi-
tmenti spus de sensoie tofi, oppuno, do sow-
rare gli operazionali. 

Se, perà, qualcuno vorrà proseguire il lava-
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ro di sperimentazione, sarà ben felice di colla-
borare o di parlarne; una possibile variante del-
l'amplificatore potrebbe essere un classic° dif-
ferenziale con due elettrodi in ingresso da ap-
plicare sul torace; mi raccomando, in generare 
ma soprattutto in quest° caso, di non utilizzare 
MAI alimentatori connessi alla rete per appara-
ti elettromedicali in contatto diretto con il cor-
po umano (tra è vietato dalle normative 
vigenti), ma di utilizzare sempre alimentazione 
a batterie. Per gli sportivi, si potrebbe pensare 
ad una versione in SMD, molto compatta, con 
un sensore in velcro come accennato prima; 
insomma: gli spunti possono essere molti, spe-
ro che il mio lavaro sia un modesto contributo 
alla voglia di sperimentare e di applicare, an-
che a livello dilettantistico, l'elettronica alla 
medicina, che di questi tempi vuole esserea n-

che un personale augurio di pace 
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Ricevitore Collins 51J-4 

RICEVITORE 
COLLINS 
51J-4 

ovvero: "gallina vecchia 
fa buon brodo" 

Federico Baldi 

tar- -..r.eaart 

Dopo alcuni anni di latitanza dalle pagine della Nostra Rivista, latitanza giustificata 
sia dagli impegni professionali sia dalla carenza di "pezzi" interessanti da poter 

utilmente presentare ai Letton, ritorno per descrivere un ricevitore professionale 
valvolare della Collins, che solo recentemente sono riuscito ad acquisire alla mia 

collezione e che a lungo avevo desiderato. 

:Toduzione 

ricevitore 51J-4 rappresenta 

.1` ma evoluzione della serie 51J 
)tta a fare data dagli anni 50, 
di cui hanno fatto parte il 

:1 i tore 388/URR, che altro non 
4_ la versione militare del 51J-

ilricevitore 388A/URR, ver-
- militare del 51J4; questa serie 

di ricevitori -peraltro assai stimati 
dai collezionisti- non è stata og-
getto di particolare attenzione, se 
si eccettua un articolo concernente 
il 388/URR apparso ne! lontano 

1982 su altra rivista. In realtà Foto 1 - Vista del pannello frontale. 
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Foto 2 - Dettaglio dei filtri meccanici Collins. 

COLLINS  

if R 
FlUTER 

ulteriore interesse alla descrizione deriva dal fatto 
che attualmente stanno comparendo sul mercato 

ricevitori di questo modello (51J-4) provenienti 
dalla ex-J ugoslavia e, per tale motivo, prodotti 

dalla Collins negli USA con parte delle scritte del 
pannello frontale in lingua slava; la cosa ha destato 
il mio interesse in quanto gli Stati Uniti sono 

sempre stati assai attenti nella esportazione di 
apparati ad elevato livello tecnologico (tuttora 

importando alcune apparecchiature surplus mili-

tari dagli USA puù essere necessario un nulla osta 
del Dipartimento di Stato e, comunque, per esem-
pio è fatto divieto alla vendita al di fuori degli 

Stati Uniti e del Canada di programmi per la 
"crittatura" dei files, che di fatto vengono resi 
disponibili in Europa con prestazioni fortemente 

degradate). Si puó solo ipotizzare che la fornitura 
alla Jugoslavia sia stata autorizzata in quanto 
paese non allineato al blocco sovietico, magari 

nell'ambito di una oculata politica di concessioni; 
bisogna, perà, citare anche l'opinione dell'Archi-
tetto Paolo Viappiani (autore di una pregevole 
pubblicazione concernente i ricevitori 390/URR e 
390A/URR) secondo il quale in realtà si tratterebbe 
di apparecchiature surplus acquistate mediante 

triangolazioni commerciali i cui pannelli frontali 
venivano poi sostituiti in Yugoslavia. In realtà tale 
ipotesi, peraltro perfettamente plausibile, contrasta, 

nel caso dell'apparato in questione, con il fatto che 
il pannello frontale non risulta rivemiciato, ma ha 
il colore originale in St. James gray con la caratte-
ristica superficie leggermente marezzata. 

Descrizione meccanica 
Le dimensioni del pannello fron-

tale sono standard e pari a quelle 
del pannello frontale del 390A/ 
URR (larghezza 19 pollici, altezza 
10 1/2 pollici, profondità 13 1/2 

pollici) a differenz a di questo 

ultimo il pannello frontale è ver-
niciato in colore grigio-antracite 

(St. James Gray). Il range opera-
tivo dell' apparato si estende da 

540 Kc. A 30.5 Mc. in trenta bande 
da un megaciclo (=1MHz) che sono 
selezionate tramite la manopola di 
cambio banda ed indicate da un 

rullo girevole che riporta le indi-

cazioni di frequenza ad intervalli 
di 100 Kc.; la manopola di sintonia 

principale copre ciascuna banda da un megaciclo 

con 10 rotazioni facendo contemporaneamente 
ruotare un indicatore calibrato ad intervalli di un 
chilociclo. Il cambio di gamma consiste nello 

spostare un nucleo di poliferro nelle bobine per 
un tratto di 1 MHz sino a che viene raggiunto il 

limite della induttanza, dopodiché vengono com-
mutate le bobine e viene ripetuto il movimento 

dei nuclei per il tratto di banda successivo. 

Descrizione del circuito elettrico 

Descrizione generale 

Il ricevitore impiega una doppia conversione 
sulla maggior parte delle bande cd una singola 
o tripla conversione sulle altre al fine di minimiz-

zare le spurie su ciascuna singola banda. Più in 

dettaglio nella banda I (0.5 - 1.5MHz) viene 
impiegata una tripla conversione, nelle bande 2 

e 3 (1.5 - 3.5MHz) viene usata una singola con-
versione mentre nelle bande 4-30 (3.5 - 30.5MHz) 
viene usata una doppia conversione; ciascuna 

banda è numerata in funzione della sua frequenza 

centrale, ad esempio la banda 1 copre da 0.5 a 
1.5MHz., la banda 2 da 1.5 a 2.5MHz e cosi via. 

Sulla banda 1, ove è necessaria una tripla con-

versione, viene impiegato un mixer intermedio tra 

il primo cd il secondo mixer utilizzati per la 
doppia conversione, il segnale a frequenza com-
presa tra 0.5 cd 1.5MHz giunge al 1° mixer ove 
viene miscelato con un segnale a 121VIHz, gene-
rato dall'oscillatore a cristallo, al fine di generare 
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un segnale compreso tra 11.5 e 10.5 MHz, questo 
segnale viene poi miscelato, nel mixer interme-

dio, con un segnale ad 8MHz per generale una 

frequenza intermedia variabile da 3.5 a 2.5 MHz 
che poi viene miscelata nel 2° mixer con l'uscita 
del VFO (da 3 a 2MHz) generando, in tal modo, 

la frequenza intermedia fissa di 500 kHz. SuIle 
bande 2 e 3 il segnale a frequenza compresa tra 
1.5 e 3.5MHz giunge direttamente al 2° mixer 

dove viene miscelato con la frequenza di uscita 
del VFO per produrre la frequenza intermedia 
fissa di 500kHz. Nelle bande 4-30 viene impie-
gata, invece, una normale doppia conversione, 

nelle bande pari il segnale viene miscelato con 
l'uscita dell' oscillatore ad alta frequenza per 
generare una FI variabile da 2.5 a 1.5MHz, nelle 
bande dispari viene, invece, generata una FI va-
riabile da 3.5 a 2.5MHz; il segnale di FI variabile 

viene poi miscelato nel 2° mixer con l'uscita del 
VFO per produrre una frequenza intermedia fissa 

di 500kHz. 

Amplificatore Radio-Frequenza 

(V101) 
Uno stadio di amplificazione RF è utilizzato 
time, le bande. esso usa un oentodo miniatura 

Or! r 

-Pi  "_r_. • 

r- • - ;; - 1. 

17 .;-. - • r-29.1. . -r• tore usa usa la tripla conversione e l'uscita RF è 

inviata alla griglia del primo mixer. 
Nelle bande 2 e 3 l'uscita RF è 
inviata nel circuito griglia del 

secondo mixer e, di fatti, il rice-
vitore usa una singola conversio-

ne essendo escluso dal circuito 
l'oscillatore a cristallo. Nelle gam-
me dalla 4 alla 30 l'uscita RF è 
inviata al primo mixer, ma il ri-
cevitore usa una doppia conver-

sione non utilizzando il mixer in-

termedio. 

Primo mixer (V102) 
Questo stadio utilizza un tubo 

pentagriglia 6BE6 e viene impie-
gato in tutte le gamme con la ec-

cezione delle gamme 2 e 3 ove il 

ricevitore utilizza una singola conversione; lo 
scopo del primo mixer, è quello di mescolare su 
tutte le gamme prescelte, ad eccezione della 2 e 

3, l'uscita dell' amplificatrice RF con l'uscita del-

l'oscillatore a cristallo V105. 
Nella gamma 1 (0,5-1,5MHz) il segnale RF è 

eterodinato con un segnale a 12MHz proveniente 

dall' oscillatore a cristallo V105, l'uscita del mixer 

sarà perció compresa fra 11,5 e 10,5 MHz e inviata 

al mixer intermedio V103. 
Nelle gamme dalla 4 alla 30 (3,5-30,5MHz) la 

frequenza del segnale eterodinante è tale da pro-
durre una frequenza di uscita sempre compresa 
fra 2,5 e 1,5MHz oppure 3,5-2,5MHz a seconda 
se si è scelta una gamma di numero pari o dispari; 

in queste gamme l'uscita è, perà, inviata a un 
secondo mixer V106, invece che al mixer inter-

medio V103. 

Secondo mixer (V106) 
Usa anch' esso un tubo 6BE6 e lo seopo è quello 

di mescolare i segnali a frequenza intermedia con 

i segnali provenienti dal VFO per ottenere alla 
sua uscita una frequenza di 500 kHz che è il valore 
finale delle varie conversioni, infatti i segnali in 

ingresso al secondo mixer sono sempre compresi 

tra 3.5-2.5MHz o tra 2.5-1.5MHz mentre il se-
gnale in uscita dal VFO è compreso tra 3 e 2MHz. 

Il segnale del VFO è inviato con un cavetto 

schermato, attraverso un filtro LC che manda a 
massa eventuali tracce di disturbi a 500kHz pro-
venienti dal VFO contribuendo in tal modo a 

Foto 3 - Dettaglio del VFO Collins. 
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Tahella 1 - Lista delle valvole impiegate. 

V101 6AK5 

V102 6BE6 

V103 6BE6 

V104 6BA6 

V105 6AK5 

V106 6BE6 

V301 6BA6 

V302 6BA6 

V108 6BA6 

V109 6BA6 
V110 12AX7 

VIII 12AU7 

V112 12AX7 

V113 6AQ5 

V114 6BA6 

V115 5V4 

V116 0A2 

V001 6BA6 
V002 6BA6 

Radio-frequency amplifier 

First mixer 
Band I mixer 

Calibration oscillator 

High-frequency crystal oscillator 

Second mixer 

First 500 kc IF amplifier 

Second 500 kc IF amplifier 

Third 500 kc IF amplifier 

Fourth 500 kc IF amplifier 
Detector and AVC rectifier 

AVC amplifier and IF output cathode follower 

Noise limiter and first audio amplifier 

Audio power amplifier 

Beat-frequency oscillator 
Power rectifier 

Voltage regulator 

Variable-frequency oscillator 

Oscillator isolation amplifier 

mantenere pulito il canale della MF tarato, ap-
punto, a 500kHz in centrobanda. 

Mixer intermedio (V103) 

È usato solo nella gamma 1 ed impiega anch'esso 
una valvola 6BE6; il suo scopo è quello di mescolare 
il segnale proveniente dal primo mixer (V102) a 11,5 

- 10,5MHz con un segnale a 8MHz proveniente 
dall'oscillatore V105 per ottenere un segnale a 3,5-

2,5MHz che sarà inviato al secondo mixer V106. 

Oscillatore a cristallo (V105) 
Usa un- • 

Pierce mcH e 
frequenze - .7 • • 

primo mi> eI IL.. . r 

1 a • I 

fa. - -?F• • , 

compresa — 
eccezione 

Nella 

• 

1! 

' 

•-_ 
_ j 
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•  
L.: ..r 

i • 

I •1 -.• C., 4. 

.•!•7"- L. 

• ' I 

- fir. 

• '_;•I 

II 

: r 

I.-1i., r. 

versione di frequenza, una sulle 
gamme pari e l'altra sulle dispari. 

Usando due frequenze variabili in 
questo modo si dimezza il numero 
dei cristalli necessari per l'oscilla-
tore ad alta frequenza, dal momento 

che la frequenza fondamentale di 
risonanza di ciascun cristallo (od una 

sua utile armonica) viene utilizzata 
per due bande. 

Oscillatore a frequenza 
variabile (VFO) 

L'oscillatore a frequenza varia-
bile (VFO) è una unità composta 
da un oscillatore e un buffer (sepa-

ratore) elettricamente schermato e 
isolato dal resto del ricevitore da 

un contenitore metallico sigillato 
(modello 70E-15). Il VFO ha una 
uscita da 2 a 3MHz. 

Lo scopo del buffer è quello di isolate l'oscil-
latore da eventuali variazioni di calico, e di am-
plificare e sostenere il segnale dell' oscillatore. Al 

fine di ottenere la massima stabilità un tubo 
regolatore di tensione V116 (0A2) alimenta le 

placche delle due valvole V001, V002 (6BA6) 

onde eliminare slittamenti di frequenza dovuti a 
variazioni di tensione. 

Filtro a cristallo 

La selettività del ricevitore 51J-4 risente molto 
dell'uso di un filtro a cristallo nel canale di FI 

7L,7.• F.'. -i.e • 

r.;7.111-71.- e 

r ; • di. 

t 72;1 t - 
- • . L re.:157: 
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Ricevitore Collins 5 1J-4 

Foto 4 - Vista dell' interno: a sinistra la scala di sintonia su tamburo 
rotante al centro in alto i tre filtri meccanico, in basso il VFO a destra 
in basso il gruppo di sintonia . 

le differenza tra il riceVitore M.1-4 - 
precedenti della stessa serie, in sosU 
stituiti da un trasduttore risonante 

.1 

• ' Ir"-K IL' 7...f C 

nil g11', !!à:t 

511.1i tre..-r.•••;!-Imd,7.;,? '1;1. Ii#71w 

Ictrr t-..zaÉu,21..P1.3. 1,2..^.•.. • aTleici•gr, 

?.,roprmz 

z•leter.E.e."„)..•aric:. «zit insr.t.;.12..-
zr.:••••:7'. ,.; 7 r.tt.e., 

11111-11 ,.-.;•71it,ce•t-
A e,6 k-N-4 

•!,-,214.1•15.:ass_me: 5.•.•a•!..rs et, ff.:I--; 

p•'•,3fir•-; 5.iii..•-.1;tre...77.,1‘_. 
ii tr'c1r. 

2 ail I ff.:3' 

7,- Ji cit 11a 

t_oci e• :•;',rii:1.•..11-1 

stint 

La seconda FI ha una frequenza fissa di 500 

kHz, essa è costituita dai filtri meccanici e da 4 
stadi amplificatori che impiegano valvole 6BA6. 

La prima valvola (V301) è eccitata dall'uscita del 
filtro a cristallo (T102). 

Rivelatore 
Il tubo rivelatore è un triodo con placca e 

griglia connesr' `" '^ -in A 'V M L - 

. . 

" it'SL; 

8). La tensione a MF contenente 

il segnale utile viene applicata al 
diodo e rettificata; parte della 
tensione audio che appare ai capi 
di R151 è inviata al limitatore di 
disturbi V112 e allo stadio BF 
seguente. La tensione per il circui-

to AVC è prelevata dalla placca 
del rivelatore e applicata al catodo 

del tubo AVC V111. 

Controllo Automatico di 
*Volume 

La saturazione cd il blocco del 
ricevitore determinati da forti se-
gnali o da cariche statiche vengo-

no eliminati utilizzando un siste-
ma AVC (Automatic Volume 
Control) con una linea AVC a bassa 
rnnpi1n-i ¡I ,, icterr.m AVC del 

a•-rP r.ETiti costante 

gresso e 
, - in audio inferiore a 4dB con un 

e• lE. 4 5 a 125mV impedendo ilblocco 
V110 viene 

ret-tgaie produrre la ten-

1:tr icatore AVC che 
rà • V 111, allorché la 
r.J1.'.iLezz".„et jtiV7,a :`;nsione soglia di 

7111 11 .s-fe AVC proporzio-
-4-1.:•:* sz&r.. r •:.evuto; tale soglia 

Ètliz. a :la un ritardo nella 
-.VC tale da con-

-•. .i-. tJ "re con piena sen-

e• z .1 I boli. Le valvole 

I, I - • .1•plificatrice di RF 
• ..q7 di Fl V301,V108 

• . L' 
ri _• c stadi di amplifi-

•,-.,. r , gs.tilizza la seconda 
*.rbr_17:, 12, i--7-Artr.f, lo stadio di uscita 

impiega un pentoao quaie amplificatore di 
potenza. L'amplificatore audio V112 (12AX7) la-
vora in classe A cd il segnale giunge alla sua griglia 
attraverso lo AUDIO GAIN. L'amplificatore di 
potenza audio V113 è, come detto, un t r. _ 

e l'uscita è disponibile sul secondario 
• -.1 '-'HONES e SPEAKER a 4 e 600 
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Ricevitore Collins 5 1 J-4 

Tabelf Caratteristiche tecniche. 

7; qG RANGE: 
RECEPTION: 
TION: 

77. F: 72, 
CY STABILITY: 

.TURE RANGE: 
17 -- ETY: 

7 7112, = ; FREQUENCY 
E: 
- TIC VOLUME 

' 

NOISE LIMITER: 
AUDIO POWER OUTPUT: 

AUDIO FF 
RESPONSE (Overall): 
AUDIO DISTORTION: 
AUDIO OUTPUT 
IMPEDANCE: 
IF OUTPUT IMPEDANCE: 
RF INPUT IMPEDANCE: 

POWER REQUIREMENTS: 

DIMENSIONS: 

WEIGHT: 

540 kc to 30.5 M c/s 
AM, CW or MCW 
Direct reading in megacycles and kilocycles 
Linear tuning with uniform bandspread 
Dial calibration at room temperature is within 300 cps IF the nearest 
100 kc calibration point is used to adjust the fiducial. 
-20°C to +60°C 
Band 1 - Less than 15 pf gives 10 dB s/n 
Bands 2 to 30 - Less than 5 i_tv gives 10 dB s/n 

Down at least 40 dB 

Less than 8 dB increase in audio power output with an increase in RF 
signal from 5 to 5000001.tv 
Meter calibrated in 20, 40, 60 dB above AVC threshold and -10 to +6 
dB audio level with 6 mW as reference 
Series type abead of the first audio stage 
Band 1 - at least 0.5 watt for 151.tv signal 
Bands 2 to 30 - at least 0.5 watt for 51.tv signal 

+3 dB from 200 to 2500 cps when 6 kc filter is used 
Less than 10 percent at 0.5 watt output 

4 and 600S-2 
50S2 
Designed to operate into a bigh impedance whip or single-ended 
antenna 
85 watt at 115 volt 45/70 cps. Same power required when reconnected 
for 230 volt 45/70 cps operation 
Panel - 10-1/2 inches high, 19 inches wide, notches for standard rack 
mounting 
43 pounds 

Uscita FI 
Metà del doppio triodo V111 (mezza 12AU7), 

che funziona come inseguitore catodico, permette 

di avere una uscita a bassa impedenza del segnale 
MF a 500kHz, disponibile sul connettore J104 
(pannello posteriore), ma purtroppo non sfruttabile 
dai demodulatori per SSB dei ricevitori della serie 
390, in quanto essi richiedono una FI di 4-55kHz. 

Oscillatore di calibrazione 100 kHz 

11 ricevitore ha un oscillatore di calibrazione 
al fine di ottenere la miglio precisione pnssihile. 
(per l'epoca) di sintonia (nello ordine di  
Il calibratore utilizza una valvola V104 ' • 

che fa uso di un cristallo a 100kHz le am n . 
del quale arrivano fino a 30,5MHz. L'usc 
l'oscillatore è inviata nell'amplificatrice Ri y 

e con il comando CALIBRATE su ON i suoi 

segnali sono udibili ogni 100 kHz. Il tubo V104 
lavora in un circuito Pierce convenzionale. Un 
condensatore variabile (C224) sul pannello fron-
tale (comando a vite) consente aggiustamenti della 
taratura del calibratore. 

Alimentazione 

L' alimentazione del ricevitore ne consente 
il funzionamento a 115 V o 220V da 45 a 70 

cicli, è questo un circuito ad onda intera che 
impiega un tubo 5V4 con un circuito di 

I. traggio costituito da j""tt'n 7n he'nev 

ingresso, una di 5 
ndensatori da 35 pl. 

tr i I 1. 

pr i E 

I 
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Ricevitore Collins 51J-4 

delle valvole a 6,3V e le lampadine che illu-

minano le scale di sintonia. 

Oscillatore di battimento (BFO) 

Il BFO usa un pentodo 6BA6 (V114) in un 
circuito Hartley modificato. La frequenza di uscita 
è di 500 ± 3kHz e viene miscelata con il segnale 
di FI a 500kHz per generare un tono audio. La 
griglia, il catodo e la griglia schermo di V114 
funzionano come un triodo oscillatore e l'uscita 
viene inviata al rivelatore V110 attraverso il con-
densatore C206. Quando il comando BFO è OFF, 
dalla griglia schermo viene tolta tensione e gli 
elementi circuitali sono a massa. 

Misuratore di uscita 
Uno strut": ^ 

destro del ir..; I. _. • ;. 
la tensione • cul 
calibrato 71' 
entrata e -10 + 6 dB audio per l'uscita. Un commu-
tatore permette di selezionare le due funzioni. 

In conclusione si puà affermare, sia sulla base 
delle caratteristiche tecnico-costruttive dell' appara-
to, sia sulla base della esperienza pratica, che siamo 

in presenza di un ricevitore di alto livello per l'epoca 
costruttiva, un poco inferiore al 390A/URR per quanto 
attiene la precisione di lettura della frequenza, ma 
sicuramente non inferiore per quanto riguarda la 
selettività (impiega anch'esso i filtri meccanici 
Collins) e stabilità in frequenza, che sono veramente 

rimarchevoli, per converso pub essere considerato 
superiore al 390A/URR per la piacevolezza della 
sintonia; in effetti si puà affermare che il 51J-4 
costituisce J I 1 _ 

analogamer " 

mamente flu. . • .  

elevata selLft._ __. 
meccanici. 

Al giorno d'oggi il ricevitore è sicuramente 
sorpassato da più moderni apparati che fornisco-
no la disponibilità di memorie, scansioni a bloc-
chi di frequenze, auto-test, ma, per certo, rappre-
senta un solido, robusto ed affidabile ricevitore 

che consente di fare ottimi ascolti ad un prezzo 
ragionevolmente contenuto. 

Ringraziamenti 
Concludendo la descrizione non posso che 

ringraziare il Signor Enrico ALCIATI di Torino 

che mi ha gentilmente donato il ricambio della 
scala di sintonia (quella originale era leggermente 
rovinata) e l'Architetto Paolo Viappiani di La 

Spezia con il quale ho argomentato circa la strana 
versione di questo 51J-4. Gli scherni relativi al 
ricevitore sono stati trasmessi all a Redazione, per 
chi fosse eventualmente interessato. 
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T.M. 520-5014-00 Communication Receiver 

51J-4 - 15/09/61. 
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Sotto un caldo sole estivo si è svolta sabato 5 e domenica 6 
giugno, nel quartiere fieristico del Pareo Esposizioni Novegro, 
la 16' edizione di RADIANT. 
Sin dalle otto del mattino i primi visitatori hanno cominciato ad 
aftluire presso le biglietterie in attesa che la Mostra aprisse i 
battenti, non smentendo la prerogativa delle Manifestazioni di 
questo settore. 
Per ambedue i giorni il flusso è stato continuo, quasi uguale il 
numero dei visitatori nelle singole giornate, con sabato carat-
terizzato da un pubblico più qualificato cd un incremento sul 
numero totale delle presenze rispetto al la precedente edizione 
estiva. 
Circa 150 espositori, di cuí alcuni, a conferma del talon anda-
memo della Manifestazione, presentí con due stand, hanno 
occupato i Ire pad iglioni con una gran varietà merceologica. 
Ancora in evidenza la crisi del settore ricetrasmittente e il 
prolificare del la telefonia cellulare e dell'informatica, a confer-
ma del nuovo indirizzo che sta assumendo il mercato. 
Visita, nella giornata di sabato, della Polizia Postale per il 
controllo del inarchio CE sugli apparati a discapito dei più 
"disattenti". 
Buon successo, nella mattinata di domenica, del convegno 
organizzato dalla F.I.R.-C.B. con relatore il Presidente Na-
zionale Ing. Enrico Campagnoli sul tema: 
"La costituzione dei comitati di coordinamento territoriali 
delle Organizzazioni di Volontarial° di Protezione Civile l'uti-
lizzazione dellefrequenze messe a disposizione dal DM de122/ 
12/98 e dalla sussegziente normativa". 
RADIANT, nel 2000, si terrà il 29 e 30 gennaio cd il 3 e 4 
giugno. 
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La porta parallela del PC 

F 

LA PORTA 
PARALLELA 
DEL PC 
2a parte di 2 

Li 
Alesgandrn cass ETM 

Nella parte precedente abbiamo visto la stori 

definizione dello standard IEEE 1284, le mode 

in questa seconda ed ultima parte vedremo 

suggerimento per programmare la porta parallela via software. 
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La porta parallela del PC 

Registro di Controllo 
Segnale SPP Segnale ECP 
Strobe HostClk 

AutoFeed 

Selectin 
mit 

HostAck 

1284Active 
ReverseRequest 

Descrizione 
Usato con PeriphAck per il trasferimento dati o indirizzi 
in uscita 
Seleziona Dati/Comandi in uscita. Usato con PeriphAck 
per il trasferimento dei dati in input 
1 se il PC è in modo 1284 
0 mette il canale dati in ricezione. 1 in trasmissione 

Registro di Stato 
Segnale SPP Segnale ECP 
Ack PeriphClk 
Busy PeriphAck 

PaperEmpty 
Select 
Error 

AckReverse 
Xflag 
PeriphRequest 

Descrizione 
Usato con HostAck per il trasferimento dati in input 
Usato con HostClk per il trasferimento di dati o 
indirizzi in uscita. Seleziona Dati/Comandi in input. 
Transizione da 1 a 0 in risposta a ReverseRequest 
Flag di Estensibilità 
o indica che dati sono diponibili per l'input 

ILZ-11.1Pie 3 dei registri ECP 
Nome 
Data 

' ecpAfifo 
dsr 
dcr 
cFifo 
ecpDfifo 
tfifo 
cnfgA 
cnfgB 
ecr 

Read/Write 
R/W 
R/W 
R/W 
R/W 
R/W 
R/W 
R/W 

R/W 
R/W 

Modo ECP 
000-001 
011 
tutti 

tutti 

010 

011 

110 

111 

111 

tutti 

Descrizione 
Registro Daii 
lndirizzo FIFO ECP 
Registro di Stato 
Registro di controllo 
FIFO della porta paralIela 
FIFO Dati ECP 
Test FIFO 
Registro Configurazione A 
Registro di Configurazione B 
Extended Control Register (ECR) 

Registro ECR 
Modo Descrizione 
000 Modo SPP 
001 Modo bidirezionale (Byte mode - PS2) 
010 Centronics veloce (Fast Centronics) 
011 ECP 
100 EPP (solo per i chip che lo prevedono) 
101 riservato 
110 Modo Test 
111 Modo configurazione 



La porta parallela del PC 

si indirizzi dei registri base, ma nella seconda 
pagina. In questo modo si è sicuri di non interferi-
re con altre schede ISA installate. Per ottenere la 
seconda pagina è sufficiente sommare f'esadeci-
male 400h. 

II registro [CR è il registro che determina il modo 
di funzionamento della porta e quindi il significa-
to degli altri registri. 
Come ho detto il protocollo [CR è piuttosto 

complicato, cosi pure l'utitizzo delle API Windows 
che lo gestistiscono, per cui qui mi limiterà ad 
una descrizione sommaria di un ciclo di lettura e 
scrittura. Chi ne volesse sapere di più puà consul-
tare il documento ufficiale Microsoft The IEEE 1 284 
Extended capabilities Port Protocol and ISA Inter-
face Standard. 

II bit 8 di un comando indica se si trotta di un 
RLE count (0], o di un indirizzo di canale (1). Gli 
altri 7 bit sono (0:127) il valore relativo. 

Ricezione di un dato e di un 
comando: 
1. II PC richiede un trasferimento in input metten-

do ReverseRequest a 0 
2. La periferica accetta mettendo AckReverse a 0 
3. La periferica mette il byte sulfa linea dei dati 
4. La periferica mette PeriphClk a 0 per indicare 

dati validi 
5. II PC risponde mettendo HostAck 1 
6. La periferica mette PeriphClk a 1. Questa è la 

transizione che indica dati validi 
7. Il PC metter HostAck a 0 per indicare che è 

pronto per il prossimo byte 
8. II ciclo si ripete, ma PeriphAck e a 0, per cui si 

traita di un comando. 
Questi cicli sono realizzati automaticamente dal-

l'hardware, per cui i dati possono essere trasferiti in 
maniera molto rapida. 'nolire, potendo esserci delle 
FIFO (code di dati) da ambo i lafi ed essendo possi-

HostClk 

PeriphAck 

Data<8:1> 

HostAck 

1 2 3 4 5 

: 

E3W  

6 

Date 

Trasmissione di un dato e di un comandc 

1. II PC mette un byte sulle linee dei dati e indica 
che è un ciclo di Dati mettendo HostAck a I 

2. HostClk passa da 1 a 0 per indicare dati validi 
3. La periferica risponde mettendo a 1 PeriphAck 
4. II PC mette HostClk al. Questa è la transizio-

ne che deve essere usata per il trasferimento 
dei dati lato periferica. 

5. La periferica mette PeriphAck a 0 per indicare 
che è pronto per il prossimo byte 

6. II ciclo si ripete, ma HostAck è 0, per cui si 
traita di un comando 
Da notare che la condizione di dato trasferito 

avviene al punto 4, per cui se il trasferimento fal-
lisce Ira il 3 ed il 4, il dato non deve essere con-
siderato trasferito (incremento di contatori etc.) 

Byte 1 ><— 

Command  

)rta tramite DMA (Direct Me-
r : • il -1- lento di una grosso mole di 

- • .tto con un minima controllo 
j- r: 1: •iJ :PU libera di fare altre cose. 
I •i:1-1 )FiClk da 0 a 1 indica la fine 
c : I 7.-;!. 1t0 che puà essere anche di 

i:.; -.shocking del singolo byte non è 
stato illustrato. 

Come programmarle via software 
Per progammare una porta via software è ne-

cessario accedere direttamente alla porta tramite 
l'istruzione specifica del linguaggio che usiamo, 
oppure tramite assembler. Ricardo che l'accesso 
diretto è consentito in modalità 16 bit in DOS, 
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• 

PatO 

' 

Command 

I kicezic . .F -.Id r comando. 

VVindov, 10 porta non è già impe-
gnata c1,1 non è consentito in Win-
dows N- '; necessario operare in 
Kernel a chi non è un esper-
to o non lo vuole diventare. In quest'ultimo caso 
deve fornirsi degli strumenti di sviluppo Microsoft 
adeguati I Windows NT DDK - Device Driver Kit). 

Alcuni linguaggi permettono di accedere alle 
porte anche a 32 bit. Se non fosse possibile, si 
puà utilizzare l'assembler inline ipermesso da quasi 
tutti i linguaggi) appuie scrivere una mini libreria 
12 funzioni) in assembler e linkarla al programma. 

In assembler le linee di codice per l'accesso 
11Ie porte sono: 

sultare la documentazione relativa. Personalmente non 
sono a conoscenza di driver pubblici, che probabil-
mente esistono, ma solo dei driver forniti assieme 
alle periferiche che ne fanno uso. 

Come riconoscere che porta abbiamo 
Per riconoscere che tipo di porta abbiamo 

ci sono possibilità diverse a seconda della por-
ta che cerchiamo. Se si tratta di una scheda di 
solito esistono dei ponticelli che la configura-
no; leggendo le serigrafie corrispondenti si do-
vrebbe capire che tipo di porta è. Se non sono 
autoesplicative è necessario procedere via soft-ware. 

Dato che la porta ECP risponde diversamente a 

;output 

e 

..tnpffl 

Trio. •F: 

2c,P 

• • 

r;:k: 

d›: 

Ear :dc 

711 . • -":" 
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La porta parallela del PC 

2. Verificare che il bit 0 sia = 1 ed il 
bit 1 sia = O. 

3. Verificare che il registro sia distin-
to dal registro di controllo cam-
biando il valore a questi bit nel 
registro di controllo (base + 2) e 
verificando che non cambiano nel 
registro esteso lbase+402h) 

4. Provare a scrivere 34h nel registro 
esteso. Dato che i bit 0 e 1 sono a 
sola lettura, rileggendo si dovrà 
avere 35h. In questo caso siamo 
sicuri di avere una porta ECP. 

EPP 
La porta EPP ha registri addizionali 

mosymtra-saw 
ItrIff MT= SEttlf 
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IfetC1 talf18888F188 

.tma KOS MIMS 

Wet stye MATS' 

Foto 2 - Porticolore di una scheda parallel° aggiuntiva che mette in 
evidenza i ponticelli per la configurazione. 

Foto 1 - Le porte parallele integrate possono essere configurate dal 
BIOS come SPP, EPP o ECP. 

Ed ?PASO 110S MUMS 
MUMS warms 
*WM 38t1118n, 

gre.E,-ti.t„bE, k,,. .1;e'm i  
tic relturp Sloe HS 'ei but 
at Semen Sate no ..! We 
lilt Secouituti Slime PIC ; but. 
114 lielmeep Nate, OIMS ; autu 
Ili bleodup Sloe 118111 : bite 
IX Stecoriery Mutts WM Otto 
III Seamen Slave SIM: tub 
:WWI >Wry IC1 tat: belled 
Ile-Clitp Secomierp ft4 latt„, lulled 
WI %Yuri Serge : Mulled 
hit Kepley Flut t El Slut 

MS 1111 Tuttle : stmlut 1181,P 

PIC felt clod : I 011e 
More nifteitmlit, .. kfteIlell 
blurt ttelii ettet t 3 3Y31.41101  

Ordoord Parallel tort 378,11117 
braille! Tort Nobs irtfer 
IC? 1We uim 3 
al Mode Select 

!SC ; Ilet It,. e, Select Meg 
Fl : Help Filifitc..... = %Otto 
SS 1 Old Uolein iSktill11 r Color 
tip 1 Lad PICS detatalts 
t? t leei Setup leteilts 

oltre ai tre registri della SPP. Provare 
quindi a scrivere nei registri addiziona-
li e successivamente a leggere da que-
sti. Se si legge lo stesso valore, proba-
bilmente è una EPP. Nel fare questa 
..rè   resettare il bit di 

tus port a base+1) 
e_irC a scrittura. Per fare 

h: c'è un modo si-
• r: a chip. Alcuni lo 

mente dopo una 
HI— r5 ltre vogliono che 

,aacora O. Provare 
I I 

•ff: e, ;j. 

J.) - - L 

;l bit 5 dei regisrro 
,77" ;1.7..111.72 

f•I ro ciati. Se quan-
da quanta scritto 

-i ffh !) o la porta 
F3 5•Lr.iII- -1 si basa su) fali-

dcLi l.aJ o quasi certa-
mente è di tipo bidirezionale. 

Bibliografia 
wwvv.fapo.com 

www.Ivr.com 
Microsoft Device Developer Kit 

The IEEE 1284 Extended capabili 
ties Port Protocol and ISA Interfac€ 
Standard. Microsoft Press 

Nece 
at 

Settembre 1999 



Misuratore di campo elettromagnetico ELF 

MISURATORE DI CAMPO 
ELETTRO-MAGNETICO ELF 

Andrea Dini 

La vostra salute vi è cara? Volete vivere in un ambiente pulito da campi 
elettromagnetici? Costruitevi questo apparecchio e leggete con attenzione! 

na verificare qua ,2 I - ir ._ . 
co di soggetti, c . . - 
ha importanza p-r •I.. 2... I 
già oggetto di lo( 
mento da fumi, .! • r.. 
quello elettrico. ' 

dovremo condiviuei e iSierï2u Liu 'Gill,'  

definito, conosciutissimo , ma non si sa ancora se 
gli effetti sono cosi deleteril 

Ovviamente gil enti erogatori elettrici assicura-
no la massima innocuità del campo elettrico ge-
nerato dol loro elettrodotti, trasformatori e appa-
recchi di produzione e trasporto. Fatto sta che, 
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Misuratore di campo elettror 

L'fl itore ad ur 

î 

alimentatore da spina domestico. Questi campi a 
50 Hz sono detti ELF (EXTRA LOW FREQUENCY). 

Altra misurazione importante è vedere nelle stun-
ze che occupiamo maggiormente o dove soggior-
nano i bambini quale livello di elettroinquinamen-
to è presente.Questo è certamente determinato 
dagli apparecchi sempre alimentati come TV, ra-
diosveglie, impianti stereo, condizionatori ed al-
tro, ma pure dalla stesura d'impianto elettrico del-
la casa. 

Schema elettrico 
II circuito altro non è che un voltmetro a barra 

di LED in cui un integrato LM391 4 assolve la fun-
zione di voltmetro vero e proprio, gestendo una 
barra di nove LED il primo di tutti è il LED spia di 
accensione ed inoltre, l'accensione del decimo 
step (sarebbe il decimo LED) pilota TR1 che è con-
nesso al buzzer di ahorme. 

L'operazionale LM324 in quattro sezioni OP 
AMP amplifica il segnale di bobina più di 200 

volte. I trim-
mer P1 e P2 
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connessi 
tramite il de-
viatore S2 
regolano lo 
span di fine 
scala per 
1 0µ e 
1001a Tesla 
mentre P3 
regala la 
sensibilità 
generale 
ovvero l'ac-
censione 
della barra 
di LED. 
Questo 

circuito è 
particolar-
mente adat-

J 
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chetto per trasformatore da 3/5W; questo com-
ponente verrà posta sul davanti dello strumento in 

'o da essere puntato contro l'apparecchio 
da controllare. 

uzioni d 
ssemblag .i , -nr 4111 
è difficile c 

1-1F :1 

di clover r 
molrc ▪ r.a To I 

o press° I( 

rizzati. r 

mediante ¡pi] UC, ac-irctri a a' 
Maniate I LtrLiar. S e d iat.ye 52noe.lo 

da essere raro su ccnTonrar-. 

Collaudi 
La messc: .r- •r. • v-.1 

dopo il sol.pn r:ed 
vostro oper 
metà corm, quindi dare tensione. Un solo [EL) si 
accenderà, il primo della barra, spia di accensione. 
Ora, avvicinando il captatore Li ad un trasformato-
re da 5W alimentato a 220V, a non più di 5 cm da 
esso posta S2 sulla posizione A e connesso quindi a 
P2 dovremo avere accensione di tutti i LED. Se cià 
non accadesse regolate P2 fino ad ottenere  - 
sione totale; poi, posta S2 sulla posizione B 
te P 1 in modo che si abbia l'accensione di tu' 
stand° a circa mezzo metro dal trasformato 
ne, se necessario, regolate P3 per ottimizzar: r-

ratura generale di sensibilità. 

Operazioni finali 
Chiudete il circuito in una scatoletta di plastica 

con forature per i comandi e vano per le pile, fate 
un'asola per i dieci LED della barra e fissate con viii 
la bobina sulla parte anteriore dell'apparecchio. 

Ora non vi resta che fare differenti prove sul 
campo ricordando che il fondo scala delle due 
posizioni è approssimato a 50 e 500 microTesla. 
I campi magnetici rilevati dallo strumento sono 

in particolare quelli emessi da trasformatori di po-
tenza, motor elettrici e punti di trasmisione elettri-
ca come elettrodotti in alto tensione. 

-Ad Ince 

in 
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II fotoritocco delle immagini APT 

IL FOTORITOCCO 
DELLE INIMAGINI APT 

Giorgio Cortani 

II dilettante che si dedica alla ricezione delle telefoto trasmesse dai satelliti 

meteorologici senza peraltro disporre di apparecchiature particolarmente 

sofisticate,puà sentire la necessità di interven ire su immagini 

precedentemente memorizzate sia per porre in risalto i più piccoli 

dettagli presenti nella telefoto stessa che per migliorarne la qualità 
in fase di stampa. 

L'argomento già affrontato dal sot-
toscritto in preceden ti pubblicazioni 

• .14 
:17 -- • " 

Irn- I Z... •.rt. . 

. 7t. 

7.:"Ii• 
1.7 T. 11 I 
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r . 

ir - r -411 ,=;vilirt-7 

- 
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1" ILL b7r7I1C_I-

- 11111-7,to. ,d.ra •  

Foto 1 - Videata iniziale del programma di fotoritocco dal sotioscritto 
impiegoto nella elaborazione delle telefoto. 
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Foto 2 - Nell'icona in basso (tone adjustment) istogramma della telefoto 
riportata in alto sull'immagine. 

th,w Lie:721.121011 

tliaticit.em 1.1,101 

fotoritocco che si intende sfruttare; sono pertanto esclu-
se do puesto trattamento le immagi-
ni decodificate con vecchi program-
mi (es-PCGoes e Nefax) che preve-
dono sistemi di memorizzazione par-
ticolari che quindi n7r — 
trasferimento direttc 1-et l L. 
3 software diversi. 
mio parere, rimane - r. 
to la ripresa fotogrch:T. 
gine direttamente dnr 
PC e la sua success -
tramite uno scanne • -A.'ir,.•;Arr 
7. cl:i L. 

-hrei. Inin.1 
-0-r-rnt 

txi r— •=-41:_ kCJ 
i -; ":rchio'ozicie clzr 

ffizzz.-Tdc, 

II 
ci i ito CLC1 pù d.. 

Znr" p - prof 
e .ccessivu irtruCt 

le Immagini ricevute 
.tedesco "Ju Fax" or-
nente accettato da 
lettanti APTisti e che 

7;• Jiro solo ed esclusi-

tati consente 

• 
. ; Dr-

r- 7 Wt.. 
r Jr • -le 

---rai 
dalla quasi totalità dei programmi 
di fotoritocco. 

Per quanto riguarda il trattamen-
to dell'immagine vera e proprio 
non potendo sfruttare i più recenti 
software in quanto poco adatti a 
"girare"nel modesto PC in mio pos-
sesso (Asem 486) ho preferito per 
questo tipo di lavoro un program-
ma non eccessivamente sofisticaro 
il "iPhoto Plus" (Foto 1) che per fun-
zionare correttamente richiede sol-
tanto 4Mb di RAM e che,come è 
possibile notare dagli esempi ripor-

di ottenere interessanti risultati. 

Foto 3a - È riportata una telefoto del Nord Italia cosi come ricevuta in 
foto 3b la stessa sottoposta ad equalizzazione dell'istogramma. Evidente 
è, come è possible notare, il miglioramento del contrasto apportato da 
questo tipo. 
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II fotoritocco delle immagini APT 

Foto 4 - Applicazione del Average Filter ad una talefoto trasmessa dal 
satellite "Goes Est". 

iego dell'"Average Filter" su di una telefoto. In alto a sinistra nell'immagine (indicate dalla freccetta del 
telefoto cosi come ricevuta: accanto la stessa nsottoposta" in condizioni diverse all'azione del filtro 

Recentemente ne ho voluto prova-
re anche un altro simile il"Paint Shop 
Pro" più completo che permette di 
decodificare un numero di file format 
maggiore ma ho riscontrato 
che"lavora" con difficoltà, forse per 
l'hardware non sufficientemente ido-
neo. Inoltre le immagini presentate 
da questo ultimo sul monitor del mio 
PC non sono, a mio parere di audi-
t() tale da consentire una loro soddi-
sfacente ripresa fotografica. 

II "iPhoto Plus" presenta purtrop-
po un inconveniente, infatti tra i fi-
les format da questo riconosciuti, 
non compare il GIF ma si ritrova 
invece il TIFF quindi per visualiz-
zare una telefoto memorizzata can 
II programma "JvFax" occorre pro-
cedere come segue. 
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II fotorítocco delle immagini APT 

Foto 7- Telefoto raffigurante la penisola lberica ed il nord/ovestdell'Africa 
ttasmessa da un satellite pobre Russo Meteor. In basso sulla destra cosi 
come ricevuta, in alto (sulla sinistra) la stessa sottoposta a trattamento di 
fotoritocco. 

Dopo aver, rioreso l'immagine con quest'ultimo, 
selezionare la Qi.liCi"é 'edit" e quindi "riarchiviarla" 
sul hard disk s il file format TIFF quindi, si 
torna nel il Windows e successiva-
mente il "iPhoti-; :po aver lndicato 1 formato 
richiesto si pro: ricerca del file relativo alla 
telefoto e alla z lizzazione. 

II sistema è quindi non eccessi-
vamente complesso ma per 
chi,come il sottoscritto, possiede 
un PC dotato di un hard :3i.)  
capacitó piuttosto 1 -PO4,4! 3 

(1 70Mb) puà essere cc 
riportare la immagine m - -J,F= ]-
ta in TIFF su dischetto 
dola dal disco rigido pei 

inutilmente ti 
tutti questi tipi di softwa in 
grado di visualizzare a - 
foto "archiviate" su ds-. 

Se invece del "iPhoto '5"j e 
è scelto un altro che ricc ico 
che il file format GIF ]-
zione di "rimemorizzazi:-,-1,;" 
gicamente inutile e quinc J: 

ramente essere evitata. 

Una yolk) che si è riusciti a "ri-
prendere la telefoto" col program-
ma di fotoritocco scelto e, quindi 
possibile utilizzando quanta offerto 

dal software stesso, procedere ad un 
razionale intervento sull'immagine ri-
prodotta osservando direttamente i 
risultati sul monitor del PC- Sono per-
sonalmente convinto che non tutti i 
comandi consentiti do questi pro-

grammi siano indicati per corregge-
re impérfezioni presenti nelle telefo-
to trasmesse da satelliti meteoroiogi-
ci. Infatti diverse opzioni tipiche di 
tali software modificano in modo 
inaccettabile l'immagine stessa non 
sono quindi, a mio modesto parere, 
particolarmente utili per questa atti-

vità. È quindi logico limitarsi a "lavo-
rare" soltanto con le possibilità pre-
viste che tecnicamente consentono di 
ottenere i migliori risultati. 

Le telefoto trasmesse dai satelliti 
meteorologici Americani o Russi sono 

immagini in b/n sulle quail è molto spesso preferibi-
le non appena esse sono state ricevute e memorizza-
te, procedere ad una estensione del contrasto me-
diante la cosi detta "equalizzazione del istogram-
ma. Operazione prevista anche dal software "JvFax" 
stesso. In pratica il computer effettua un'analisi stati-

Tool page double-click 

on icon 

click 

+ SHIFT + CTRI, right button 

Ed 63 options new area select none 

El select none new area select none 

Ell 64 options constrain new area select none 

n 64 op constrain new area select none 

M. 65 select none 

.M,. 64 color selector select other color 

in 31 fit in window 

n 31 actual view zoom out actual view 

•n 85 

M 85 

2/ 85 constrain 

...m.- 85, 86 options 

86, 87 options 

foto 6 - Indicato con la freccia nera il simbolo del "Magic Wand" 
presente tra i comandi del Tool Bar ne! software "iPhoto 
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II fotoritocco delle immagini APT 

stica sulla distribuzione dei grigi sulla immagine 
"costruendo"un grafico nel quale generalmente in 
ascissa è riportato valore di luminosità e sull'ordi-
nata, la quantità di pixels presenti nella telefoto stes-
sa (Foto 2). Successivamente i punti più chiari ven-
gano generalmente considerati come bianchi, men-
Ire i più scuri come neri: quelli di intensità intermedia 
vengono alterati di un valore scalare costante oppu-
re in modo variabile a seconda della frequenza con 
cui questi si presentano nella immagine analizzata 
(Foto 3). 

Per rimuovere principalmente "punti di rumore" 
(noise) presenti nella telefoto, ma anche imperfezioni 
che si riscontrano a volte in immagini acquisite con 
lo scanner, molto utile "l'average filter" (filtro media-
no) previsto ormai da tutti i software di fotoritocco. 

In pratica applicando questa opzione viene rical-
colato valore del pixel "mediandolo" con quell° 
dei suoi circostanti: in questo caso il programma ri-
chiede all'utente di specificare il numero di punti (cell 
size) con i quali ciascuno è mediato (Foto 4). Per 
esempio selezionando una cell size di 2x2 pixels un 
gruppo di 4 punti è usato per calcolare "il valore 
mediano". Aumentando tale valore si riesce ad otte-
nere sicuramente una più efficace riduzione del noi-
se, rischiando perà di perdere i più piccoli dettagli 
presenti nella telefoto stessa (Foto 5). 

Un'altra opzione utilizzabile per parre in risal-
ta particolari interessanti presenti in un'immagine 
è quella conosciuta con il nome di "Magic Wand" 
(Bacchetta Magica)(Fig .6)e che generalmente nei 
programmi di fotoritocco la si trova nel ToolBar. 

Tramite questo comando è possibile selezionare 
nella telefoto stessa, dopo aver opportunamente de-
finito il range di grigi, un'area nella quale sono pre-
senti pixels con tonalità simile e nella quale è possi-
bile eseguire tramite opportuni comandi "modifiche 
selettive" particolarmente significative. 

Vediamo infine quail sono le principali opzioni 
presenti nel software "iPhoto Plus" chè sonn ci min 
parere, utili per il "lavoro" del APTist . : - 
cipalmente la nostra attenzione aici I I 
nel Menu Bar. 

La prima opzione che ritroviamo • -• I 
monitor, riguarda il "File" e selezionandola con il 
mouse, è possibile aprire (open),chiudere (close), 
salvare (save), scegliendo il file format più appro-
priato tra quelli proposti dal programma stesso. Un'im-
magine sull'hard disk o su dischetto ed infine, se si è 
collegata al PC una idonea stampante (inkjet o la-

ser), riprodurre (print)su carta l'immagine presente sul 
monitor. 

La opzione che si ritrova immediatamente dopo 
(edit) consente di ripristinare la telefoto originale se si 
giudica ('ultimo manipolazione non adeguata (undo) 
o ruotare opportunamente l'immagine stessa (rotate). 

Per l'APTista a mio parere, è invece molto più 
interessante la successiva opzione (image) che 
consente di correggere la luminosità ed il contra-
sto (brightness and contrast), schiarire o scurire 
(tone ad)ustement) la telefoto riportata sul monitor 
oppure "invertirla" (invert) (negativo) ed infine atti-
vare il filtro mediano (average). lnteressante nota-
re che queste ultime possibilità possono interveni-
re non soltanto su tullo l'immagine ma anche e 
solamente sull'area della telefoto precedentemen-
te selezionata con la "Magic Wand". 
Con la successiva opzione (view) si attivano 

diversi tipi di zoom (ingrandimenti) ottenibili an-
che utilizzando il "Zoom Tool" ed è possibile otte-
nere informazioni sul numero di pixels e sulla "me-
moria occupata" realmente dalla telefoto stessa. 

Vorrei infine citare per ultimo una ulteriore pos-
sibilità offerta dal software "iPhoto Plus" che ha 
consentito al sottoscritto di creare un vero e pro-
prio "archivio elettronico" di telefoto satellitari usto-
riche". Infatti questo programma, come del resto 
molli altri simili, consente di lavorare direttamente 
su immagini provenienti da riviste, giornali, è suf-
ficiente disporre soltanto di un piccolo scanner an-
che di tipo manuale. 

Dopo questa breve descrizione sulle possibilità 
offerte dal "iPhoto Plus" concludo l'articolo lascian-
do libero il dilettante di scoprirne eventuali altre 
presenti in questo tipo di programmi sicuramente 
utili, come è possibile dedurre dagli esempi ripor-
tati, non soltanto all'esperto di fotografia telefoto 
trasmesse ogni giorno dai satelliti meteorologici. 
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711 
o- Metodo 

METODO 
Ferdinando Negrin 

Per la realizzazione rapida e sicura dei vostri prototipi elettronici. 
Non più collegamenti volanti e grovigli di fili. 

Introduzione 
Quando ci capita per le mani uno schemino 

"interessante" o vogliamo provare un circuito che 
la nostra fantasia ha appena partorito, desideria-
mo agile il più in fretta possibile: addirittura vor-
remmo schioccare le dita e trovarci davanti bell'e 
pronto un circuito stampato realiz-
zato a regala d'arte, mago ri dop-
pia faccia e serigrafato! 

La realtà, invece, ci costringe 
ad attraversare la lunga e "pe-
nosa" fase di "filatura" di una ba-
setta millefori stand° attenti aile 
saldature, ai corti tra conduttori, 
eccetera. 

Anche alla sperimentatore più 
espelta ed "ordinato", alla fine, si 

-r- di fui che, 

• 5 

seppur funzionante, non è di immediata modifica-
bilità o "Iettura". 
I punti di misura, poi, possono essere difficil-

mente accessibili complicando la fase di messa a 
punto e di collaudo dell'intero dispositivo. 

Se si decide per la realizzazione su bread bo-

• • • r • • I* •  

• a s • • • • Ise • **** • •  
• • e • • 

••••••••roo•••••• ************** r.rer 
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Metodo 

+5 Vcc(i 

1— C7-14 

IC1   IC2 

6 

1- 01-14 
13 
9 
11 

6 

000 i-1100o 

q0 ql q2 q3 q4 q5 cie q7 q8 

Figura 1 - Schema elettrico del circuito esempio: la numerazione dei terminali è audio originale. Sono evide 
i nodi contrassegnati con lettere. 
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Più precisamente, si trotta di un 
oscillatore generatore di clock che 
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Interiuzione piste 

figuro 3 - Tipo di basetta millefori utilizzato per 
l'applicazione del METODO. 

Metodo 

questo semplice circuito comporta l'interconnes-
sione di tre integrati a.: A.:: :2 . 

nali di uscita più 'al 

Per la sua realizzc 
assegnare un numer 
ciascun componente I JI • 
del circuito in esarr : 
numerazione natural 

TE'i] I. ru 

grato precisando, perà, a quale integrato ci si 
riferisce. 

Cosi, ad esempio, il terminale 8 di IC1 verrà 
nominato "8(1)" per distinguerlo doll' 8 di IC2 
"8(2)", 
I punti del circuito o le connessioni aile quali fan-

no capo due o più terminali vengono denominate 
"nodi". A detti nodi vengono assegnate delle lettere 
A,B,C  (guardate sempre la figura I I). 
A questo punto bisogna costruire una tabella 

che ho chiamato "tabella di cablaggio" come 
esemplificato in figura 2. 

Questa tabella sarà utilizzata in fase di mon-
taggio: ciascun nodo elettrico viene correlato ai 
numen i dei terminali che ad esso fanno capo. 

Tutto quil 
Non ci resta che andare in laboratorio ed ese-

guire il montaggio ....su apposita basetta. 
Non spaventatevi, la preparazione della ba-

setta è altrettanto semplice. 
Useremo la classic° "millefori" perà nella ver-

sione "a strisce" come mostrato in figura 3. 
ini 1 i;;` arto il cablaggio del circuito. 

ri _ .62:;cuna striscia fa capo ad un ter-
_ •ri._•. ente: [ante strisce quanti sono i 

r. 
-'•" one delle strisce segue quella 
• rii i 1= ii..nali non occorre "scrivere" nul-

l.. per raggiungere un determi-

I. 

,, I , 
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Metodo 

SPINOTTI 
PAS SANT1 

PISTE NODI 

B A SETTA INFERIORE I. TERMINAL' 

SALDARE 

figura 5 - Unione delle due basette millefori vista in sezione. La basetto superiore (nodi) Fmk) essere ornesso ed i 
collegomenti rimpiazzati con spezzoni di filo nudo. 

nato numero terminale basterà contare ordinate-
mente partendo da sinistra. 
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dono dalla complessità del circuito, dalla sua sim-
metric geometrica ed altro. 

La più semplice variante consiste ne) sostituire 
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Metodo 

L'ordine è mantenuto e garantita. 
Naturalmente, quantc ▪ ere conve-

.)ientemente applicato C - .zomponenti 
discreti, basterà collegc -_ cir.7..n<iebc striscia il 
erminale di un componr solito tante 
strisce quanti sono i terminali. 
Come vedete e come vi accorgerete nella 

sperimentazione, il metodo offre il principale 
vantaggio della sicura funzionalità del circuito 
realizzato. 

II prototipo pué anche essere utilizzato come 
versione definitiva perché gli ancoraggi dei 
componenti e dei collegamenti sono tipici di 
un circuito stampato. 
I collegamenti con potenziometri esterni, corn-

mutatori, boccole,ecc. sono corti e razionali. 
Per il moment,-, hirto çoera di avervi sua-

gerito qualcosc 1-7•1'1:1. I t 

sperimentazion-
A presto!   

PREAMPLIFICATORE A 
VALVOLE 

ADATTATORE REMOTO 
MM-MC 

A TRANSISTOR 

PREAMPLIFICATORE A 
CIRCUITI INTEGRATI 

AMPLIFICATORE A MOSFET 

AMPLIFICATORE A MOSFET 

XX EDIZIONE de 
IL MERCATINO 

SEZIONE ART MODENA 
Casella Postale 332 
Modena Centro 
41100 MODENA 

SABATO 18 settembre 1999 
ore 7 - 17 

(il pubblico è ammesso dalle 8) 
incontro riservato ad appassionati e collezionisti per 
lo scambio fra privati di apparati radio e telefonici, 

strumenti, riviste, componenti e stampa usati e 
d'epoca strettamente inerenti la Radio. 

Possibilità di consumare pasto caldo - Stazione per 
l'avvicinamento: R7alfa 145.787,5 MHz 

Si ricorda m'itre che non è possibile nessun tipo di prenotazione 

INGRESSO LIBERO 
NON SONO AMMESSE DITTE 

11" ê • é • 

97/jnernIle 

• gi i •-•• 

via Matteotti, 51 
13878 CANDELO (BI) 

Guadagno selezionabile: I 6/26 dB - Toni alti/bassi e comando Flat-
Uscita massima: 50 Vrms a 1 kHz - Rumore rife 2 V out: -76 dB - Banda 
a -1 dB: 5 Hz 70 kHz 

Guadagno MC: 56 dB - Guadagno MM: 40 dB - Uscita massima: 10 Vrms 
- Ingressi separad selez. internamente - Fornito in contenitore schermato 
- Adempienza RIAA: ±0,7 dB 

Guadagno linea 16 dB - Guadagno fono 50 dB - Toni alti/bassi - Uscita 
massima 10 Vrms -Rumore linea: -80 dB - Fono: -66 dB -Adempienza 
RIAA: +0.5/-0,7 dB 

Potenza massima: 100 W 4/8 ohm - Banda a -1 dB: 7 Hz ± 80 kHz - 
Rumore -80 dB - Distorsione a 1 kHz: 0,002 % 

Potenza massima: 200 W su 8 W; 350 W su 4 W - Banda a -1 dB: 
7 Hz -1- 70 kHz - Rumore -80 dB Distorsione a 1 kHz: 0,002 % 

V.U. METER 

SISTEMA DI ACCENSIONE Scheda autoalimentata - Relay di accensione per alimentatore di 

Pik PER AMPLIFICATORI potenza, Soft-Start, Anti-Bump, Protezione C.C. per altoparlanti - 
Relativi LED di segnalazione e ingress° per protezioni. 

Van i tipi stabilizzati e non per alimentare i moduli descritti. 

Arnplificatori a valvole di classe elevata senza trasformatori di uscita, 
realizzati con Triodi o Pentodi - Potenze di uscita: 18 W, 50W, 100 W, 
2oo W a 8 W. 

ALIMENTATORI 

i Dinamica presentata su strumento 50 dB - Segnalazione di picco 
massimo preimpostato con LED e uscita protezioni. 

AMPLIFICATORI A 
VAL VOLE O.T.L. 

LI moduli descritti sono premontati. Per tutte le altre caratteristiche non descritte contattateci al numero di telefono/fax015/2538171 dalle 09:00 alle 12:00 e dalle 15:00 aile 18:30 Sabato escluso. 
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IN-13 III 

II  
.11 

MO ij, j KL 

Cil SC FAIPW ÍEI SAFlIllIllifi 

1 CONTROLLO VOLUME ACCESO/SPENTO 

2 CONTROLLO SQUELCH / ASQ 

3 PRESA per ANTENNA tipo BNC 

4 PRESA per ALTOPARLANTE ESTERNO 

5 PRESA per MICROFONO ESTERNO 

6 PULSANTE MONITOR 

7 PULSANTE ALTA/BASSA POTENZA <MEM 2> 

8 PULSANTE DUAL WATCH / LOCK <MEM 4> 

9 DISPLAY a CRISTALLI LIQUID. e_ . i— 
1-:411114%. 

't C11 1 111. 1...1 

▪ C 

.1.,•111rw.rfiLa 

r 

G 

LI LIIIICIILU d lidIle 

lock 

power save 

canale/frequenza 

dual watch 

• [ it. %Till 

10 PULSANTE FUNZIONE 

11 PULSANTE SCANSIONE <Mem I> 

12 PULSANTE LCR <Mem 3> 

13 PULSANTE EMERGENZA (ch 13) 

14 ALTOPARLANTE/MICROFONO INCORPORATI 

15 PULSANTE TRASMISSIONE 

16 PULSANTE ILLUMINAZIONE DISPLAY/CANALE-FREQUENZA 

17 PULSANTE CH UP 

18 PULSANTE CH DOWN 

19 PULSANTE SBLOCCO PACCO BATTERIE 

Le pagine aggiuntive riguardanti gli schemi elettrici di questo apparato sono disponibili al prezzo di Lire 5000 (per gli abbonati 3000) 
comprensive delle spese di spedizione (vedi NOTE GENERALI pag. XX-XX I). 
RICFIIEDETELE a: IK21SC - Cas. POst. 18 . 46038 Frassino Mant. (MN) 
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AC-I01 
Caricabatterie da pare te 

tIeelt iow . I . . 
Apparati Radwanzatonah & Co. 

e 
a cura di IK2JSC - Sergio Goldoni 

RTX 

43 

IN-13 

INTEK 
K 43 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

GENERALI: 
Gamma di Frequenza 
Emissione 
Memorie 
Tensione di alimentazione esterna 
Corrente assorbita ricezione 
Corrente assorbita trasmissione 
Dimensioni 
Peso 
Antenna in dotazione tipo 

lunghezza 
Strumento 
Indicazioni dello strumento 

SEZIONE TRASMITTENTE 
Microfono tipo 

impedenza 
Modulazione 
Massima deviazione di frequenza 
Soppressione delle spurie 
Potenza RF 
Impedenza d'uscita 

SEZ .1 ri 9E 
Conilg 
Freq u: . 
Sera 
Sele, 
ReieJ.e 
Potenza truscita auaio 
Impedenza d'uscita audio 
Distorsione 

43.3000 - 43.5875 MHz 
FM 
4 
9 - 12 V 

1 Amax 
64 x 124 x 37,5 mm 
= = 

gomma, flessibile, asportabile con 
attacco BNC 
= = 
a barre su display 
intensità di campo e potenza relativa 

a condensatore 
- 

a reattanza 
± 2.5 kHz 
= = 

4 W 
50 5-2 sbilanciati 

¿r' wersione 
Yi '455 kHz 
(t nr 12 dB SINAD 
• -60 dB 

5uu may 
161'1 

NOTE 
Ornologati punti 1/2/3/4/7 art. 334 C.P. - Possibilità di ascolto su due canali (DUAL WATCH) - Modificabile per espansione a 224 
canali - Display indicatore delle funzioni (illuminabile) - DispositivoASQ di Squelch Automatico - Circuito POWER SAVE per bassi 
consumi in ricezione - Selettore potenza RF Out a due livelli Indicatore luminoso della carica delle batterie -Possibilità di utilizzo 
in mobile con apposito accessorio - Dispositivo CTCSS - Distribuito da INTEK (MI). 

ACCESSORI 

CAR-22 
Adattatore 
veicolare 

BT-8 
Batteria Ni-Cd 
9,6V/750 mAh 

BT-10 
Batteria Ni-Cd 
12V/750mAh 
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Antiche Radio: Loewe tipo EB1 00 

ANTICHE RADIO: 

RICEVITORE LOEWE 
TIPO EB1 00 

Giovanni VOLTA 

Generalità 
È con una certa, per cosi dire, "riverenza" che 

mi sono accostato a questo apparato (figura 1 e 
2) sia per la sua vetustà sia per la sua bellezza 

estetica, sia ancora perché tecnicamente è ricco 
di particolarità non indifferenti. Tutte queste, a 
-•;L ana 

figura 1 - Vista frontale dell'apparato. 

piccola indagine di mercato dalla quale è emerso 
che il costo attuale di tale apparato, ovviamente 
funzionante, supera i due milioni. E forse questo 
è un ulteriore motivo atto a giustificare la "rive-

renza" di cui sopra. 
Loewe! Chi era costui? Per dare risposta a 

questa domanda ho dovuto fare un "po— di ri-
cerche dalle quali sono emerse notizie che a me 

paiono molto interessanti e che mi sembra oppor-

tuno comunicare. 
II dr. Siegmund Loewe, titolare della Soc. p. 

Az. D.S. Loewe, costruiva da tempo apparati radio 
-1 115 ebbe l' idea di racchiudere 

• ir _ d ro tre triodi, in modo da poter 
: •ri molto semplici per l'ascol-
. !c evitando in tal modo il 

n 4i tector a cristallo. Con questa 
_•.• tu to un apparato denominato 

quale se ne vendettero oltre 

7 - an. 
..11= lo, fu denominato 3NP". 

r .i erito a questa invenzione 
_ 

. de: :.t.? 3NF "potrebbe" (dico potreb-
:e?: e ,,itde-e- 7 requenzossia 3 Basse-frequenze. 

01111-1,efea 
Fielf 

) 
• 



Antiche Radio: Loewe tipo EB1 00 

figura 2 - Vista posteriore del ricevitore. 

che non solo è la prima realizzazione di un tubo 
multifunzione (tre triodi in un unico involucro) 

ma è anche la prima cd unica realizzazione di 
un circuito integrato utilizzante valvole 
termoioniche. Successivamente, nel 1929, 

venne l'idea di modificare il tubo 3NF in modo 
da renderlo idoneo a: 

1) essere alimentato da corrente alternata anzi 
ch é da batteria; 

2) provvedere una maggior amplificazione in Alta 
Frequenza; 

3) disporre di uno stadio finale di potenza atto 
a pilotare un altoparlante. 

Messa in atto questa idea, nacque il nuovo tubo 

3NFW (figura 3) che è quello, del tutto particolare, 
utilizzato nell'apparato EB100, oggetto di questo 

articolo, cd anche nel suo gemello Loewe R533. 

o , 

„Cee...1.,,,t41.4çurnueni 

3H£ e 349 >1-16• 
,1•..,, 

figura 3 - Il tubo 3NFW contenente tre triodi. 

figura 4 - Vista laterale del ricevitore. 

Dopo questa digressione, per cosi dire storica, 
veniamo al nostro apparato. 

Il mobile, in legno di noce caucasica, ha forma 
parallelepipeda con dimensioni di cm 40x40x19,5 

di profondità. Molto eleganti i piedini su cui il 

figura 5 - Particolare della basetta posta sulla fiancata 
del ricevitore. 

60 Settembre 1999 1111,11,-VeY-



Antiche Radio: Loewe tipo EB1 00 
  rl  

figura 6 - Vista posteriore dell'apparato. 

mobile si appoggia e molto indovinata la bitonalità 
del legno: più scure le fiancate e la parte supe-
riore, più ehiaro il frontale. 
I comandi dell' apparato sono disposti parte sul 

frontale e parte su una piastra bachelizzata posta 
sulla fiancata sinsitra del mobile (figure 4 e 5). 

Sul frontale vi è il comando della sintonia che 
tramite sistema a frizione fa ruotare la scala a 
numeretti. Il secondo comando, sempre sul fron-

tale è quello che controlla il grado di reazione. 
Sulla basetta bachelizzata posta sulla fiancata 

sinistra (figura 5) troyano spazio l'interruttore a 
levetta, le quattro boccole d' antenna, le boccole di 
1 g.1:r 11 :Dnedelle 
1 ▪  , n C u i . 1 iamento. 

41 I - 
▪ F. . _I ;-1 to. 

Le.. I. 

1 ...lrar.", r i• 1r,i 

-!" . . ;-

• - - - 

-I .2 • " 14 '. 

II ,. -L = 1 1; • E-

" •-j -

IC • • • 

" /-

600 metn. 
Come già detto, il cambio di 

gamma si realizza con un interrut-

di gam-

. resi due 

tore a spinotto che provvede o meno 
cortocircuitare parte della bobina di griglia de 
primo triodo (per intenderci quella contrassegna - 
ta con il N°1. L' accoppiamento con il circuit( 
d' aereo puà essere variato spostando la posizionl. 
delle bobine d'aereo rispetto alle altre tre bobiruT 

(figure 9 e 9bis). 
Il primo triodo (piedini I, 5, 7) provvede si5 

all' amplificazione in alta frequenza sia alla rive 

lazione del segnale che si ottiene per caratteristici. 
di griglia. Occorre notare che la griglia del prim( 
triodo (piedino N°1) ha una piccolissim• 
polarizzazione positiva data dal partitore resistiv( 
10M1-2/30k11 

Il secondo triodo (quello di mezzo), accoppiat( 

capacitivamente al primo, provvede ad una prima 
amplificazione di bassa frequenza mentre il terz( 
triodo, accoppiato capacitiyamente al secondo 

provvede alla amplificazione, per cosi dire, d 
potenza del segnale audio. 
Come si potrà notare dallo schema entro l' in-

volucro della valvola 3NFW, oltre ai tre triodi 
troyano spazio due condensatori e quattro resi-
stenze. Poiché la sostituzione di detti componenti 
risulta impossibile, la Casa costruttrice della 
valvola e anche dell' apparecchio ne ha omesso 
i valori. Mentre la griglia del primo triodo ha una 
polarizzazione leggerissimamente positiva quelle 

del secondo e terzo sono polarizzate negativa-
mente (piedini 6 e 2). 

La valvola 3NFW dispone di un unico filamen-
to riscaldatore ma, stando allo schema, i primi due 
triodi dispongono del catodo (piedino 7) mentre 

il terzo triodo è a riscaldamento diretto. 
Nella figura 3 è visibile la valvola 3NFW; 

l'innesto sullo zoccolo è a baionetta cd i con-
tratti elettrici sono lamellari. L' apparato di-
spone di altoparlante elettromagnetico a quat-

figura 7 - Flangia in cartone a protezione del eablaggio. 
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Antiche Radio: Loewe tipo EB 1 00 

figura 8 - Vista posteriore: notare la mancanza del telaio. 

tro poli (Lautsprecher mit 4-

poligem Kraftsystem) e di presa 
per altoparlante supplementare 

(sul retro). 
Come si noterà dallo schema 

la presa fonografica TA è posta 
direttamente sulla placca del 1° 
triodo. Vi confess° che mi sono 

chiesto se le boccole TA doves-
sero essere considerate come un 
ingresso o non piuttosto come 

una uscita. Queste boccole sono 
poste sulla piastrina bachelizzata 

nella fiancata sinistra appa-

recchio. 

figura 8bis - Particolare del ricevitore. Notare le due resisten/.e 
in ampolla di vetro e il contenitore di tutti i condensatori con su 

scritto 125V. 

figura 9 - Particolare del ricevitore. Notare 

l'accoppiamento delle bobine rispetto alla figura 9bis. 

Caratteristiche costruttive 
L'apparato non dispone di un 

telaio corne siamo abituati a con-

cepirlo; tutti gli elementi, trasfor-
matore, condensatori etc., sono 
iissati ad una pistra metallica che 

forma la base di tuno l'apparato 
(figura 6). 

Il cablaggio è quindi aereo da 
un componente all'altro. Un unico 
contenitore racchiude tutti i con-
densatori per cui in caso di avaria 

di uno di essi occorrerebbe aprire 
il contenitore stesso per poter prov-

figura 9bis - Particolare del ricevitore. Notare la 
variazione dell'accoppiamento delle bobine rispetto 

alla figura 9. 

ertitiMICA 
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figura to - Particolare del frontale con i comandi. 
La scala e la targhetta del racliorivenditore. 

illa sostituzione. Le fotografie 7, 8, 9, 
.i Jt distanza ravvicinata, dovrebbero essere 

1. _1icative che non una pagina scritta. 
)ochi resistori visibili due sono in 
di vetro, figura 8bis, ed hanno valore 

1, :7. L:`. e 0,5Ma Su di essi appare la scritta 
I. EWE. Altri resistori "dovrebbero" es-

sere sistemati sotto lo zoccolo della 3NFW. 
L'apparato è stato costruito in due versioni: 

uno per tensione di rete a 115V e l'altro per 

tensioni di rete a 220V. L'esemplare descritto, a 

115 volt, è stato venduto dalla ditta De Monet di 
Vichy-Moulins-Thiers come comprova la targhetta 
posta sotto la finestrella della scala a numeretti 

(figura 10). 
La valvola 3NFW non ha purtroppo valvole 

equivalenti da poter usare in caso di sostituzioni 
mentre per quanto concerne la raddrizzatrice ad una 

semionda, la stessa Loewe ne ha usate di diversi tipi 
quali la RGN 354 e la lONG per cui i tipi equivalenti 

sono: B20, CR2, D2-30, D230, EG403, G415, G429. 
G435, GL4/0,15, MG2, 0E400C, R14, R100, R4050, 
RE425, R0424, RPR45, VI, V4, V21M, V56, V150, 

V430, VM200-10, VM200-20, ZR100, 4G15, 4G25, 
4Y35, 44SU, 73301. 

Una ultima nota: come si puù notare dalle figure 
7,8, l'apparato è stato riparato ed è funzionante, ma 

non è stato restaurato. Per un restauro corretto i 
condensatori seppur molto ben sistemati avrebbero 

dovuto essere posti entro il contenitore sul quale 
spicca la scritta 125 volt. 

Ringraziamenti 
Ringrazio il Radio-Collezionista Donatone 

Antonio di Torino che ha messo a disposizione 
l'apparato per la stesura dell' articolo. 

P ine 

rUNA OCCASIONE 
e "Meer 

SPrCeurt 
È disponibile per tutti gli appassionati una prez,iosa raccolta di foto e schemi di radio 
antiche, apparati surplus, microfoni e pubblicità d'epoca di prestigiose marche come 
Admiral; Atwater Kent; Crosley; Emerson; Geloso; Hallycrafters; Motorola; RCA; Zenith; 
Phonola; Schaub Lorenz; Allocchio Bacchini; Vega, Altar Voxon; Telefunken etc., il tutto 
contenuto nel ridottissimo spazio... di un CD-ROM! 

Il CD-ROM "Radio Archives" è stato realizzato 

dal nostro collaboratore Roberto Capozzi 

e costa solo 65.000£ (33,57 Euro) +s.p., 

ma per gli abbonati di 

Elettronica FLASH c'è una sorpresa: 

Il CD-ROM "Radio Archives" 

ad un prezzo veramente speciale! 

a: 
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D2T 

EPPUR 

FUNZIOIVA 
RO LA 

D2T 
William THEY, IW4ALS 

Una stranissima cosa che dovrebbe essere una antenna. 

Coslè che più affligge la maggior parte dei 
radioamatori? 

Sicuramente la mancanza di spazio per po-
t€ - 
a 

- I 11 rich 11,Pre 

a.... . • •iv. 
. .•-. . • 

er 711i J1 ' 

FD'I. • "IC 
_.L 3F-1 1.1 

tii i-j• .1 • I - „ 

a tu: 
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r.; :h -9.5 • L 
117  'pr.--p 

d 
p-LF --_AR.1 rn3l..-

dei fatti è che dobbiamo fare i conti con uno spa-
zio sempre più esiguo, specialmente se come il 
sottoscritto vive in un comparto urbanol 

Foto 1 - D2T completa con rotore e 1200MHz. 
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D2T 

Foto 2 - D2T. Porticolare del bullone blocco del boom 
al mast. 

Circa un anno fa, in procinto di decidermi a 
sostenere l'esame di CVV pc ii 

"normale" - dopo quasi ur Lt. 
SHE, durante il quale ave \ T_•• 
sperimentabile - mi sono tr, . --

blema  che "aereo" per HF r II, III • •»•11 . 

spazio a mio disposizione 
Premed() che il mio "sheik . 

mi.; •iï.. 1 .1. 1"--:.11 o .±:•1 
+2. 1. I •-•rl 

_I. '77; =7jn_. r.. - LIi Li 

rr.r • 7`t 

1- 17•-• 

r e.; ti -• • -21 • iii 
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c dg- J ; 
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(11,- II 
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. • . 2 1_ _, .1._ 

1 - J 'annosa questio-
I _ :r.. servo ubriaca". 
fl1 ..:Ir -lono fidato delle 

•-h• Le... • roprio a mie 

spese) una serie di prove valutative per vedere su! 
"campo" quale fosse l'antenna migliore per me! 

Scartate a priori, direttive, dipoli e "long wire", 
ho iniziato la prova di varie verticali di produzio-
ne nazionale e non. I risultati non sono stati %du-
tanti", dato che per avere un minima di resa, ave-
vano delle altezze che andavano da un minimo 
di sei metri ad un massimo di nove. Abbisognava-
no di controventi (che odio come le trappole), sono 
nella maggior parte dei casi trappolate, con del-
le larghezze di banda specialmente in 80 e 160 
metri, a dir poco ridicole. Per una minima resa, 
devono impiegare una "selva"di radiali (vedi fili 
sparsi sul tetto) a md di terra artificiale. Non ulti-
mo handicap, il fatto che la "conformazione " 
verticale non è certo il massimo per chi vive in 
città, data la naturale propensione delle verticali 
ai disturbi radioimpulsivi. 

Al momento l'unica soluzione possibile pareva 
il montaggio di due "delta Loop" magnetiche, che 
ebbi modo di provare ed apprezzare, ma aveva-
no due difetti, uno nei riguardi del mio portafo-
glio, visto che per coprire da 1,5 a 30MHz, avrei 
dovuto _ 

spesa (:i ,i 
modità •i re II,- I') 

spostar-• • .• 
Ero .,••••••• d,„ i• J. 

rio, qu.7.-27 • r11 .7 1:2.: •-ti 1-K 3-••::- 1—• 

antennc •••=•,.:•-1 _,321 i _ 
da una 1. 1- •:• .:::•:1. •-; ••_•CL- C..- .11 — 

tà. Lett( It. ;•• J.) 

a 200 j2 1111 - • 7 

I 1 71. 

Foto 3 - D2T: Vista da terra su! terrazzo. 
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D2T 

Foto 4- D2T: Porticolare resistenza e vite di termo nella 
fascia stringi tubo. 

senza bisogno di montarla a grandi distanze dal 
tetto! Seppur un po' dubbioso sulla veridicità di 
quanto affermato, mi sono chiesto se costoro non 
avessero scoperto l'uovo di Colombo! 

II dubbio mi corrodeva, e abituato a provare in 
prima persona tutto quel che mi riguarda, mi sono 
detto: e facciamoci pure questal Preso il telefono 
ordinai la D2T, e dopo pochi giorni mi arrive) a 
casa, via corriere il pacco ben imballato. 

Prima piacevole sorpresa: dopo aver to!to dal-
la scatola i componenti, mi sono reso canto della 
qualità degli stessi. Tutta la viteria in acciaio INOX, 
la vetroresina dei radiatori, di ottima qualità a 
prova di "UV", un "boom" in lega leggera (ATÓ( 
che è fra le migliori, di 40 mm di diametro, le 
fasce di sostegno lrobustissimel zincate a caldo e 
un manuate di montaggio E I.!' ,J-nente chiaro. 

La prima mattina di bel - ho portato il 
tutto sul terrazzo e senza alL 'do ho iniziato il 
montaggio attenendomi imente aile istru-
zioni. 

Apra una parentesi per •.I.7 7 17'7: .m -

portante: questa antenna, . ire 
mi ha assicurato, non è L-Jo L : ul-
tra antenna esistente, né s -r : . an 
"manuali", ma frutto di uri. Ito 
per anni. Quindi chiunqu. 
varie, esse saranno (come si oice nel rum t pu-
ramente casuali! 

Montaggio 
Premetto che il montaggio della D2T, richiede 

in loco, l'usa di un saldatore a stagna, per salda-
re fra di loro le giunzioni dei cavi di rame, e le 

"muffole"delle congiunzioni terminali. Come po-
tete vedere dalle foto, i bracci in vetroresina dei 
due radiatori, sono lunghi sel metri, can due late-
ral verticali da 20 cm, che formano due bassi 
"loop" distanti Ira loro due metri. [antenna ha un 
raggio di rotazione molto limitato (circa 3 metri), 
e io l'ho posizionata su di un "Mast" di tre metri 
più un rotore CD. Come da foto, inoltre, sul Mast 
di sostegno ho montato una direttiva per i 1200 
MHz .( Molto probabilmente, quando leggerete 
questo articolo, il Mast di sostegno sarà stato al-
lungato e oltre alla direttiva SHE, cillnonerà anche 
una 20 elementi per i 430 AAH7 .7.'itr I iire ho 
messo il palo di lega leggera d( di dia-
metro della D2T a "terra" come tutte le 
altre mie antenne. Come saldatc.re u s irsi sul 
tetto, vi consiglio uno a gas, un po' "robusto" come 
ho lotto io, che oltre lutta non dipende da una 
alimentazione elettrica. 
Come potete vedere dalle foto, una volta 

montati i due radiatori in vetroresina da sel 
metri, e i quattro supporti verticali da 20 cm, 
abbiamo due "loop" che una volta posizionati 
sul "Boom", verranno collegati: uno alla scato-
la contenente il trasformatore d'impedenza, da 
50 ohm in ingresso, che ritengo il "cuore" der 
l'antenna, ma che airnè non è possibile aprire, 
in quanta "monolitico" e "sigillato" dalla ditta, 
e recante il connettore coax tipo SO 239, che 
presenta al RTX, una impedenza costante di 
circa 50 ohm; l'altro ad una grossa resistenza 
(che funge da canco e simetrizzatore) da 600 

Foto 5 - D2T: Particolare del fissaggio fasce e direttiva. 
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Foto 6 - D2T: Montata veduto di assieme 

ohm circa che chiude il circuito come una pic-
colo "rombica" (unica e vaga rassomiglianza 
ad un'altra antenna). I due dipoli, sono alimen-
tati in controfase, sfasati fro loro di 180 gradi. 

In un paio d'are avevo montato a "terra" la D2T, 
issata sul polo e messa in fase "operativa". 

Risultati 
Dal 10 MHz a satire, aLti, di-

rettività sempre più accenti•• r'>:abil-

mente perché ci si avvicina\ Junto 
di risonanza. Mentre per le i.zri ;w.! , 80 
e 40 metri l'irradiazione è 

Suite due gamme più 80, 
io e l'arnicol4CQO che m• -„ 
r .i•Lr ifficoltà a effettuare 

lza che in un raggio 
medio ,:tO al fatto che que-
st'ante o d'irradiazione mol-
to bass: -• • olto più basso di una 
verticc4 

Sui I r, più distante da Par-
ma, à , :ntre in 80, abbiamo 

:1. 'Europa, con dei rap-
porti n .7.: 7.. 

In 4 17.rrt 

Dr non parlare 
L Dropagazione • ili- •• 
...r! FI collegamenti 

co. 
D,.rante l'aperturc LI. cpaiizz•-• -da:.7.1..., 

la resa della D2T, rr 

i tutta l'America Loti-
çL 1 P 

- • Cl  I LIM,' 1.-1 

elementi che usavo per questa fre-
quenza. 

Per quanta riguarda i 144 MHz, 
dato che armai la "fregola" per i 
"DX" disperati l'ho ampiamente 
soddisfatta, ho effettuato prove 
comparative con una mia 5 ele-
menti di buona marca. E passa 
tranquillamente asserire che, gra-
zie al sua lobo a "quadrifoglio", 
la D2T esce dignitosamente dal 
confronto. 

Modifiche 
II costruttore raccomanda di non 

serrare molto i bulloni da 10,delle 
Fasce sul boom e sul Mast per non 
schiacciare il tubo di !ego legge-

ra, e consiglia almeno una volta all'anno di con-
trollare ed eventualmente, se necessario, stringe-
re gli stessi. 

Siccome il sottoscritto è molto pigro, e non mi 
va di rifare le cose più volte, (e questa modifica 
mi permetto di suggerirla al Costruttore), ho inseri-
to al centro e alle due estremità del boom (vedi 
foto) tre tondi pieni, d'alluminio del diametro di 
35,5 mm, lunghi 5 cm, li ho forati e filettati can 
viti a brugola di inox di 6 ma, e ho praticato nelle 
fasce un foro di 10 mm in corrispondenza delle 
stesse, ottenendo casi una eccezionale rigidità 
meccanica, e potendo inoltre stringere in manie-
ra definitiva le fasce, senza pericolo di schiaccia-
mento, e impedire il disassamento dei radiatori. 

Per il fissaggio al Mast del rotore (vedi foto), 
ho praticato un foro filettato del 10 ma, sulla fa-
scetta di sostegno, con un bullone che si va ad 
infilare a ma' di "grano" in un foro corrispondente 
ne) Mast, evitando momenti torcenti indesiderati. 

Per la cronaca la D2T, ha avuto il "battesimo 
del fuoco" in luglio del 98, quando Parma venne 
colpita do una violentissima tromba d'aria che de-
vastó la zona dove io abito. Ma fro le poche an-
tenne superstiti, svettava indenne la mia antenna 
che in un momento di sconforto, mi era già imma-
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Foto 7- D2T: Portico!are scatola trasformatore e vite di 
blocco fascia. 

del cavo. Il cavo tipo RO 213, oppure il classico 
RO 8, Hanna una attenuazione di circa 2, 1 dB a 
30 MHz, e di 3,1 dB a 100 MHz su 60 metri; 
Decisamente un po' troppo a parer mio! 
Comunque le prove effettuate con questa lun-

ghezza, hanno evidenziato un rapporta di stazio-
narie, mai superiore a: 1,1. 1,2 su tutta la gam-
ma da 1,5 a 200 MHz. 
Come S.Tommaso, ho voluta provare con i miei 

20 metri di 213, e usando un VVattmetro Bird, ho 
potuto riscontrare i seguenti valori di stazionarie: 

1,8 MHz = 1,3. 3,6 MHz= 1,5. 7,050 MHz 
= 1,5 10 MHz = 1,6. 14 MHz. = 1,7. 18 MHz 
= 1,8. 21 MHz = 1,9. 29 MHz = 1,8. Sui 50 e 
145 MHz, le stazionarie rimangono sui 1,5 e 
anche meno. 

Tutto sommato sono dei valori accettabilissimi 
t 3A r " 1 

c 1.1 I. I .r L1 10 

11117,1 , • /111"11-
r .e 
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Considerazioni finali 
La D2T, si comporta onestamente e in regala con 

quarito dichiarato dal costruttore. 
Per chi come me non è un fanatic° "Dexer", rap-

presenta un ottimo "compromesso" che mi permette 
di spaziare su tutte le gamme a disposizione, facen-
domi sentire e sentendo molto bene. La ricezione è 
uno dei punti "TOP" della D2T, provare per credere! 
Visto che bene o male, abbiamo uno sviluppo di 
cavo di ben 28 metri. Naturalmente a volte e in cer-
te situazioni, bisogna anche accontentarsi. In com-
penso sono riuscito a sfoltire un certo numero di ae-
rei e di discese. Altro animo compromesso, è il rap-
porta qualità / prezzo, che attualmente mi pare 
adeguato. 

Ovviamente il "Dexer" accanito che pretende 
dalla D2T, prestazioni da rnonobanda, sarà bene 
che non compri questa antenna, perché ricordiamo-
ci che la D2T, è e rimane un'ottima soluzione di corn-
promesso; ma sempre di compromesso si nano! 

Per finalizzare e chiudere questa recensione, vi 
ricordo un vecchio proverbio della mia terra, che 
recita: In mancanza di cavalli, possono correre an-
che gli asini! E vi passa assicurare che il mio asinello 
corre molto bene! 

Un'ultima cosa prima di salutarvi: Vorrei chiari-
re al di là di ogni ragionevole dubbio, che questa 
recensione non vuole assolutamente essere un mes-
saggio pubblicitario, né per il Costruttore, né per 
i rivenditori. E a me non viene in tasca proprio 
nulla, se non la soddisfazione di aver fatto parte-
cipi delle mie esperienze tanti altri OM. 1 quali 
trarranno da questo articolo le loro personali con-
clusion i. 

73 e alla prossima   
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Una mano in laboratorio 

UNA MANO IN 
LABORATORIO 

Valerio Vitacolonna 

Suggerimenti ed idee utili agli sperimentatori in erba. 

Nello attività di modifiche, riparazioni e suc-
cessive ritarature, spesso lo sperimentatore si tro-
va in difficoltà poichè punti dove intervenue sono 
inaccessibili, particolarmente nel caso di appa-
recchiature estremamente compatte, che utilizza-
no la tecnica dei montaggio superficiale. 

Anche il semplice controlo di 
tensioni o frequenze si rivela qua-
si sempre impossibile facendo de-
sistere l'appassionato. 

In questi casi ho trovato che l'uni-
ca soluzione raggiungibile dallo 
sperimentatore medio è rappreseri-
tato dalla realizzazione di oppor-
tuni "cordoni ombelicali", che per-
mettono di distanziare dall'appa-
rato in esame la scheda oggetto 
della riparazione. Solamente al 

termine delle ultime operazioni di ritaratura, spes-
so necessaria dopo la riparazione, si rimuoverà 
"cordone ombelicale" e si potrà reinstalare la 
scheda al suo posto originario, quasi sempre tra-
mite saldatura. 

Nella maggior parte dei casi si potrà utilizzare 

Foto 1 



Una mano in laboratorio 

Foto 2 
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sottile, l'eventuale utilizzo di pasta desossidante 
ed un tempo di saldatura molto breve (non più di 
uno o due secondi per contatto). Al termine dei 
lavoro da certosino rimuoveremo la contattiera cos? 
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Una mano in laboratorio 

Foto 

realizzata e controlleremo con un tester che non 
ci siano cortocircuiti tra i confetti adiacenti, puli-
remo i contatti con un pennellino e trielina (o di-
luente nitro) e dopo over riverificato l'assenza di 
cortocircuiti provvederemo a bloccare i singoli con-
tatti al circuito stampato per mez---
ce di collante cianoacrilico • 
cloture. 

FATE ATTENZIONE A NON 1..7:•.11.12.. -E 
TO IL LAVORO FATTO MANDAI ir - 
DENTRO I CONTATTI!!! 

- 

Se l'operazione è state realizza-
ta in maniera corretta il cianoacrili-
co riempirà gli interstizi tra i piedini 
assicurando definitivamente l'isola-
mento e la rigidità meccanica. 

Nella foto 1 si vede il cordo-
ne ombelicale realizzato, mentre 
nelle foto 2 e 3 si notano i parti-
colon i rispettivamente dei contai-
ti maschi e femmine. 

Le foto 4, 5 e 6 mostrano in-
vece raggeggio realizzato col-
legato ad una scheda del RTX 
Kenwood 741 nel corso delle 
modifiche a suo tempo effettua-
te, e già pubblicate sulle pagine 
di questa Rivista, per utilizzare 
rapparato in paket. Tutte le foto 

sono state realizzate a suo tempo con la collabora-
zione del compianto Giuseppe Luca Radatti. 

Ovviamente questa metodologia di realizzazio-
ne, forse suscettibile di miglioramenti, potrà essere 
applicata aile diverse casistiche da risolvere; per-
metterà comunque allo sperimentatore, con minima 
spesa, di poter intervenire in quegli ambiti che prima 
gli erano preclusi dandogli nuove possibilità. 

Nella speranza che l'idea posse essere di 
aiuto ad altri sperimentatori, Vi saluto cordial-
mente   
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Navigazione parallela 

3a parte di 5 Lelio Bottero 

In questa parte si parlerà della difesa della nostra privacy e di come evitare, 
r ) possibile, di contrarre virus in rete. Anche i newsgroups, che 

era fonte inesauribile di informazioni, troveranno la loro giusta 
I orne la possibilità di crearsi un proprio indirizzo personalizzato, 

Jun all'infinito e soprattutto anonimo. Buona lettura   

é 

Sicurezza 
Per sicurezza su Internet intendiamo la possibi-

1.•,r c1•:.7.••• .... 4 - r rè 5. 

personal' a nostra insaputa o a persone/societa 
poco affidabili. II problema c'è ed esiste, ed è 
per lo meno consigliabile una certa attenzione e 
prevenzione per limitarlo. 

Per contrarre un virus tramite internet abbiamo 
principalmente tre maniere. 
1. Scaricare un prop•i:-r, Futio..,• un file 

eseguibile (.exe r'Fir',.D con-
tenga un virus. 

2. Aprire un file eseg.: un...:1 e-mail 
,..reteri;e ppsta 

1.2cri-:.k.) e 5.-.no dei 

salotti virtuali dove ci si scambia messaggi pre-
valentemente di tipo testuale... ne parleremo 
.:-Dssimamente) o direttamente su ICQ (simili a 
IRC ma con caratteristiche diverse, file esegui-
bili infetti. 

Com , P 
1. Sc.. .,•:c-m • ir tdc, siti affidabili (è molto 

irni rett.:•71DEr ch5 L27- presente sul sito della 
._:ientive Labs sia infetto) 

2. Non aprire MAI eseguibili allegati alle e-mail, 
se non sapete esattamente di cosa si trotta e 
chi ve lo manda, "killoteli "(doe cancellateli) 
senza pietà. Non sempre la responsabilità di 
virus che viaggiano in attachment ad una e-
mail sono da imputarsi al mittente, alcuni, come 

ielypfda 
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il famoso "happy99" si "autoallegano" in modo 
del tuno automatico. 

3. Lasciate sempre l'opzione "accetta file in auto-
matico" disabilitata, mentre abiiitate sempre 
"avvisa prima di accettare file". Se qualcuno 
cerca di inviarvi qualcosa a vostra insaputa il 
programma vi avvisa e potete comportarvi di 

Ecco un esempio delle impostazioni di default 
di Netscape Navigator che, giustamente, tutela-
no l'utente. 

'nt 
Queete hap est nrioal cententano di controlare recces» di 

A Dentin applet o procedure é coneentito di accedere al computer 
o alla rele tetra l'autorizzarione dell'utente. E stato esplicitenserite 
coneentito o proibito l'acreaso a anti gli apple e procrtkert 
provenienti dAi segneeti forrutari. diatributori o sin web. 

Come non e possibile ricevere virus o 
trojan (i tro r 
termine info 7: 1 I.; C: 

si instaurano nel nostro PC, aprendo poi la strada 
a virus ven i o propri o consentendo il controllo del 
nostro PC a terze persone collegate in rete... 
Occhio se -;^t^ intsr 

net vi si apn-, I E .•77?; .1 
spiando). 
1. Visitand 

cerca di ii L - ▪ .JI 
(a parto I' -+1-1 I 

ni) vi CIV\11' ri: +- 1.• 

2. Con op ¡ ; r- 5.7=i -.I Me.. ;I 
al mon_.;*:-. 7 
crea un c E":"_ •le. 11., ▪ 'III 
JAVA chE 11 If _ 2 . 

virus. Come cessa I applicazione, cessa an-
che il programma in routine. Gli javascript sono 
sotto il controllo diretto del navigatore, per cui 
pare una via moho poco probabile di infezio-
ne (anche se è possibile provocare un blocco 
di sistema). Pare, {ma non ho mai avuto il ri-

scontro personale) che con degli applet 
sia possibile leggere il contenuto de)l'hard di 
del visitatore, senza perà pater eseguire 
operazioni. 

3 Da una e-mail. II contenuto di una e-mail è so 
ed esclusivamente di tipo testuale per cui non pL 
ASSOLUTAMENTE creare danni, danni che inv-

,r,ne:I.r.^. r,in,,,arlfile-IL file rilleiriritn An Cfl 

7.7 r  
comunque dei "bugs" (ossia dei "back, I• 
ad esempio un oggetto di e-mail molt; r. . 

mandare in crisi sistema e provocai 
involontario di un file 
tua)ità comunque più tec •J T-
ale). Se mi arriva un e-r i.2.7, • 
sconosciuto, con un titc ndii• 
mo non mi preoccupo p ••7 
la "killo" immediatament_ . 
meglio prevenire che cL. 
4. Chattando su ci:• 
web/java (vedi lava al 
5. Dal newsgroups, per lo stesso 
motivo del' e-mail 
6. Aprendo file di immagini, so-
nore o comunque multimediali, a 
meno che non siano eseguibili 
(sempre .exe o .com) 

ue buena norma avere sempre instal-
lc f ramma antivirus recent& Ed è consi-
gliabile effettuare il backup dei dati importanti in 
modo sistematico, e cià indipendentemente da 
internet e dei virusl 

discorso per i dati personali. Se 
n ri I vol volutamente, l'unica cosa a cui 

1. - sito web è il tipo e la versione del 
:he state utilizzando, il vs indirizzo 

T I. "rete" dalla quale provenite. A meno 
;iano i cookies... di cui parliamo tra 

i. o biscottini, sono dei piccoli file che 
riel nostro PC. Sono del tutto 

iii° servono al sito in questione per rico-
noscerci quando ritorniamo a visitarlo, oppure per 
concederci l'accesso a pagine senza richiederci 
la password in continuazione. A volte vengono 
scambiati con altri siti, per "individuarci" querido 
vi accediamo, o per inviarci pubblicità persona-
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lizzata nella nostra e-mail. II navigatore comun-
que ci avvisa (sa)vo disabilitazione volontaria) e 
decidiamo noi se accettare o meno il cookie. 
Molto usati fino ad un pà di tempo fa, mi paiono 
ora in via di estinzione. 

Anonimato 
Quando navigo in rete sono un entità astratta o 

è possibile risalire a me? Viceversa, posso io sa-
pere chi sta chattando con me, chi mi scrive e-
mail, chi è il propr' ,tirio di quel sito? 

La problematice è molto varia e fonte di 
discussione. 
* in linea del tullo i'. rica ogni voila che io acce-

do alla rete tra..ii la mia password e la mia 
username mi vie, _ Dssegnato un indirizzo TCP/ 
IP (vedi la lezio che mi contraddistingue ine-
quivocabilment - lurante la mia sessione su 
internet. II mio p ider pué quindi sapere quali 
siti ho visitato, , ali, file ho scaricato ecc... 
Solo lui, in mancanza di altri indizi, è in gra-
do di fono. Se accedo a un sito che chiede i 
miei dati, sta a me decidere se inserirli o meno. 

* Su tutti i programmi di chat è possibile inserire 
i propri dati, in modo che gli attn li leggano. 
Sta nuovamente a noi se inserirli reali o falsi, o 
come sovente accade, indicativi, decidendo 
poi in seguito se è giusto o meno rivelarli al 
nostro corrispondente 

* Alla stessa stregua non posso sapere chi ha rea-
lizzato un sito, o chi ne è il proprietario se questi 
non lo scrive! A volte pué essere di aiuto leggere 
il cod ice HTML (o sorgente) perché puà essere 
indicato l'autore delle pagine. 

• Per le e-mail, se chi Ia scrive ha utilizzato un indi-
rizzo anonimo lusa.net- freemail-hotmaillycosmail 
ecc..), non c'è niente da fare, anche se, per evi-
tare abusi, gli stessi sill che forniscono i servizi 
anonimi possono cancellare utenti scorretti se se-
gnalati (e già ci sono stati casi di denuncie spe-
cialmente in ambito sessuale o truffaldino). Se si 
invia una e-mail col programma abituale, anche 
se si alterano i parametri resta comunque una 
"traccia" che è presente pressa i) proprio provi-
der e che è possibile leggere nell'"header" (into-
stazione) dei messaggi. 

Newsgroups 
I newsgroups o gruppi di discussions sono no-

ragonabili alle bacheche 

notematici e si dividono in moderati e non mode-
rati. Nei primi j messaggi prima di apparire subi-
scono un filtro, che pué essere effettuato sia do 
una persona fisica che da appositi software. Quelli 
non moderati non hanno alcun tipo di censura, e 
vi si pué "posture" qualunque pensiero o, nel caso 
di gruppi di tipo binario, immagine. 

Per accedere ai newsgroups occorre un news-
server, ossia occorre collegarsi ad un computer 
che contenga i gruppi di discussione. Ogni provi-
der ne ha, o ne utilizza uno personale e che vi 
deve comunicare all'atto dell' abbonamento, esi-
stono anche news-server pubblici (e quindi molto 
frequentati ed anche tremendamente lentil di cui 
ci si pué servire. 

Una volta settato il programma per accedere 
aile news dovremo aspettare alcuni minuti per pater 
scaricare l'elenco di tutti i gruppi di discussione 
disponibili presso il nostro newserver, dopodiché 
potremo cliccare su quelli che ci interessano, e 
poter cosi scaricare l'elenco dei messaggi meren-
liii tema. 
I newsgroups hanno tutti un prefisso, che ne 

identifica il tipo o la provenienza 
Ecco alcuni esempi 

* .alt 
• .comp 
* .linux 
* .fr 
* .it 

ALTernativi, di solito non moderati ed in conti-
nua evoluzione 

* COMPuter, tullo per il computer, schede, mo-
dem ecc 

* LINUX, discussioni sui noto sistema operativo 
• FRancia, i gruppi di discussione per gli amici 

d'oltralpe 
* ITalia, i gruppi di discussioni in Italiano, che a 

loro volta come pùu o meno tutti gli altri si sud-
dividono in sottogruppi 

Ecco degli esempi tutti italiani 
* It.comp.hardware sarà un gruppo che si occu-

pa di hardware-computer. 
* It.comp.console.playstation, si occuperà della 

famosa console gioco della Sony 
* It.hobby.radioamatori si occupera dei radioa-

motor' 
* 14 . L 

nr Pp,rrn- ;l.r:r.i dOw,' trOwrirP di cii ssioni 
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• It.lavoro.offerte, proporrà offerte di lavoro 
* It.binari.erotismo sarà dedicato allo scambio 

di immagini erotiche 
* It.hobby.fai da te, si occupa di bricolage e 

affini 
* It.fan.x-files trotta della famosa serie televisiva 

E via di questo passa, sono circa 400 i new-
sgroups italiani e qualche centinaio di migkaia 
quelli mondiali. 

Nell'immagine allegata un esempio di new-
sgroup come sono visualizzati da outlook express 

it.hobbyeucine 
e it.hobby.etettronica 

it.hobby.elettroniceLriperetzioni 
it.hobby.enigmi 
it.hobby.fai-det-te 
it.hobby.fantasport 
it.hobby.giordinetggio 
it.hobby.giochi 
itholaby_giochi.gcir 

e ithobby.hi-fi 
it.hobby.hi-fi.cee 
ithobby,horne-cineme. 
it_hobby.lotto 
it.hobby.rhocieilisrno 
it.hobby.rnotociclisrao 
ithobby.neauticen 
it.hobby.pescetre 

e it.hobby.retdioextricttori 
ithobby.readio-cia 
it.hobby.settellite-tv 
it.hobby.satetlite-t%/.digit&e 
it.hobby.setellite-tvAigitetle.mod 
ithobby.satyre 

Come si lavorano i news 
È buona norma imparare a feggere prima di 

scrivere (che equivale all'ascoltare prima di par-
lare!), questo per evitare di proporre questioni 
magari gia trattate da poco, o peggio proporre 
argomenti "off topic", cioè fuori tema. Correte il 
rischio di innescare una "flame war" cioè una se-
rie di lettere e risposte a base di insulti! 

In linea generale valgono le stesse norme già 
viste per re-mail, con la differenia che qui vi leg-
geranno più persone e non un solo corisponden-
te. Cercate di quotare al meglio le risposte (leg-
gendo e imparando dagli altri è sicuramente più 
facile vedere come si fa) e non allegate mai file, 

in gruppi che non siano "binan", verrebbero ta-
gliati fuori senza pietà. Solitamente in modo pe-
riodico vengono postoti messaggi che indicano il 
sito su cui è presente il manifesto dei gruppo (cioè 
quali temi e in che modo devano essere dibatutti), 
http://betales.cselt.it/news-it e magari un sito 
contenete le F.A.Q. (frequently asked question) che 
riportano le domande poste più frequentemente, 
con !e relative risposte. 

Ai newsgroup non ci si iscrive, ne ci si cancel-
la, semplicemente si pua partcipare o meno, in 
modo costante o del tutto saltuario, quindi non 
inviate messaggi del tipo: vorrei iscrivermi al grup-
po it.hobby.birra... è inutile e chi lo legge vi sche-
da subito come principiante. • 

buona norma, quando si posta sui news, "ma-
scherare" il proprio indirizzo e-mail, per evitare lo 
spamming (o pubblicità spazzatura) di cui parlia-
mo prossimamente. Un dei metodi piu usati per 
mascherare il proprio indirizzo e quello di aggiun-
gere NOSPAM all'inizio.. ad esempio 
NOSPAMIelio©birreria.com 

Alla pagina seguente potete vedere come ap-
pare ad esempio una videata relativa ad un new-
sgroup. 

Per cortesia, se postate su gruppi in lingua in-
glose e non avete dimestichezza con la lingua, 
...fatevi tradurre prima cià che volete scrivere, è 
incredibile leggere cià che scrivono gli italiani .(e 
l'ilarità che uscitano). 

Cercate anche di non partecipare alle flame 
war che savante si scatenano... non fate che dare 
soddisfazione a chi l'ha lanciata. 
Non tutti i gruppi sono presenti su tutti i server, 

ad esempio in Italia mancano quelli in lingua giap-
pones& e simili, mentre alcuni non censurano nul-
la (tipo news.polito.it), altri (tipo news.vol.it) cen-
surano i gruppi erotici o simili, purtroppo non esi-
ste alcuna regolamentazione sull'argomento ed 
ogni provider si comporta come meglio crede. 

Mailing List 
Molto simili per certi versi ai newsgroups, ri-

chiedono una iscrizione e funzionano tramite e-
mail. II concetto è molto semplice. Si invia una e-
mail ad un indirizzo che provvede poi a reindiriz-
zarlo a tutti gli iscritti. I messaggi che entrano cosi 
in circolo non sono di tipo pubblico come per i 
news, ma di tipo privato, ed alcune mailing fist 
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Ecco come a.,are 

1 

2- . 
2.. • 

cj Irish Type Stout 
ell E.}-bU mki arnica Costantno 

MI Bib Mi sono fatto d ravine 
1111 egfravana?? 

fi etichette 
fosse Yoi *apes 

111 B iz) Fiera 
Refiera 

0111 B.b: Tatars di cobra e ck amaro 2 

"Pianeta Eldra" Rea a Rimini 

Bb Distillate 
FAQ in formato HTML (predimnare) 

1'4 FUNZIONA, provate guest° sisterna... 

el CO rb 
14 

si 

.0 2) a 
e 

E:t 4 
:4 a3 E 
prà4 
tite.,74  

f_JII Ii Ill V ILJULII 

non si comporta 
impedirvi l'acce 
possibile essere 1, E7 

gono le stesse ' •_11 'L.; I ; 

l'e-mail in gener 

4 raz« -STAPPATA11! 

Problerni prima bue.. 
Corne si fa a FERMARE la fermentazione? 

bitte irlandesi 
FAQ formula 
conviene mescolare dlieyto 

: ttato a Pasma dal gtuppo Feriani 
I aaz -4 ..' abate 

- 'itcomes‘‘' 

lz 4: _Inghetto) 

me:cert./wee IMICYCOMIC it fievito ogni tanto? 

fle:dopo it polio ana bina, ta bina al pollol 
_ 

• ' 

.ex Marna 

E-mail anoni 

• Piero Eydenet 
• Piero Eydenet 
• ighon/Buzzy 
• giancarlo 
• Nicola Leni 
• Marco Cohete 
• Rosanna Arvati 
• Paolo N egrini • 

• Flamiria Eievande S. r.t 
• Topo Gigio 
• Luca Cotta Ramusin . 

• Altai Sisterni 
• Diego Magioni 
• Luca Cotta Ramusin 
• Roberto Cryita 

• Rosalba e Massimo 
• michele pagan° 

• Atl 

• cic 
• Can-, 
• Cal a 

• Cal 
• casi 
• Rosaitea e Massimo 

' 

• egrana@hotmaiLcom 12/02/99 10... 
14/02/99 8.4 
14/02/99 a 34 
15/132/99 8.53 
15/02/99 16.., 
15/02/99 20.. 
16/02/99 9.39 
16/C2/99 21... 
16/02/91 18... 

16/02/99 21... 

17/02/99 1.33 
Ii 

t If.13 

14/111 /1/ 4 

2-11 e 

• xi l 

• 

edia. 

1 9/01 /19 

20/01/99 
4›. 

efiCeqiiten 

tri (ce ne sono almeno un centinaio). 
v„. Un servizio interessante è quello 

le Ti? Or 

" -3 11 .t•-• 

h':C1 1'1E: a K. E. :".c.. I 

_ •-_ .1 . 
,r 1.1jr -1 1'. 2 I tLI , IL, rdir 
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10 

di 
-1..com, che non vi fornisce un indirizzo 
r . )rio, ma un "alias" dove tutta la posta 

u...i....!irizzata su un indirizzo che gli indicate 

-vizio ha funzionalità e limitazioni di-
nella sostanza sono tutti abbastanza 
ntendovi l'accesso e la lettura dal web, 
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e-mail dove ci verranno comunicate login e pas-
sword per poter accedere al servizio. La parte a 
sinistra dell'@ è ovviamente a nostra scelta, spe-
rondo che non sia già impegnata, nel qualcaso 
occorre ripiegare su un`altra. 

Se siete Radioamatori un interessante servizio 
quello offerto da www.qsl.net che vi da un indi-

rizzo del tipo nominativo@qsl.net ossia 
iklodn@qsl.net .nel mio caso personale. 
Anche per questa volta siamo arrivati alto fine. 
attesa del prossimo mese dove parleremo di 

"maton i di ricerca" vi lascio con alcuni siti interes-
santi e in tema da visitare 

• • Ai •• •,11.•,/,,11.••••••/, 

IL . 

2 -,- .. _,, - —. J.,_-._ ... n. r: v 

2. r ... .i .. -....-ex,:.-._ • ....- .,,L. 
- e-re.i.m.. . . 

COME r. -z: .11 .."1!. I EI. -.1 2i'l ... • P. 2.11...fir".".. 

SEGRI 

F..1911elli....111111 ire 

I 

• ' 

. - -:r L. 

15a ARE 

I. r - 

•r 

http://www.tuttogratis.com 
tuttogratis i servizi gratuiti presenti in rete 

http://members.exploitit/telecompoint/ 
dove si parla di telecomunicazioni... e non solo 

www.cubeicestorm.net/elettronica 
interessante raccolta di schemi e spunti ..in italiano 

http://www.elflash.com 
è il sito della nostra rivista preferita. 

lelio@birreria.com http://www.birreria.com 
(indirizzo e sito web dell'autore) Lelio Bottero 
Ikl odn   

•: 

f1 2'1 

I f-".. 

IM1111111•1111111111111r 72111111111111111 

ruezi 

e; 

YAP 

ic. Teaerlia ;.:; jye5 

chiudere senza fatica. 
KIT PORTA A PANNELLI isolanti in legno nella essenza desiderata. 
Se siete interessati, chiedete ulteriori informazioni a : 
NEWMATIC, via Chiusure n°33, 25126 Brescia 

Tel. 0302411463 / Fax 0303738666 
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Ten-Tec SP-325 

II ricevitore militare 

-7EN-TEC SP-325 

111 
tre., Fulvio Cocci, I2CJD 

• e 

Da qualche mese è apparso nel mercato del surplus il ricevitore SP-325, prodotto 
alla fine del 1987 e destinato alla marina militare statunitense, presso cui risulta 
ancora in funzione. Ten-Tee è un nome ben noto nel mondo radioamatoriale, per 
cui un apparato destinato ad un ambito diverso da quello usuale non poteva non 

suscitare una certa curiosità ed interesse. 

La prima impressione è quella di un apparato 

dalle dimensioni assai ridotte rispetto agli standard 
dei ricevitori militari (ingombro in cm: 9h x 251 
x 23,5p) e di peso limitato: appena 3.8kg. Di 
colore nero opaco, con LED luminosi in corri-
spondenza dei modi di ricezione e dei filtri im-

piegati. Il display, a cifre azzurrine, 
indica oltre che la frequenza anche 
altre funzioni impostate. Il ricevi-
tore è dotato di Smeter illuminato, 

tarato in punti S, con lettura fino 
a S9+40dB, con S9 pari a 50¡..tV. 

Il ricevitore pub essere sistemato 
sia su un piano di lavoro, sia in 
rack standard da 19 pollici. È 

accompagnato da un manuale ope-
rativo e manutentivo (a norme 

MIL) abbastanza chiaro ed esauriente. 
Il ricevitore è una supereterodina a doppia 

conversione; lo schema a blocchi sintetizza il suo 

funzionamento. Le sue caratteristiche principali 

sono le seguenti: 
- frequenza operativa da 500kHz a 29.9999MHz. 

11.1 111.1,--tpt 79 Settembre 1999 



CO 
CD 

66
61
- 
eJ

qw
el
le

S 

S
E
-c
IS

 D
_L

-u
al

 



Ten-Tec SP-325 

In realtà ascolto è possibile a partire da 300MHz 
circa; 
i modi di ricezione sono AM, CW, LSB, 

USB ed FSK; 
l'impostazione della frequenza avviene tra-

mite tastiera, memoria o manopola di 
sintonia; 

- la sintonia avviene con passi di 50 Hz; 

- le memorie sono 64; 

- i filtri di MF, commutabili automaticamen-
te tramite memoria o manualmente, sono 
tre: 500Hz, 2.8kHz e 6kHz; 

la sensibilità (S+N/N dB) µV è la seguente: 
da 500kHz a 2MHz CW, LSB, USB, FSK 
= 1.0; AM = 3.0 

da 2 a 29,9999MHz CW, LSB, USB, FSK 
= 05; AM = 2.5; 

- la stabilità di frequenza è pari a ±50 Hz 

dopo 5 minuti dall'accensione e per la prima 
ora di funzionamento; pari a ±10 Hz dopo 
la prima ora; 

reiezioni d'immagine e di MF migliori di 
60dB; 

- uscite di BF: 100 mW su 600 ohm per al-

toparlante esterno e 30 mW su 600 ohm per 
cuffia; 

- uscita per registratore; 

- alimentazione c.a. 105/125 V, 6W. 

La tastiera principale (19 tasti,' 
impostare la frequenza - a parte .127 

con la manopola di tune -, per sceg 1.. 
di MF e per effettuare le •diversi .• 

r " "1 

1371: 

r 

riferite a— .0 . 
tasti svci 
mite un .1. ;.• • 7 
di scegli - '7.N • - .1 • 
la sinton 
nell'imp 
quenza, I - 11. _t ,L. 
ricezion - •,/ 't .1 I 
memoric .1__1•,.Pr. • • 

QuanC 
sintonizz _ . 
morizzata; le memorie consentono di registrare 

frequenze, modi di ricezione e filtri di MF. Una 
particolare funzione riguarda la possibilità, men-

tre il ricevitore è sintonizzato su di una determi-
nata frequenza, di registrare e di richiamare ve-

locemente una diversa memoria registrata prov-

visoriame - ;ti lo "scan" fra le me-
morie e fri e soltanto a determinati 
modi di r 7. il .,•zan" fra due limiti di 
frequenza .ii! stabilire la velocità di 

"scan", e di bloccare momentaneamente alcune 
memorie. 
Ho usato il ricevitore in maniera intensiva, 

per circa un mese durante le ferie estive, col-

legandolo a fili di lunghezza random, a dipoli 
(con i risultati migliori), ad antenne attive mi-
litari: verticali e loop. I risultati nel complesso 

sono stati soddisfacenti. L'audio è di buona 
qualità, soprattutto se si rispettano i 600 ohm 

di impedenza. Un certo handicap puà essere 
rappresentato dalla alimentazione prevista solo 
per 105-125V c.a.; tuttavia, se necessario, è 
molto facile collegare al circuito interno un'ali-
mentazione in c.c. proveniente dall'esterno. 

Andando recentemente a curiosare su 
Internet, ho rilevato che il ricevitore è oggetto 

di un certo scambio fra i radioarnatori ameri-
cani; il suo prezzo, nelle contrattazioni fra 

radioamatori e nelle offerte da parte di vendi-

tori di surplus, si aggira attorno ai 400-600 
dollari. Ovviamente, nel caso di un ricevitore 
importato in Italia, il costo lievita notevolmen-
te per spese di trasporto, dogana e ricarico del 
rivenditore; in compenso si puà pretendere un 

apparato di buona estetica e, quel che più conta, 

in perfette condizioni di funzionamento. 

9 - 15 - 22 elementi 
doppio boom 110 - 230 - 416 cm 

Guadagno 9 - 13 - 15 dl 
185.000 - 320.000 - 480.000 

ANTENNE NKD - LOG PERIODICHE 
HF-VHF! UHF in sintonia continua 

Franco Col ada rci 
via Morrovolle, 1&.4 / • 00156 Roma 
tel. /fox 06.4115,490 - cell. 0347.7615,654 

gerilijtedi 
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STRUMENTI RICONDIZIONATI OSCIILOSCOPI 

étItICII,L.C11SIC40 ,1.1113. 

TIEICJURCI.1•11rfie 

mod. 2445 — 2445A 

• DC/150MHz - 4 traccie indipendenti 
• Trigger fino a 250MHz 
• Doppia base tempi - 2mV sensibilità 
• Visualizzazione X-Y su tre canai 
• Indicazioni digitali sullo schermo quali: tempi, tensioni, fasi, rapporti 
livelli trigger 
• Cursori verticali ed orizzontali sullo schermo 
• Sincronismo completamente automatico 
• SETUP, AUTO, SAVE e RECALL (solo 2445A) 
• Selettore di linea per ITS TV (solo 2445A) 

mod. 2445 £ 1.850.000 + IVA / mod. 2445A £ 2.400.000 + IVA 

c"..sicmsoccwwde. 
mod. 1744A 

• DC/100MHz - Doppia traccia 
• Tubo persistenza variabile (tipo statico) 
e normale 
• Sensibilità da 5mV a 20V per quadretto 
• Senza sonde £ 600.000 + IVA 

mod. 170711 
• DC/75MHz - Doppia traccia 
• Senza sonde £ 560.000 + IVA 

mod. 1727A 
• DC/275MHz - Doppia traccia 
• Senza sonde £ 800.000 + IVA 

ci•scziALcss.c4c,i-tc. 
mod. 465 mod. 475 
• DC/100MHz - 5mV/Div • DC/200MHz - 2mV/Div 
• Doppia traccia - Base dei tempi e • Doppia traccia - Base dei tempi e 
linea di ritardo variabile linea di ritardo variabile 
• CRT rettangolare 8x10cm • CRT rettangolare 8x10cm 
• Senza sonde £ 680.000 + IVA • Senza sonde £ 880.000 + IVA 
CATALOGO 19991 Richiodotelo inviando £3.000 in francobolli contributo spese PT 2000 tipi di valvule a rnagazzino 

Tullo quorito da noi venduto è garantit°, fornito ton rnanuali e dari tecnid. VENDITA PER CORR1SPONDENZA 
Offriorno assistenza e garanzia di quanta do noi trottai°. SERVIZIO CARTE DI CREDITO 

11G4C111IJIL113 

mod. 0S300 

.DC / 20MHz - doppia traccia 

.2mV sensibilità 
•Possibilità di X-Y 
.CRT rettangolare 8x10cm. 
•Senza sonde 

£ 240.000 + IVA 

CISICIILI,C11SICt0.1. 1100 

mod. PM3217 

• DC / 50MHz - doppia traccia 
• 2mV sensibilità 
• Trigger automatico con ritardo variabile 
• Post-accelerazione tubo 10kV 
• Possibilità di X-Y o X-Y/Y 
• CRT rettangolare 8x10cm. 
• Senza sonde 

£ 450.000 + IVA 

S. Quintino, 36 - 10121 Torino 
tel. 011.562.12.71 fut. 
telefax 011.53.48.77 

90111.. 

AMIL "Ilr® 
IIVIUMILIMIKE-111" 

CatalvgD Libri 
Eletlfronica - Informatica Askonornia 

I 999 

SANDIT s.r.l. 
'ia Quarenghi, 42/C - 24122 Bergamo - Tel. Fax 035. 321637 

info@sandit.it 
internet: wvvw.sandit.it 
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Today Radio 

II 

IZ4CUK: 
UNA STAZIONE 
NELLA SCUOLA 

Sabato 24 Aprile 1999, presso la Scuola Media 
Statale "Guglielmo Marconi", a Casalecchio di Reno, 
si è svolta una manifestazione dedicata alla radio ed al 
sua inventore, Guglielmo Marconi, nel corso della 
quale è stata inaugurata una stazione radioamatoriale 
(con relativa Licenza Ordinaria), nella scuola. 

Il nominativo assegnato alla Scuola, dal Minister° 
delle Comunicazioni è: IZ4CUK. 

Presenti alla manifestazione di inaugurazione, oltre alla 
Preside Prof.ssa Maria Rosa Fantoni, ed ad alcuni inse-
gnanti tra cul notiamo la Prof.ssa Zanoli e la Prof.ssa 
Colonna, una moltitudine di studenti della scuola. 

Aile ore 11.00, all'ingresso della scuola in via 
Cavour, vi è stato il taglio del nastro do parte del 
Sindaco di Casalecchio di Reno, Sig. Castagna che era 
accompagnato da alcuni collaboratori e dall'Assessore 
alla Pubblica Istruzione Sig.ra Dattilo. 

Erano presenti, oltre ad alcuni rappresentanti della 
stampa e delle TV locali, anche alcuni genitori degli 

Un primo piano di Grazia Mazzoli, Classe 3° B della 
Scuola Media "G. Marconi" mentre, a basso potenza e su 
canco fittizio, si allena a trasmettere il proprio nome. 

alunni ed una 5° classe, al completo, della Scuola 
Elementare "XXI Aprile" (sempre di Casalecchio di 
Reno), che venuti in visita al laboratorio ed alla connes-
sa stazione radio, proprio quella mattina, si sono voluti 
fermare per la cerimonia di inaugurazione. 

Alla manifestazione era stata pure invitata la Princi-
pessa Elettra, figlia del grande Guglielmo Marconi ma, 
per un improvviso impegno, non ha potuto intervenire 
ed ha dovuto posticipare la sua visita alla giornata di 
martedi 27 aprile. 

Tra gli ospiti intervenuti, abbiamo avuto il piacere di 
avere anche la visita del Direttore di "Elettronica Flash", 
il Sig. Giacomo Marafioti, munito della inseparabile 
macchina fotografica. 

Questa èstato la conclusione di un progetto iniziato 
tempo fa dalla nostra SezioneA.R.I. che, grazie all'ausilio 

.. 
`Didattico" formato da alcuni soci volon-

: D vedere la realizzazione. 
I le del 1997 e IK4BWC (Franco), venne 

I I. r,ë la Preside della Scuola Media Statale 
_, • rconi", per promuovere alcuni incontri 

Insegnanti dell'istituto, allo scopo di 
..gramma di massima dei nostri interventi. 
I oqui, oltre al Presidente della Sezione 
Iciparono anche IK4NPC 
4GND (Primo) e IK4HLP (Luciano). 
;ti incontri scaturisce un progetto molto 
fortemente sostenuto dalla Preside: la 

istituzione di un laboratorio dedicala alla "radio" ed in 
particolare alla "telegrafia senza fill", attraverso lo 
studio dell'elettrostatica e dell'elettrodinamica. 

Un la boratorio che potesse essere di studio ed aiuto 
anche aile altre scuole del territoria comunale e che 
vuole essere introduttivo al mondo multimediale e della 
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zione ai giorni nostri. 
.tto implicava l'indispensabile e fattiva colla-
della nostra Sezione. 

ir ta l'approvazione dal Provveditorato, veniva 
t V 1- a richiesta di nominativo al Ministero delle 
, azioni e si procedeva all'acquisto del 

i. :ttitore in HF. 
nne: una verticale multibanda veniva offerta 

.1 ) socio IK4JGB (Giovanni) ed una "G5RV" 
:cessivamente donate' da Luigi, IZ4CMT. 
ipo, causa il persistere del maltempo, abbia-
- > portare a termine solo il montaggio dell'an-

r ..vicale, ma al più presto vedremo di completare 
•J .)r) il dipolo multibanda. 

..:._I,..ente il giorno dell'inaugurazione veniva fissa-
to per il 24 aprile di quest'anno, perché, nello stesso 

II 13 aprile 1999: durante una pausa del maltempo si 
monta l'antenna verticale multibanda. A parti re doll'oltro: 
IK4JPM, IK4JGB, IK4BWC e IW4DW di cui si introvede 
solo la testa. Nel "castello" l'operatore del Comune. 

giorno si celebra anche l'International Marconi Day cui 
pa decipano stazioni radioamatoriali di tutto ii mondo e 
ci sembrava veramente un'ottima occasione per inau-
gurare la stazione della scuola. 

La rnanifestazione era divisa in più parti, ma comple-
mentad tra loro. 

La prima parte, di origine storico-fotografica, si è potuta 
avvalere di una esposizione di foto e documenti storici 
sull'opera e la vita di Guglielmo Marconi provenienti dalla 

-".7L. . 
• I 11-71-,77:r, rod ..•,, I. 

Facevano poi bella n _ ,1".1_ I. - '1 

renli77nti dooli studenti f.:..7y 31 

• ; ritali della storia della radio: dall'oscil-
inr. itr.. al "Coherer", allo schema dei primi 

.17'm nr. ettitori costruiti da Guglielmo Marconi. 
. nirare lo schema del primo trasmettito-

. 

di mercurio irr • I .... ..7.".f.`•_. • 1 

Guglielmo Ma : 7 

audaci e aftas. 7PC . C...e e 1..24 •• . 

riusciva a dim .4"•••11_ .1.. e L-_. 
i IriHr-

Infine, era s • : Ile un tabellone in cui 
erano affisse trip scattate da IK4HLP 
(Luciano), in a .± l• • ar. 7 -!'r.Li .1. a testimonianza del-
l'impegno di al „n: • •. Ira Sezione (IK4GND 
(Primo), IK4H1.11' " INPC (Daniela), nel-
l'insegnamento :ni; di radiotecnica e di 
radiocomunicazione, volti sempre a coinvolgere il 
mondo della scuola. 

La seconda parte della manifestazione, è quella che 
più ha colpito tutti i presenti. 

Consisteva in una breve dimostrazione di trasmissio-
ne radiotelegrafica in "codice Morse", effettuata da 
due studenti della classe 3° A, posti nel salone della 
mostra e da due studenti della classe 3° B, posti 
nell'aula di fisica (presso la stazione radio), i quail si 
sono scambiati il nome ed i saluti utilizzando due 
"mini" ricetrasmettitori, appositamente costruiti, sulla 
banda amatoriale dei 20 m. 

Tutto cié è stab o possibile grazie all'impegno di 
Daniela IK4NPC che, con il valido aiuto degli imman-
cabili IK4GND Primo e IK4HLP Luciano, sono riusciti a 
fare "assimilare" in breve tempo (sono bastati aleuni 
pomeriggi), alcune nozioni basilari del "codice Morse" 
agli alunni delle due classi. 

La terza parte invece era un breve percorso di 
semplici esperimenti di fisica elettrica, ideato e curato 
da IK4NPC-Daniela, per verificare i più importanti 
fenomeni elettrici, culminati con la dimostrazione che 
le scintille producono onde elettromagnetiche. 

Questa dimostrazione è stata effettuata utilizzando 
lo "scintillometro" realizzato per la scuola da Silvan() 
(papa di IK4NPC) e IK4GND, Primo. 

Infatti, qua ndo il tasto telegrafico chiudeva il contat-
to, le scintille oltre ad essere visibili, venivano "ascolta-
te" in un vecchio radioricevitore per le "Onde Medie" 
in AM d IF , e el a I 

di un ta ' I 
La qt •• -7 lilt— .. 71.J - 

sizione Iro; •ir 
erano c • 11:1,•_ , "i• . I 

• I 

'1'1 A. 

I I 1pv..11 1 

) 

I 7 

-1F..”.7 L;. • 

!.1: 1 .'• . _-71.r.. ,r;: 1! 
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Today Radio 

Lezione di CW: IK4GND, Primo che assiste una allieva 
della 3° B durante le lezioni di telegrafía. 

dal socio IZ4CMT, Luigi. 
Malta osservato dol visitatori (la Mostra è rimasta 

aperta anche nella mattinata di domenica 25 aprile), un 
ricetrasmettitore militare russo, in perfetta efficienza, di 
costruzione abbastanza recente (anni '70/'80), donato 
alla scuola dal nostro socio IW4AJP, Sergio. 

Erano pure presenti alcuni lavori (molto ammirati), 
eseguiti dagli studenti delle classi 3' A e 3° B: un 
avvisatore acustico-luminoso comandato da un pul-
sante (fantasiosamente chiamato "Gioco del Telegro-
fo") ed un semplice "RTX CW sui 7MHz" formato da un 
ricevitore telegrafico a conversione diretta, un oscilla-
tore "Pierce", ed un commutatore a relé, realizzato 
durante le lezioni tenute nei mesi di Marzo-Aprile, 
presso la scuola, dai già menzionati IK4GND, IK4HLP, 
e IK4NPC. 

Infine, l'ultima parte, non meno importante, era 
dedicata alla stazione radioamatoriale IZ4CUK. 

Nella generale confusione è stato abbastanza arduo 
spiegare (soprattutto essere capiti), che cosa è una 
stazione radioamatoriale, a cosa serve, chi puà utiliz-
zarla e il motivo per cui si è deciso di installare una 
stazione radio in quella scuola. 

IK4PNL, Roberto era alla stazione e durante tutta la 
durata della manifestazione sono stati effettuati vani 

."1- _amenti con stazioni amatoriali di tutta Europa. 
.1 )tti, oltre ad alcune stazioni italiane, sono state 

.11 42ati radioamatori di Polonia, Germania, Svezia, 
Irlanda, Inghilterra, Scozia, Galles, Romania, 

Francia, ecc. 
li quello stesso giorno era in corso, sulle bande 

>riali, l'International Marconi Day, organizzato 
.•er odio Club della Cornovaglia (Cornish Radio 

Ch.k\ 
- É.!,-111 • '-'• I 

4 I:41.::„":: 7..-" 411 

I. 
• _l 1 Ile 

14'.1 4 1. • ni. 
I.1.B VC #.1 1 ..5 74 

Il nominativo della scuola era stato inscrito dagli 
organizzatori inglesi come stazione valida per il diploma: 
"IMO Award" e le chiamate sono state veramente tante. 
A conclusione della manifestazione, vi è stato un 

rinfresco, offerto dal Comune di Casalecchio di 
Reno e preparato dalla locale sezione della Scuola 
Alberghiera, ottirna conclusione per una giornata 
veramente singolare e dedicata interamente alla 
"cornu nicazione". 

Per l'occasione è stato preparato anche un 
fascicoletto, a cura di IK4BWC, dedicato a Guglielmo 
Marconi: "L'uomo, lo scienziato e la realtà di una 
invenzione" che è stato distribuito a tutti gli intervenuti 
e che ha riscosso molto successo. • 

Nella interessante dispensa, oltre ad una cronología 
marconiana, sono stall inseriti gli articoli di tre noti 
radioamatori: I4SN, Marino Miceli; I4ALU, Carlo 
Amorati e I4CDH, Lodovico Gualandi. 

Viene esaminata l'invenzione di Guglielmo Marconi 
nei minimi dettagli e sono riportate le date esatte, cosa 
che molti hanno dimenticato e che, moite volte, vengo-
no ignorate o sbagliate dui "media". 
A questo punto mi sembra doveroso ring raziare tutti 

coloro che hanno lavorato "a tutto campo" per la 
realizzazione di questa manifestazione. 

Principalmente IK4GND (Primo) ed IK4HLP (Lucia-
no) che, come sempre, si sono prodigati nel nome della 
Sezione e senza il loro apporta, ovrei potuto fare ben 
poco; IK4NPC (Daniela), vero "vulcano" di idee ed ii 
padre Silvana; tutti coloro che hanno svolto i lavan i più 
faticosi ed impegnativi, quali l'installazione delle anten-
ne e delle relative discese: IK4JGB (Giovanni), IK4JPM 
(Tanino), IW4DV (Andrea); IK4PNV (Massimo), che ha 
realizzato alcuni cartelloni. 

Un ringraziamento anche ai soci intervenuti quella 
mattina tra cui I4ALU (Carlo), che ha assistito Daniela 
ed i ragazzi nel collegamento in CW. 

Se ho dimenticato qualche nome, chiedo venia. 
Le foto che potete ammirare sono state scattate in pa rte 

24 aprile 1999: uno degli studenti si prepara per la prova 
di telegrafia sotto lo sguardo vigile di I4ALU e IK4PNL. 

— — 
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da IW4DV ed in parte da alcuni presenti, perché, quelle 
scattate dal Direttore della rivista, causa un errore del 
laboratorio di sviluppo, sono state ”sovraesposte"... 

Anche io avevo preso con me la macchina fotogra-
fica, ma con tutta quella confusione, me ne sono 
proprio dimenticato! 

Siccome la Principessa Elettra Marconi non ha potuto 
presenziare a questa ma nifestazione, essa è stata ripetuta, 
in sua presenza, il martedl successivo (27 aprile 1999). 

Hanno altivamente collaborato per la ripetizione 
della manifestazione: I4ALU (Carlo), IZ4AQL (Pietro) e 
IK4JPM (Tonino). 

Visibilmente soddisfatta e felice è apparsa a tutti i 
presenti la Principessa Elettra, trovatasi perfettamente a 
sua agio in mezzo ai ragazzi che l'hanno accolta con 

27 aprib. 1999- In 

ScuOic 

Psn Flettra Marconi in visita alla 
la foto ricordo 

con Uf 

grande E . 

Ella n LC! A. — 1. 2̀'ep ongratulazioni 

peril Coi idellaSezione 
ARI "Auç '!eno. 

73 de .t I 

P.O. Liz,t • .LITY1 .. c. 7 

gariecekta 
L'UOMO, Co scienziato 

e 
ûi reaCtà di una invenzione 

ARI 
Associazione Radioamatort tallant 

tet E. rentle il 10/01/195C (O P R tt 
Stuttrea Meat. utatte (AR J. 

Bedone ̂Augusto Righi  - Centro Civico Romainville 
Cased« Pomade 48 - 40033 Caselecchio di Reno BO 

6g.I.J.3 

eereeereves xstretterealeJtatt 
tteeltftn, wet,. ntlymmextiontrolebolovola...add 

Chi desidera ricevere una copia del fascicolo dedicato a 
Guglielmo Marconi, pué inviare £5000 (guali rimborso 
spese fotocopiatura, fascicolatura e spedizione), anche 
in francobolli al nostro indirizzo: 

ARI Sezione "A.Righi" - P.O. Box 48 
40033 Cosalecchio di Reno 

• • • • • • • • • • OOOOOO • • • • • 

CALENDARIO CONTEST: Ottob 

DATA e ora UTC CONTEST MODO BANDE SWL 

2 (15:00) - 2 (18:59) Autumn EU SPRINT SSB 20-40-80 m. No 
2 (10:00 - 3 (10:00) VK/ZI, SSB 10-80 m. 

2 (20:00) - 3 (20:00) Concurso Iberoamericano SSB 10-160 m. SI 

2 (12:00) - 3 (12:00) Coupe F9AA CW, SSB 10-80 m. 

3 (07:00) - 3 (19:00) RSGB 21-28MHz SSB 10-15 m. No 

9 (00:00) - 9 (24:00) Autumn EU SPRINT CW 20-40-80 m. No 

9 (10:00) - 10 (10:00) VK/ZL CW 40-80 m. — 

16 (15:00) - 17 (15:00) Worked All Germany CW, SSB 10-80 m. Si 

16 (00:00) - 17 (24:00) Jamboree On The Air CW, SSB 10-80 m. No 

17 (07:00) - 17 (19:00) RSGB 21-28MHz CW 10-15 m. — 

30 (00:00) - 31 (24:00) CQ WW SX SSB SSB 10-160 m. No 
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Mixer 

IXER LINEA 
B I LAN C IATO • 

Giorgio Taramasso, IW1DJX 

lixer professionale 8 ingressi su 2 uscite (stereo 
panpot, uscita cuffia e altro ancora per put 

Con il prolife H, r 
ni, spesso con f 
A/D-D/A a lé kit - r• 
fissi di svariati "r " '1> =I 
per il trattamen: 
la costituzione ,n 
aimai alla portale, di d cl 
che di solito riv•E=rscrn. t uld dtic 
trui...i) fauche ik7 ;:_1.1 di-
sco, per le opporrui,,,... en 
genze crescor:- J.] necessità 

.1. ' si fa pr 
• •1". h'• una circuitaz 

;lice, ma non r.r.,n.-.1;  
la in latta di q. I I Sonora; la 
realizzazione u.. eccessiva, 
ne una cerio e ienza nei mor • 

[I 
II 

: 1,- 1 u zione alimentatrice (foto I), 
r 1-:-.-d-ct 

E 1.. <1 r 1, 
, hi di corrente in RS1 e quindi il ru-
•.1 nlimentazione. C 1 e C2 impedisco-

msitori di commutazione di SlAB si 
D ad altri apparati audio eventual-

nelle vicinanze: sono connessi in 
:!'r: erso Ti , quindi la tensione di lavoro 

è sufficiente. Da notare i gruppi LC 
suIi,. rilini.ntr•fzioni di ogni IC, utili a ridurre ru-
i • r - li nterferenze a RF, e diafonia. 

,lettrico riporta, all'interno del trot-
- _olo degli 8 identici stadi di in-

d'ingresso ((mea bilanciata) 
a J4, e con S2AB entra in ICO. 

, I • -•..l'inversione di fase operata da S2AB 

elA,set if 
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Mixer linea bilanciato 

Foto 1 - L'alimentatore, unito con cavo+ presa (in basso, dx) al mixer. 

si verifica in molte situazioni: puà capitare che un 
microfono e/o un preamplificatore abbiano una 
fase opposta a quella di un altro microfono - ma-
gari di differente modello, o diversamente posi-
zionato - connesso su un altro canale del mixer: 
miscelandoli si ottrreJ:-\ke.ir, te.nrin tinri rrrinr,.1-

lazione dei segnd q.-d "i 1,rn CA. 1 . _I", 

molto probabilm€ n 1:1 I 
più accentuata sul •r -•ppi r, 
to del fronte sonc 

Monitorando ' • 
ta con un ampli) t 4:1 1 

dere conta della .1[ • 
schema elettrico, ••r1.-b1 :.Ti 

blare colore a ; I.: /:-: 

pOSÍZiOne di S2AB, il segnale in uscita ( jl, j2) 
è invertito di 180- rispetto all'ingresso, in quan-
to IC7AB è un sommatore invertente. 
A proposito, c'è chi sostiene che l'orecchio urna-

no sia sensibile alla fase assoluta del segnale... 
boh, provate, S2ABC è li apposta (foto 2)I 

II segnale giunge quindi all'SSM-2141 (IC6) 
che è (1) un ricevitore di linea bilanciata con 
100dB di reiezione di modo comune (CMR) Ira 
la continua e 60Hz, e circa 65dB tra 20 e 40kHz: 
ha una distorsione totale (THD) media dello 
0,002%, un tempo di salita/discesa (slew rate) 
di 9,5V/gS e un prodotto guadagno per larghez-
za di banda (GBVVP) di 3MHz; alimentato a 
±18V, puà fornire in uscita quasi 15V su 2kS-2. 

II segnale presente sul pin 6 di IC6 viene 

di canale, tramite S3A, che, al-
l'occorrenza, lo esclude istanta-
neamente (funzione di muting), 
provvedendo anche (S3B) a ̀spe-
gnere DL3. Questo evita, nell'uso 
sul campo, la necessità di azze-
rare il fader - la cui esatta rego-
lazione è stata magari faticosa-
mente raggiunta dopo estenuan-
ti tentativi - ogniqualvolta occor-
resse escludere un canale. 

II panpot (P4A13} serve invece 
a collocare spazialmente il se-
gnale sui due canali di uscita ste-
reo: se regolato o metà, il segna-
e presente sul relativo ingresso 
verrà applicato equamente ad 
entrambi i canali - avremo un 

segnale mono, per dirla in termini brutali - altri-
menti sarà presente solo sul canale sinistro 
(panpot tuno da una parte) o sul destro (tutto 
dall'altra), con ogni condizione intermedia. 

Lo stadia di somma è costituito da IC7, un 
OP275, (1) dalle ottime caratteristiche sonore, 
dovute anche al circuito di ingresso di tipo Bu-
tler, che riunisce le migliori caratteristiche di un 
op-amp a PET e di uno bipolare: rumore rifen-
to all'ingresso all'ingresso 6nV/-\,[r--lz, SR 22V/gS, GBVVP 
9MHz, reiezione dell'alimentazione )PSRR) 
111dB: in uscita puà fornire 10V RMS su cari-
co di 60011 + 1000pF con lo 0,001% di THD, 
con alimentazione di ±18V. 
I segnali provenienti dai fader dei van i ca-

nali sono quindi sommati ed amplificati di cir-
ca 3dB: conviene infatti tenere basso l'amplifi-
cazione - baste recuperare cià che si perde col 
pan-pot al centro - per evitare possibili satura-
zioni del sommatore quando tutti i canali siano 
attivi; C23 e C24, con le inevitabili capacità 
parassite (circa 8..12pF) limitano la banda 
passante (-3dB) a circa 130kHz, ovvero -0,3dB 
a 30kHz. 

Dab pin 1 e 7 di 1C7 i segnali - un normale 
doppio canale stereo - vanno o IC3 e IC4: 
l'SSM-2142 (1) è un pilota per lineal bilancia-
ta che puà connettersi con totale stabilità a cavi 
lunghissimi e fortemente capacitivi (fino 
160nF!); con lo 0,006% di THD (20Hz..20kHz, 
rumore compreso) dà fino a 10V su 600n, con 
c-P l'" :arto circuito; 

' 
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Foto 2 - Un poi° di ingressi: J4, IC6, S2AB, P4AB, e 
sommatori R10/11. 

l'impedenza d'ingr( k• ii •11 Ji 

ta 500, il rumore 
e la capacità dinarr 

L'adattamento del rP "” .1c -

ta Sbilandata è auto Àr ;L 

Mossn (oin 1 e: prf 

prcv7sro un seconda 
e •Il ,sir,::toa s•:•:rryd. -,7rd 

oro r5i0 di repolo.i:k2ne d h,-4loeial ai 
osc•Id P2AB1 

'r:.• 
±1mai e ancn esso coneaciro all uscira ai Li, 
è ancora bas • • 5 (IC5), in ç 1 
pilotare cuffi, impedenza 
grazie ad R5 it IcH pero consig-
non scendere 2' 1. 711m nominali 
14, come nel iite, limitanc . 
da passante. 

:1 è sempiice, ma 
...r,%71 o •= 71,...".-1 la qualità dei corn-

=*t. • -1 r tut 6:-.1 connettori dorati, 
! J aglir rit- I tempo con l'assen-

..cr; rur:Ui a. Dr' dovuti a connes-
'.1.-.1•11.=—_-.11'..q:-.. icitarie. S2ABC do-

C dorato, ma è 
difficile trovarne un: r . tta a 3 vie: si puà 
usare un modello roLjl. riolto più ingombran-
te, mentre per S3Af cl il problema non si 
pone. 
I componenti più critici sono P3 e P4AB: se 

di tipo econornico - ovvero lo quasi totalità dei 
modelli normalmente reperibili - garantiscono 
da subito irregolarità e disuniformità di attenua-
zione tra un canale e l'altro a parità di allinea-
mento dei cursori e rumorosità elettromeccc.mi-
ca durante la regolazione; poi, tempo e spor-
cizia aggiungeranno una scarsa ripetibilità del-
l'azzeramento elettrico: ogni tanto il fader la-
scia passare un po' di segnale, pur essendo a 
zero! 

Gil indirizzi riportati in bibliografia non sono 
i soli, ma possono aiutare nella ricerca di com-
ponenti di qualità. Grazie all'interessamento 
dell'onnipresente arnica Davide Ficco, ho potu-
to usare i fader della CANFORD AUDIO (2), e 
gli altri potenziometri della DIG1TEX (3): per fa-
cilitarne la ricerca, vediamo qualche altro va-

riportati a r  sche-
L.r: •.• 

con basse impe-
É-nr fr2no rumore e clicifo-

..J. ..F..=à b. Ç,I.r= della nonna sug-
r: 11!"- ri ci ingress° di uno 

73ggiore dell'uscita 
chiairc7c a pilotar: per ''tare inutili 

oca7diro a rodic re le due esigenze, e 
1•••,..,rte c-,G 5e F'2.1A ha il cursare al 

mossirno P4 Fi il cr...rore c massa. 
E-.1 -td-co dot kçg& mpedenza di uscita di-

chicrcucirrienie s:Tp•-y-ra''t do ICo, potremmo ca-
icarlc can un P3 di valore: ma quando 
ouesio •7.-ns,d massimo, l'uscita 
.:• elo ad esso, anche 
I J-je sezioni parallela-

"1A. 1 .54 71:U .'J im-m...1,rare RI 0 che dall'al-
• 1...1••,-= massa virtuale del 

- L.:—emmo in "zona ros-
1. 1'7 a 51d2, per quanta 

onnee, 
pdeil Settembre 1999 



Mixer linea bilanciato 

TIP 

o  

5266 

28V /6V/ Ag 

C19 

106 /35V1 

DL3 
R +1.15mm 

1 
2 

ICE SW-2141 

REF 
-IN 
+IN 
-VEE 

+VCC 
OUT 

SENSE 

• 

L5 
L6 

2206 
2206  

-15V o  -0 

+15V 

+6dB R9 

C20 EILU 

106 / 3065 

P3 

10k LOG 

3° S2C 

28V/ 6V / Ag 

6k8 

RED 

S3AB 

20V 10,4VA / Au 

VV 

P4A 

100k LIN 

R10 

47k 

011 
47k 

846 

100k UN 

C21 

«.--) • L7 

altm eladio . come supra, mgr so 

1 

g 2206 

IC7A 
OP275 

C22 -15V 

Tr-9 
106/35V1 2206 

812 68k 

I etro stadia, ouroa Sopla, ingreeso) 1 • 
R12 68k 

•--N."1"  

C23 

11 566 

IC7A 
08275 

C24 

566 

PIA 
25k LOG 

R3 
10k 

IC513 
08275 

84 47k 

C13 15p 

05 
75R 

J33 
6,3mm JACK •15V 

RE 
75R 

'GSA 
08275 

-15V 

P113 
25k LOG 

Re 
87 47k 10k 

- 11-C14 156 

+15V 

C11 
336 / 35Vt 

82 61/8 V 3/nrn 

 0 15V 

C12 
33p / 35VI 

1/44. 

(31 t.11 

Cl 

4071400V 

1A13 

250V 

• I 
>11 .14-j0k .i1. 

TI 

220/18 + 18 

20VA2 

12 

5+5181-1 

C3 Ri 
2200150V 4k7/ 0,511V 

-  

ICI L117815 

G 
N 
D 

O 

0,22 

I I 
- C7 C9 

0,22 226 / 35V 

C6 C8 

CN2 
XLR 4F 

I 4 

02 SC 
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Mixer ie7 inciato 

P2A 

25k LOG 

.15V 

220p 058 

10p / 35V1 

...22702-s--17.—, 8 

C15 
10p 135V1 

C3 

44, - 2142P 

3dB 

FSVV 
OECE 
RNCE 
C S 
EE 

- 
F S 
0 E 
RNGV 
CSNI 
EEDN 

2 3 4 

TIP 

RING 

lin 10k 

,res 2208 
Cl 

10p/ 5V1 

017 -T-
10p 35)/1 

104 

SSM .2142P 

+6dB 

Gin 

881 

OVV 
OECE 
RNCE 
C 
EE 

Fo 
0 E 
RNGV 
CS NI 
EEDN 

2 4 

• 

TIP 

RING 

—I Otto slade, come copra , use. vanatmle > 

— Hato stedio come soma uscita 4ariebile > 

P108 Lioellooulia 
P2AB: Llvello uscila vatiabile 

P3 Mangalore di canale (fi 
P4AB: Bilandamento destroish prne, 

l2A8C (In fase) I Food fase 
5300 Assegnato / Silenziato 

21: Uscita canale destro (fia 
32 Uscila canale sinisins di 
33 : Uscila cuffia (8/2000 oh 
J4 Ingresso lin. canale 1 

_ 

'red/. u,ta 

1..• • a' 115 - I 

XLR - 3M 

32 
XLR - 3M 

Alimentatore: 
Ri= 4700Q- 1/2W 5% (v. testo) 
C 1 = C2 = 4700pF/400V 
C3 = C4 = 22001.i/50V el. 
C54-C8 = 220nF/50V 
C9 = C10 -='22µF/35V el. 
RS1 = Ponte IA - 400V 
Dll = LED 5mm verde 
ICI = LM7815 (v. testo) 
IC2 =1M7915 (v. testo) 
Tl= 220V/18+18V - 20VA (v. testo) 
T2 = 5+5mH bobina filtro 
CN1 = Presa VDE pannello 
CN2 = Presa XLR-4 fern. pannello 
Si = 250V/3A doppio a levetto 
Contenitore, cavo rete, cavo 4 poli (2..5mt) 
2 spine XLR-4 mas. volonti 

Mixer: 
R2 = 6k80- 1/4W 5% (v. testo) 
R3 = R6 - 10k,S2 - I /4W 1% 
R4 = R7 = 471d2- 1/4W 1% (v. testo) 
R5 on R8 = 755-2- 1/4W I% 
RI 2 = R13 = 68kn - 1/4W 1% (v. testo) 
Pl = P2 = 25+25k0 [v. testo, (1),(3)] 
C11 = C12 = 331.1F/35V font. 
C13 =C14 = 10pF NPO 
C15÷C18 = C21 = C22 = 10gF/35V tant. 
C23 = C24 = 5,6pF NPO ¡v. testo) 
DI2 = LED 3mm verde 
IC3 = IC4 = SSM-2142 
IC5 = IC7 OP275 

---- L7 = L8 = 2201.1H 
CN3 = Presa XLR-4 fern. pannello 
= J2 = Preso XLR-3 mas. pannello 

o J3 = Presa jack stereo 6,3mm pannello 
4 zoccoli 4+4 pin DIL torniti (Au) 
Contenitore, monopole, minuterie 

Canale di ingresso (uno): 
R9 = 6800D - 1/4W 5% (v. testo) 
R10 = R I I = 47k1) - 1/4W 1% (v. testo) 
P3 = 101d2 a slitta (v. testo, (2),(5)) 
P4 = 100+100142 rotativo [v. testo, (3)] 
DI3 = LED bicol. rosso/verde 5mm 
ICá = SSM-2141 
J4 = Presa XLR-3 fern. pannello 
S2 = 28V/6A contatti Au/Ag (v. testo, (5) 
S3 = 20V/4VA contatti Au (v. testo, (5)) 
1 zoccolo 4+4 pin DIL tornito (Au) 
Monopole, minuterie 
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Foto 3 - Cablaggio, apparentemente disordinato, quasi da valvolare... 

Mixer linea bilanciato 

Wei colo, ricordando una particola-
rità di IC7, puntualmente riferita 
in (1): se il canco in uscita vale 
600Q e ('alimentazione è mino-
re di ±18V, poco prima della 
saturazione del segnale in usci-
ta si ha un rilevante aumento 
della THD, quindi conviene dar 
retta alla nonna e far si che il 
risultato dei calcoli detti sia un 
valore di circa 4..6a2. 

Per quanto riguarda la costru-
zione (foto 3 e 4), è per lo meno 
ovvio che il contenitore debba es-
sere metallic°, i percorsi brevi, 
e che non vi siano gin i di massa: 
come già anticipato, occorre te-
nere basse le capacità verso 

massa nell'unica zona critica, ovvero il som-
matare (P4AB, R10, R11, ingresso IC7). 

Modifiche e migliorie: si possono aumentare 
i canali in ingresso, si puà aggiungere un corn-
mutatore di preascolto - subito a valle dei vani 
fader, e badando che i contatti non siano cor-
tocircuitanti, pena van i rurnorini in uscita - ma 
soprattutto si puà innalzore l'alimentazione a 
±18V, se occorre sfruttare tutta la dinamica che 
il circuito puà offrire. 

In tal caso, oltre ad un Ti con un secondario da 
20+20Vca - con 18+18V si è al limite, specie in 
caso di rete 220V un po' "fiacca" - occorrerà sostitu-
ire IC1 (LM7818) e IC2 (LM7918), R1)68001-2 1VA 

detto sopra P4AB varrà 50+501<12, quindi 
25k0.. R10 e R11 potranno valere 271<çà - va-
lore che rende la manovra di P4AB piuttosto 
fluida al centro e più decisa agli estremi - men-
tre R12 e R13 varranno circa 1,4 volte R10 e 
RI 1, quindi 39k,S1: C23 e C24 salgono a 18pF 
e l'impedenza di canco totale vista da IC6 è 
pertanto di almeno 360012. 

Se invece P3 fosse un elemento da 251d2, 
P4AB salirebbe a 250+250kQ, R10/11 
1204(12 e R12/13 180kg e non solo C23/ 
24 non andrebbero montati, ma occorrerebbe 
tenere basso la capacitó parassita in parallel° 
ad R12/13. 

La soluzione illustrata a sche-
ma dà invece come risultato un 
canco di circa 7IcS2, ed è una 
soluzione virtuoso (in medio stat 
virtusl). 

Per quanta riguarda P1AB e 
P2AB, l'irripedenza di ingresso di 
IC5 è molto elevata e trascura-
bile; ne consegue che - riferen-
dosi al canale di uscita disegna-
to in alto nello schema - IC7A 
deve pilotare R12, PIA, l'ingres-
so di IC3 (pin 4, 1042), P2A e 
l'ingresso di un altro SSM-2142, 
riferito a schema come "altro sta-
dio, uscita variabile". 

Nella mia somma perfidia, vi 
lascio Vonore e l'onere del cal- Foto 4 - Prototipo: chiedo venia per l'approssimata serigrafiol 
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•-•J I i •-•-.11);inoltre occorre esser-
ai regolatori non 

nessun caso i 30Vcc, pena la morte (oltre i 3 1 ± 
regolatori stessi, e forse anche del mixed 

Bibliografia e informazioni utili 
1) ANALOG DEVICES, Design-in Referenc 

nual, 1994, pp. 14-24 e 9-454. 
2) CANFORD AUDIO plc., tel 

167780427, Ms. Joanne Easton (anc 

italiano). Crowther Road, Washington and Wear NE38 7BR, United Kingdo • 

3) DIGITEX s.a.s., tel 055/351291, fax r, 
333767, v. O. da Pordenone, 17-
50127 FIRENZE. 

4) PhNTOs.r.I., tel 011/5213188 - 5211 
http://www.pinto.it, v. S. Domenico, - 
10122 TORINO. 

5) RS COMPONENTS spa., tel 02/2742:— 
(uff. tecnico), v. Cadorna, 66 - 20090 
ne IMI). Per P3: modelli codice 249-9323, 249-
9345, 249-9351. Per S2: 317-190. Per S3: 
317-083, 317-588, 318-648. Tale ditto pu6 
forinire anche gli integrati. 
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KIT PORTA 8ASCULANTE 

  • 

neUillenRinIC I 
• BRESCIA • 

:-..:HIUSURE, 33 
< 030.3738.666 I 
ONE IN TLITTA ITALIA I 

- 
z, - 1 5 

- - 

1, • i   . _--d--..-. 
,.f//eig . 

i L   KIT CANCE110 8ATTENTE A DUE AN 

111 

J 

E 

I KIT CANCUN 8ATTENTE A 2 ANTE 

15i - 1114 " 

. 

I l• • IV-1i h 

• -1 
I 
.0,1•Tri 

1 selettc 
1 lampe 

I CON MOTORINITTORI INTERRATI LIT. 

KIT CANCELIO SCORREVOLE 

• 

1 motoriduttore 
1 centralina elettronii 
1 coppia di fotocelluk 
1 radio ricevente 
1 radio trasmittente 
1 antenna 
1 selettore a chine 
1 lampeggiante 
4 metri di cremaglier 

LIT. 600.01 

1 attuatore 
elettromeccanico 
1 longherone zincate 
2 bracci telescopici la + 
2 tubi da 1" di trasm r 

1 centralina elettroni 
1 ric. radio con anter 
1 telecomando 

LIT. 600.01 

1 motorizzazione 
1 archetio 
1 centralina elettron 
1 radio ricevente 
1 radio trasmittente 
1 luce di cortesia 

LIT. 450.000 II 

KIT PORTA 8ASCUIANTE MOTORE A SOFFITTO 
Questo tipo di motorizzazione si adatta a qualsiasi tipo di bascula, 

• Sia con portina laterale che con contrappesi esterni o a molle. 8 

cunused 
ed.! 
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VI MOSTRA SCAMBIO 
MATERIAL! ED 

APPARECCHIATURE 
RADIO 

TRA RADIOAMATORI 

Scandicci - Firenze 

Il giorno 17 ottobre '99, in 
occasione delrannuale Fiera di 

Scandicci, l'Associazione _ 
Radioamatori Italiani - Sezione 

di Scandicci - organizza la 
e Mostra Scambio 
tra Radioamatori 
L'ingresso è libero sia per i 

visitatori che per gli espositori 

Orario mostra 09:00-19:00 

Per raggiungere Scandicci: 
uscita Al Firenze-Signa 

Frequenza di appoggio 145.425 FM 
Per informazioni 0368/3040274 

Giovanni 15 YDO 

'1.,.1, • , 

1. - -cra- -• t . e 

• TEN-TEC SP 325 HF Rec, 0+30MHz (versione milita-
re), sintonia digitale+tastiera con memoria 
• RC-68 RTx palmare VHF/UHF £150.000 (IVA incl.) 
* Collins ARC-54 RTx VHF 30+70MHz FM £250.000 

(IVA incl.) 
• Collins 637 M-1 HF Antenna (Tel.) 
Antenna 2+30MHz completa torre (10mt)balun. linea di 
accord() n°4 radiali a "V" stretti, cassa trasporto 

£2.200.000 
• Rockwell HF-380 
• HP Analizzatore di spettro 8565A, BW min 100Hz - Freq. 
max 24GHz, AnalogicoMigitale £7.500.000 
• HP Oscillosocpio Serie 140 con cassetti completi NON 

provati £180.000 
Serie 184 £220.000 
• Harris, scheda IF 455 (NUOVA) con circuiti amprifica-

tori (IC) con filtro USB+LSB 16 poli BW 2,7kHz CW 
500 Hz, BFO+prodott. £500.000 
• ANiGRR5 Ricevitore 1,5/18MHz £365.000 
• N° 2 Set completi di recupero (non è garantito al 100%) 

£200.000 
• Set di 8 unità Programmabili riceventi da 1,6+30MHz 
• Alimentatori stabilizzati 80/140/250A, 0/40 Vue ant. 
• Motori MB Willis, M-151 - Al (incluso, accessori sari) 
• 6x6, M-561/W, GAMA COAT 
TELEFONATECI PER ALTRE RICHIESTE 

e*PLefettronica* 
di Puietti Luigi 

NUO VO E USA TO 
CON OARANZIA  
U SATO GA RAN TI TO 
TR751-TL922.TS505•T5140.T5440.T5680 
T5690.T5790.T5830M.T5850.T5870 

T5930.T5940.1C275i-1.1C475.1C761.1C751A 
IC781.1CR70.1CR71.1CR100.1027000•FT726 
FT900•FT9ZO.F11000DIRC125•JRC545D5F  

OFFEWTE NUOVO: 
din 693000.AOR 8240.A0R3000.A0R5000 
F1100.FT-50R.ICT81E.IC28COIC10bMKIIG 
It97.IC-122.YUP-7100.YUP-9000.114b7E. 
TH-671.14707.TM-V7E.T5147.T5217. 

Ts5euac 90.00A.T.D,1541C e tanti altri odeHi 
SIAM° PRESENT! A TUTTE LE 
FIERE RADIOAIVIATORIALI 
CON LA PUY GRANDE 

ESPOSIZIONE DI APPARAT! 
USATI GARANTITI 

VENDITA ANCHE 
PER CORRISPONDENZA 

'I ECNO S 11,111,1PLUe.i di Lo Presti Ca rn4ina 
SURPLUS CIVILE E MILITARE - COMPONENTISTICA - TELECOMUNICAZIONE- STRUMENTAZIONE 

via Piave, 21 - 95030 TREMESTIERI ETNEO (CT) 
tel. (0335)411627 • fax (095)7412406 • www.tecnosurplus.com • E-mail: carmelo.litrico@ctonline.it 

Tasti C117 setniautomatici Vibroplex Standard, nuovi 
nel loro ins bailo originale. 

Completi di istruzioni e cavo di eollegatnento 
Solo £150.000 

Amplificatori linean i Motorola Micom 1000 s 
11F 1,5/30Mliz - SSB 1000W 

completi di manuak teenieo e schemi . 
£7.500.000 

NON DISPONIAMO DEL CATALOGO! CHIEDERE PER DISPONIE  

- ' 

7 

là yf IRRt/f 
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C.B. RADIO 
FLASH 
Livio Andrea Bari & C. 

Tecnica CB 
Interferenze provocate da 

trasmettitori 
Parte quinta 

(le prime 4 parti s i -le 
cate su CB Radio Jr-1 iprt, i 

Marzo, Aprile, I 1) 

La rivelazione di bassa 
frequenza 

Un importante fenomeno, forse 
statisticamente il più frequente, che 

viene da molti erroneamente confuso 
col TVI o Bd, è la cosiddetta "rive-
lazione di bassa frrequenza". 

Esso è infatti l'unico fenomeno di 
inter ferenza che puè coinvolgere in-
differentemente televisori, radio, 

mangianastri, giradischi, letton i CD, 
apparati Hi -Fi, videoregistratori, si-
stemi d'allarme elettronici, telefoni 

di rete fissa e telefoni senza filo ecc. 
La spiegazione di queste interfe-

renze è abbastanza semplice. Nelle 

vicinanze di una stazione trasmitten-
te e della sua antenna in particolare 
viene generato un forte campo a radio-
frequenza che provoca per induzione 
tensioni alla stessa frequenza in tutti 
i conduttori non sufficientemente 
schermati ad esso sottoposti. 

Se tali tensioni, e quindi le corren-
ti risultanti, riescono a raggiungere 
uno stadio di preamplificazione a 

bassa frequenza del ricevitore e que-

sto circuito è stato realizzato senza 
gli accorgimenti tecnici del caso, il 
segnale puè essere rivelato dal diodo 
griglia-catodo per circuiti con tubi 
elettronici o dal diodo base-emitter 

per circuiti a transistor. 

Questo segnale viene "rivelato" e 
trasformato in un segnale a frequenza 

audio (bassa frequenza). Anche se il 
livello è modesto viene amplificato 
dagli stadi successivi e portato fino 
all' altoparlante per cui Finterferenza 
viene udita perfettamente. 

Si noti che molto spesso lo stadio 
in cui avviene la rivelazione è post° a 

valle del comando del volume e per-
tanto l'interferenza avviene anche con 
il controllo di volume messo a zero, 

cosa che causa grande meraviglia nel-
l'utente disturbato, ma costituisce la 
miglior prova che l'interferenza non 

puè essere dovuta ad emissioni spurie 
di una stazione emittente vicina. 

Analoghi fenomeni avvengono tal-
volta nei circuiti dei sistemi di al lar-

me elettronici, dove il segnale viene 
rivelato prevalentemente negli am-
plificatori in comente continua od a 
frequenza relativamente bassa e più 
raramente si hanno casi di saturazio-
ne degli eventuali stadi di alta fre-
quenza. 

Tutto cià spiega perché possono 
venire interferiti anche apparecchi 
come amplificatori e impianti Hi-Fi, 

registratori magnetici, apparecchi te-
lefonici (classic° caso gil apparecchi 
Sirio) ecc. che non sono atti, per loro 
stessa natura, alla ricezione di segna-
li radio. 

Le cause vanno ricercate nella pro-

gettazione poco accurata, perché il 
progettista non tiene se non raramen-
te, conto di tale possibilità, trascu-

rand° di porre in essere tutte quelle 
precauzioni che risulterebbero sem-
plici e poco costose in fase di produ-
zione, ma poi sono di difficile cd 
onerosa applicazione a prodotto fini-
to e nelle mani dell'utente. 

La mancanza di adeguate scherma-

ture è all' origine del formarsi delle 
tensioni parassite a radiofrequenza 
sopraccennate all'interno dell'appa-

rato disturbato. 
I circuiti degli attuali ricevitori, 

non sono certo realizzati entri solidi 
telai in lamiera, ma su semplici pia-
stre di circuito stampato e con invo-
lucri di legno e plastica sono comple-
tamente esposti al fenomeno senza 

difesa alcuna. 
Negli amplificatori Hi-Fi, che sono 

solitamente meglio schermati per moti-
vi di ronzio ecc. la radiofrequenza si 
insinua nelle prese d'ingresso dei vomi 
dispositivi giradischi o nei morsetti di 
uscita delle casse acustiche: i cavi che 
portano il segnale aile casse sono delle 
eccellenti antenne filar. 
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VCC 

DALL'AMPLI 
DI POTENZA 

47k 

1D0uH 

A LEALTOPARLA NIE 

RI 

47k 

CI 

2200pF 

AGLI STADI 
SUCCESSNI 

figure 1 e 2 

In quest'ultimo caso il segnale ra-

dio interferente raggiunge i prestadi 
di bassa frequenza attraverso la rete 
di controreazione. 

Questo accade per l'assenza di 
semplici dispositivi di blocco per la 

R.F. 
Nell'attesa che tutti i costruttori si 

rendano canto di un fenomeno che, 
con l'attuale diffusione delle apparec-
chiature per telecomunicazioni non 
put) essere ignorato e prendano op-
portune cautele in sede di progetto e 
di produzione, vediamo qualche ri-

medio. 
Occorre innanzitutto individuare lo 

stadio in cui avviene.la rivelazione. 
Esso sarà di massima conforme alla 

schema elettrico delle figure 1 e 2. 
Si inserisce un resistore RI in se-

rie all' ingress° dello stadia e una 
capacità Cldi by-pass griglia-catado 
o base-emitter. 

La funzione dei componenti di 
questo semplice filtro passa basso 

consigliato ancr. 
Federal Communication Co  
americana è la seguente: P u1 -1,,:cut 
notevolmente la radiofreqrt 
l'ingresso dello stadia per...' 
piccola capacità, presE, 

reattanza molto bas!.! 
radiofrequenza disturbatrice ea una 
reattanza molto alta alla bassa fre-
quenza del normale segnale audio da 
amplificare. 

In tal modo, mentre le frequenze 
audio del programma desiderata non 
subiscono in pratica alcuna attenua-

zione rispetto al circuito originale, la 
radiofrequenza che riesce a superare 
RI trova la bassa reattanza di Cl che 
la cortocircuita a massa. 

Avviene quindi che griglia e 
catado o base ed emitter, agli effetti 
della radiofrequenza, si trovano sem-
pre alla stesso potenziale e la rivela-
zione nonché la successiva amplifi-

cazione diventano impossibili, men-
tre il normale segnale B.F. passa inal-
terato. 

La RI puù essere a volte sostituita 
efficacemente con una piccola impe-
denza RF di valore non critico (intor-
no ai 100µH) purché lo stadio non 

manifesti poi la tendenza 
all' autooscillazione. 

Si ottiene cosi un filtro L-C molto 
efficace. 

1!" :Li. 74 re:. I 
no: .1..L Lb-
ca .101_ .rua.!.1 -
CO] 1.1..! DE GIL fr. • till 

'1r - 

Hr: f..+77.r. .1-111'7 .̂ ,4 it" 

.1; tr ir%7;à7. f- . I .I• 

b-nr,, • nr%1 ! 
.• 1,1 

•r! .-e rigure i e 
La figura 2 equivale alla I per 

L „ant° riguarda uno stadio a transi-
stor coi valori adatti alla più bassa 
impedenza dei transistori bipolari. 

Nel caso di stadi a FET o MOSFET, 

a causa delle alte impedenza caratte-
ristiche, valgono i valori della figura 

riferiti rispettivamente al gate d' in-
gress° ed al source, valori peraltro 

non critici che possono anche essere 
variati seconda le esigenze del mo-

menta. 
Importante è che Cl e C2 siano di 

tipo anti-induttivo per R.F. (ceramici, 

mica argentata ecc.) e che Cl non 
vengacollegato a massa ma al catada, 
all'emitter ad al source. 

Se il CB o il radioamatore non si 

sentisse in grado di mettere in pratica 

i suggerimenti esposti, sarà opportu-
no rivolgersi ad un laboratorio vera-
mente qualificato od al servizio assi-

stenza della casa costruttrice, comu-
nicando queste informazioni al tecni-
co che sarà in tal modo facilitato 

nella sua opera. 

Interferenza ad apparecchio 

telefonico 
eju 74, • 

.6i*" t 

L •_1 S:. I .".'• JL 

:I=U 

•••, 1 ; , I '' 

" 3 
..1..7t- • »7. - 

.;.• ...A*-41. 

• • 4 ,..CU > t 

IlleLLEt ()Lunt muuva) e tc.C).3. auud-
mente 1:1. Nell' appartamento situa-

to due piani sotto il mio (jo abito 
all' ultimo piano) provoco una inter-
ferenza telefonica; questo succede da 
quando questo signore ha cambiato il 
vecchio, classico telefono con disco 
combinatore meccanico con il Sirio, 
apparecchio standard della Telecom! 

Ora è evidente che è colpa del 
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È un grosso problema e non solo 

mio perché anche press° il Club CB 
che frequent° sento dire da altri CB 
che addirittura loro provocan° inter-

ferenze tclefoniche a palazzi interi! 
Ho sentito dire che dovrebbe esse-

re Telecom a provvederc con appa-
rcechi più sehermati. 

Inoltre volevo chiedere: con la mo-
dulazione in FM suceede lo stcsso 
inconveniente oppure questo aceade 
solo in AM?...". 

Problemi di questo tipo 

sono purtroppo molto 
comuni. 

Corne con una grande chiarezza 
affermi nella tua lettera, dal punto di 

vista tecnico nessun disturbo o 
malfunzionamento arrecato ad un ap-
parecchio telefonico dalla prescnza 
nelle vicinanze di un apparato CB 
omologato posto in trasmissione puà 
essere attribuito dal punto di vista 
tcenico all'apparato CB! 

in • 

• . n II e e. ±" t,r;.-
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interferenze cioè in pratiea la voce 
del CB è "dentro" il telefono! 

Se invece la radio frequenza "en-

tra" nell'apparecchio telefonico at-
traverso la linea telefonica, il cosici-
den° "doppino", si potrebbe provare 

ad inscrire un filtro passa basso al-

l'interno delta presa telefonica da 
parete. 

Ancora meglio sarebbe inscrire il 
filtro entro l'apparecchio tclefonieo 
stesso, dove termina il suo cavetto, 
che all'estremo opposto presenta la 
spina che si inserisee nella presa a 
parete. Purtroppo per fare questo in-

tervento bisogna aprire e 
manometterre l'apparecchio telefo-
nico. Meglio quindi provare in prima 
istanza ad inscrire il filtro all' intern° 

delta presa da parete, operazione che 
risulta molto più semplice. 

Un filtro semplice da realizzare 
con componenti facilmente reperibili 
è visibile in figura 5. 

Potrebbe essere impiegato nel tun 
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: 
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gradualmente abbandonata, tuttavia 
alcuni OM continuarono ad operare 

in AM fino sul initre degli anni '60. 
La modulazione di ampiezza AM 
usata normalmente dalla maggio-

ranza dei CB. 

Purtroppo, come dieevamo, per ri-
velare cioè per sentire la modulazio-

ne contenuta in un segnale AM sono 
sufficienti un diodo cd un condensa-

tore e questo spiega perché i segnali 
AM sono spesso ricevuti da apparec-
chi TV, registratori a nastro, telefoni, 
radioricevitori per OM e FM... indi-
pendentemente dal fatto che il Ira-
smettitore CB eroghi effettivamente 
un segnale "pulito" privo di frequen-

ze armoniche e frequenze spurie. 
I principi hasilari della trasmis-

sione in modulazione d'ampiezza e 
della rieezione di segnali AM sono 

stati trattati nella 27 puntata del mio 

Minicorso di Radiotecnica apparsa 

sulla nostra rivista Elettronica Flash 
n.7/8 Luglio/Agosto 1995 a pag. 123. 

Li 
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TELEFONICO 

figura 5 
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La modulazione di 

frequenza FM 
La modulazione di frequenza FM (in 

sigla F3E) è apparsa sulla banda CB 
solo da pochi anni non perché i CB ne 
sentissero la necessità ma solo perché a 
livello europeo i governi hanno tentato 
di imporla come unico tipo di modula-

zione ammesso sulla 27! 
Mi riferisco alla normativa tlefini-

ta ETS BA relativa ai baracchini 40 

canali per la CB che tecnicamente, a 
livello europeo sono detti Radio 

Equipment PR 27, che è stata messa a 
punto (si fa per dire) dall'ETSI 

(European Telecommunication 
Standards Institute) nel 1990 cd è 

stata proposta per l'adozione a tutti i 
paesi d'Europa. L'ostacolo maggiore 
alla diffusione tra i CB del modo FM 
è costituito dall'obbligo di usare la 
modulazione di frequenza a bassa de-

viazione (±1,5kHz) che associata alla 
modesta potenza R.F. (4W) significa 
fare col lcgamenti radio con Pochi km 

di portata. 
La modulazione di frequenza FM 

dei baracchi CB che operano sulla ban-
da CB dei 27MHz è infatti del tipo a 

"bassa deviazione" (più o meno1.5kHz) 
e l'efficacia di questo sistema di modu-

lazionc FM risulta molto bassa. 
Si è costretti ad usare una FM a bassa 

deviazionc e scarsa efficienza perché la 
larghezza dei canali CB è solo di 10kHz, 

aumentando la deViazione si "occupe-
rebbe" una gamma di frequenze più 

ampie col risultato di ridurre il numero 
dei canali utilizzabili nella gamma CB 

dei 27MHz. 
L'FM a bassa deviazione utilizza-

ta in CB è tecnicamente caratterizza-

ta dall'indice di modulazione m che 
come risulta dalle specifiche tecni-

che ETSI per la CB vale m = 0.5 a cui 
corrispondc un canule di trasmissio-
ne occupato analog° a quello occu-
pato da un segnale AM ma con una 

perdita di efficienza a parità di poten-
za del trasmettitore. 

Infatti con 1'indice di modulazio-
ne prrcscritto dalle specifiche tecni-

che CB ni = 0.5 un trasmettitore FM 
da 4W R.F. equivale ad un trasmetti-

tore AM da 3W R.F. 
Cioè a parità di potenza trasmessa 

il modo FM CB comporta una perdita 
di I.25dB rispetto al modo AM. 

L'uso della FM è quindi limitato a 

collegamenti tra due autoveicoli che 
viaggiano insieme a distanza dell'or-
dine di qualche km otra stazioni fisse 
che fauno QSO "locale" nelle ore di 
grande ascolto TV per quanto diremo 

più avanti. È interessante conoscere 
il fatto che negli U.S.A. dove è nata la 

CB non si usa la FM. 
Qualche vantaggio la FM lo offre dal 

punto di vista dei disturbi arrecati agli 
apparecchi Hi-Fi o di bassafrequenza in 

genere e come gli apparecchi telefonici: 
poiché non è facile rivelare i segnali a 

Radio Frequenza modulati in FM questi 
apparati in genere non vengono distur-
bati dai segnali FM emessi dai ricetra-

smettitori CB! 
E pare ormai accertato che per 

motivi simili anche i TV siano meno 
"suscettibili" ai segnali CB in FM. 

Concludendo, è bene provare a 

trasmettere in FM invece che in AM, 
l'interferenza potrebbe sparire! 

Poi si pub provare il filtro sugge-

rito ed infine valutarc se non sia il 
caso di regalare al vicino un diverso 
tipo di apparecchio telefonico, natu-

ralmente dopo avernc verificato sul 
posto in quelle precise condizioni 

arnbientali la compatibilità elettro-

magnetica con le emissioni AM e FM 
del ricetrasmettitore CB! 

Notizie dalle Associazioni CB 

Torino, 02 giugno 1999 
Un saluto a te, Livio Andrea e ciao 

a tutti i Letton i di Elettronica Flash. 

Ancora una volta sono qui ad infor-
marvi sulle attività svolte dal gruppo 
Alpha Delta. In occasione della Fcsta 

della Donna abbiamo lavorato una sta-

zione speeiale che ha permesso l'asse-
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gnazione, per sorteggio, di una medaglia 
d'oro al fortunato di turno. Questa volta 
ètoccato a 1 RWE 165 Marco, del distret-
to di Varese, al quale vanno i nostri 

complimenti. Il team, composto da 1 AD 
006 Giusy e da 1 AD 060 Giovanna, 

ringrazia e augura Buona Fortuna a tutti 
gli altri corrispondenti, perché possano 

vincere i premi che mettiamo in palio 
nelle varie manifestazioni. 

La stazione "48 ore no-stop, svoltasi 
nei giorni 214-23 maggio '99 è frutto di 
una consuetudine che ogni anno presen-
ta difficoltà cd imprevisti sempre diver-
si, visto l'impegno di persone e mezzi 
perché possa essere svolta. Quest' anno, 
il team compost° da dieci operatori ha 
effettuato collegamenti in 28 province 
italiane e in van i countries stranieri. Il 

QRZ di stazione ha eclat° l'identità dei 
singoli operatori che hanno lavorato 
sodo, per cui è giusto "svelare" i loro 
nomi; 001 Aldo, 004 Sergio, 005 
Fiorenza, 030 Marcella, 088 Maurizio, 
090 Nino, 107 Gianluca, 118 Gianpiero, 
125 Franco e 149 Ezio che, oltre ad aver 
operato in frequenza, ha pianificato le 
operazioni necessarie perché la stazio-
ne potesse essere svolta. 

Cambiando argomento, pensando 
all' aspetto più utile che di lettevole della 
radio, è bene menzionare il support° 
che le associazioni come la nostra pre-
stano ad altre attività, per esempio lega-
te allo sport. È il caso della corsa di 
mountain-bike, che tutti gli anni si svol-
ge a Terzo, in provincia di Alessandria 
e che puntualmente riceve da noi, senza 
alcun compenso, l'assistenza per uno 
svolgimento più sicuro della manifesta-

zione. La competizione, organizzata da 
I AD 125 Franco e da 1 AD 154 Mario, 

vicepresidente della locale ProLoco, ha 
impegnato 001 Aldo, 006 Giusy, 050 
Simone e 060 Giovanna che hanno svol-
to materialmente l'opera di assistenza 
alla gara. 

Quest'ultimo aspetto, che ho 
volutamente esternato, è mirato a dare 
un' immagine meno contorta delle asso-
ciazioni che operant) sulla banda degli 

11 metri e che troppo spesso sono con-
siderate enti preposti ad ammucchiare 
denaro. La realtà di queste associazioni 
è ben diversa e soltanto chi è diretta-
mentecoinvolto né conosce i retroscena. 
La radio è statu messa in disparte da altri 
mezzi di comunicazione, quali Internet 

e la telefonia cellulare, ma non è cam-

biato lo spirito degli "irriducibili" che 
continuano ad usarla e a divertirsi. 

A loro è dedicato il nostro impegno 
e anche a tutti gli altri che si avvicine-
ranno a quest° mondo che riserva sem-
pre piacevoli sorprese. 

Per questa volta è tutto, per cui mi 

congedo con un caro saluto rivolto a voi 
Letton i e a chi mi ha dato l'opportunità 
di esternare il mio pensiero tramite la 
nostra "sempreverde" rivista. 

Ciao. 
1 AD 002 Felice 

To have information about Alpha 
Delta Gntppo Radio Italia please write to: 

Pres. office P.O.Bak- 52 I 15060 
Basaluzzo - AL Segr. office P. 0.Box 

1491 10078 Venaria - TO 

http://boozers.fortunecity.com/cock/118 
E-Mail: alphadelta_gri@hotmail.com 

Apparati CB d'epoca 

Cari amici Letton, dopo aver riscon-

trato un buon interesse sull'argomento, 
per far felici i collezionisti che appar-

tengono al nostro club virtuale "Vecchi 
Ricordi CB" associazione di appassio 

FREQUENCY SYNTHESIZER 

(A)Group 6 pen. 

a. 37.600 MHz 

b. 37.650 MHz 

c. 37.700 MHz 

d. 37.750 MHz 

e. 37.800 MHz 

L37.850 MHz 

CHANNEL FREQUENCY(MHz) 

1. 
2. 
3. 
4. 
5. 
6. 
7. 
8. 
9. 

10. 
11. 
12. 
13. 
14. 
15. 
16. 
17. 
18. 
19. 
20. 
21. 
22. 
23. 

26.965 
26.975 
26.985 
27.005 
27.015 
27.025 
2Z.035 
27.055 
27.065 
27.075 
27.085 
27.105 
27.115 
27.125 
27.135 
27.155 
27.165 
27.175 
27.185 
27.205 
27.215 
27.225 
27.255 

Semiconductors 

Channel 

Receiver System 

Frequency Tolerance 

Transmitter Circuit 
Transmitter Power 

Modulation System :A.M.collector modulation system 

Intermediate Frequency :10.6 MHz and 455 KHz ' 

Receiver Sensitivety LW at 6 dB s/n 
Speaker 

Antenna 

Audio a 

Dimensi 

Weight 

Power 

Accesso 

figura 7 

CRYSTAL COMBINATION LIST 

(B) Group 4 pen. 

a'.10.635 MHz 

b. 10.625 MHz 

c'.10.615 MHz 

di 10.595 MHz 

(C)Group 4 pcs. 
10.180 MHz 

6..10.170 MHz 

c:10.160 MHz 

(1..10.140 MHz 

COMBINATION(TRANSMIT) COMBINATION(RECEIVE) 

a-a' 
a-b' 
-C 

a-d' 
13-a' 
6-6' 
b-c• 
b-d' 
C-a 

c-b• 

c-d' 
d-a' 
d-b' 
d-c' 
d-d' 
e- a' 
e-b' 
'e-c' 
e-d' 
f -a' 
f -6' 
f -d' 

SPECIFICATION 

a-a' 
a-b' 
a -C 

a-d' 
b-a' 
6-6' 
b-c' 
b-d' 

c-b' 

cd' 
d-a" 
d-b' 
d-c' 
d-d' 

e-b" 
e-c' 
e-d' 
f -a' 
f-b' 
f -d' 

16 transistors 8 Diodes 1 thermister 1 IC 

23 channels 

:Synthesized master oscillators for Transmitter and 

Receiver with full variable Squelch and Noise Limitter. 
±0.005 

: Crystal controlled 

:5 watts input. power to final amplifier 
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nati di storia della CB e collezionisti e 

studiosi di apparecchiature CB d'epoca 
vi parlerà di un ricetrasmettitore distri-

buito negli anni '70 dalla famosa orga-

nizzazione GBC. 
Si tratta del TENKO OMC-23-5 che 

era considerato un apparato "entry level" 

in quanto si tratta di un veicolare 5W 23 
cariali molto semplice cd economico 

(figura 6). 
Sul pannello frontale (da sin, a de-

stra) troviamo la manopola del volume, 
una lampadina spia, il selettore dei ca-

nali, una lampadina spia che si accende 
quando l'apparecchio trasmette e la 

regolazione dello squelch. 
La presa del microfono PTT si trova 

invece sol lato sinistro del baracchino. 

Come dicevamo si tratta di un appa-
recchio economico: non ha lo strumen-
to S-meter, utilizza un amplificatore di 
B.F. - modulatore con un solo transistor 

finale (TR16) al post° del classic° pusch-
pull con 2 transistori, il ricevitore è 
sprovvisto del filtro ceramic° che nor-
malmente è post° sulla catena di ampli-

ficazione a 455kHz del la seconda con-
versione per di presenta una selettività 
moderata (figura 8). 

L'unica prerogativa interessante 

l'utilizzo di un preamplificatore micro-
fono con un circuito integral° ICI che 

invia il segnale ad un clipper a diodi che 
lo tosa per incrementare il valore medio 
della modulazione e quindi lo invia ad un 
filtro passa basso L-C per tagliare le 
armoniche superiori dei segnali audio cd 

evitare splatter, vedere L12, L13 e i con-
densatori C162, C163, C164, C165, C166. 

Una curiosita è costituita dalla spia 

di TX che viene accesa direttamente 
dalla R.F. essendo accoppiata all'an-

tennada un condensatore da 13pFCI59, 
come se R.F. ce ne fosse da buttare! La 
potenza dichiarata è 5W input sullo 

stadio finale (TR12). 
in figura 7 potete vedere le combinazio-

ni dei quarzi utilizzati per ottenere le varie 

frequenze sia in RX che in TX nonché le 
caratteristiche tecniche invero modeste, ad 

eseinpio sensibilita di solo I µV per 6dB di 

rapport° segnale/disturbo. 
In definitiva si tratta di un 

ricetrasmettitore CB di interesse 

collezionistico ma con prestazioni mo-
deste, ben inferiori ad esempio a quelle 
del Tokay 5024 presentato nella rubrica 

di giugno '99. 
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C.B. Radio Flash 

Come mettersi in contatto con 
la Rubrica CB 

Sara data risposta sulla rubrica a tutti 
coloro che scriveranno ma dovranno 
avere pazienza per i soliti terribili tempi 
tecnici. 

Chi desidera ricevere una risposta 
personale deve allegare una busta af-

francata e preindirizzata con le sue coor-
dinate. 

Le Associazioni CB e i letton che 
inviano al responsabile delta rubrica CB 
(L.A. Ban, via Barrili 7/11 - 16143 
Genova) materiale relativo a manifesta-

zioni, notizie su CB ecc per la pubblica-
zione o la segnalazione sulla rubrica 

sono pregati di tenere conto che il redut-
tore della rubrica CB spedisce i testi cd 

i materiali a Bologna per la stampa con 
un anticipo consistente. Perció il mate-

riale dovrebbe pervenire almeno 2 mcsi 
prima del mese di copertina della Rivi-

sta in cui si chiede la pubblicazione! 
Non verranno ritirate le lettere che 

giungono gravate da tassa a canco del 
destinatario! 

Elettronica Flash, la rivista che non 
parla ai Letton ma parla con i Letton! 

FAST S.A.S. 
via V.Veneto, 95/101- 24038 S. Omobone I. f8G) 

rei.035852516 - 035853577 - to. 035852769 
E-mail; fost@uninetcom.lt 

SOAVISFA771 O RIME1ORSATI 

orrrerlf IlD'ESTATIL 
Lampada Wood 6W £12.000 
Lampada Dicroica 20W/1 2V £ 6.000 
Lampada Dicroica 50W/I 2V £ 8.000 
Lampada Alogena 200W £ 4.000 
Termostati con sonda £35.000 
Ventole 8x8 I2V £ 6.000 
Antenne C.B. £20.000 
Motori Passo-Passo £ 5.000 
,Scheda amplif. 15+15W £10.000 
Scheda amplif. 2W £ 5.000 
Tagliera per diapositive £ 5.000 

/Mettle disponibile lino ad esourimento scorie 

iT CO.RAD. - CLAUDIO DONDI" 
ora una volta raggiunto un enorme successo fra tutti i BCL italiani. 
msere: Daraiele Halmondi di Verona 
tulazioni del CO.RAD. 
.)iÙ sentito grazie per l'attenzione ancora una volta prestataci, un grazie 
)ro che ci hanno aiutato nella diffusione e nelle preparazione del contest 

con particolare riferimento, oltre che ai soci del CO.RAD., alla rivista Elettronica FLASH, Radio Kit 
Elettronica, Onda Quadra e Radiorama. 
Un particolare ringraziamento và poi a tutte quelle emittenti che hanno parlato del contest mentre i 
concorrenti erano tenuti al loro ascolto, stazioni che sono state la Voce di Russia, Radio Cairo, Radio Cina 
Internazionale, Radio Argentina al Exterior, SWRS, Radio Giappone e Radio Svizzera lnternazionale. 
Per tutti l'appuntamento è nel 2000 per il 

XIII' Contest CO.RAD: - Claudio Dondi 

IL PROFESSIONALE 
im UN MEZZO 
DI IISSOLUTII 
coNconneNzn 

2 

tilfiparrn 

Disppitiîto ''Grour 

Elettronica Import _ 

Paole 

Di 
reenlahilp çproncin la 11 

. • - 

via Profese, 24 50145 Firenze 
tel. 055.319.528 fax 055319 551 INA 

urilsiu fel. detlaglio 055.319.3671055.319.431 
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Per informazioni 
I FIERA MILLENARIA DI GONZAGA S.R.L. 

via Fiera Millenaria, 13 
teL (0376) 58098 - fax (0376) 528153 



o 
L'altra sera mi è capital 

le 
cchia 
Drché 

suonare (cosi mi ha detto) senza dover essere collg )ile... I 
nagico (lo ripeto) apparecchio si componeva di u le* z, un 
]tore variabile, una orrenda manopola in bachelite :cava 
!la. In fine due connettori ben dorati colledavano una cuffia ad altissima imaedenza. 

ica, dopo aver 
.rlo di gioia, 
brano musical, 
le medie. 

utroyutivu mia bella an 

TESTER PER FUGHE DI C.ALORE 
Sono uno previdente e mi stè preparando per 

l'inverno cosi ho pensato che, per ottenere il mas-
sima rendimento in fatto di riscaldamento in casa 

R1 = R2 -= 8,2kQ 
R3 = R4 = 12kQ 
R5 = 330k9 
R6 = 2,2kQ 
R7 = 1,5k52 
PI = 47kQ trimmer 
Cl = 100pF/16V el. 
C2 = 100nF 
IC1 = IC2 = LM335 
IC3 = CA 3130 
Dll = LED rossa 
D1 = 1N4001 

Dl 

mia, fosse possibile realizzare un_ , 
elettronico, e cosi ho fatto. 
H circuito utilizza un operazion • L. 

avviene can un semplice tester, anc ..1-

R7 

TESTER 
bIGITALÉ 

_ 1MA ts 
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NO Problem 

O. .1 • 
• -- su di una bacchetta lunga circa 

• - I lessione è del tipo schermata per 
ZiO o disturbi. 

— 7.: ,i. goleremo il valore di temperatura 
sul tester. Quindi orienteremo ICI 
noteremo il variare di temperatura. 

III queslo ['ludo potremo non solo evidenziare le 
ighe di calare, ma verificare tenuta di infissi e 
orte, e tutto cià che potrebbe decrementare il 

• Dndimento di frigoriferi, condizionatori o dei ra-
iatori domestici. 

II circuito è semplicissimo, la taratura è solo del 
-1 per avere lettura esatta sul display. Alimentate 
futto con pila 9V piatta tipo PP9. 

Oscar - Pavullo (BO) 

JI L. 

SCARICABATTERIA CONTROLLATO 
Quest° pr -; ' • 

•• .  h 'L. 

.= 

.:1 i I .7r= 

•• I 711 'I : 

7•&!;11. -1 - 

iri I Hi 
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PI :rj  IN H f 
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NO Problem! 

Pl 

13FITTERIP 

MA1 indicherà il valore di corrente passante in 
real time. 

Alimentate con 12V/100mA o anche con pila 
9V piatta. 

LED LAMPEGGIANTE 
Spettabile Redazione, Vi invio un modesto ma, a 

mio avviso, interessante lavoretto che vedrei volen-
tieri inserito neki Vostra rubrica "No problem!". 

Si tratta di un semplice circuito che consente, 

100 220 ohm 

BATTERIA 
9V 

LED LAMPEGGIANTE 

s4k 

LED NORMALE 

ESEMPIO O APPLICAZIONE IN AUTO 

100 + 470 ohm 

LED LAMPEGGIANTE 

BA1TERIA 
AUTO 

PORTAOGGETTI 

LED NORMALE 

CRUSC0110 

_J 

CASSETTA POSTALE VISTA DI LATO 

BUCHETTA 

FINESTRELLA 
DI IS PEZIONE 

anche in luoghi dove ñon è disponibile energia 
plpttrirn n nnn ci viide usarla, di veden lamnpn-
r. i _;1 . colore e foggia divers( J.2.1 

che si vede oggi in tut ,± * 

. ' lkjC) C'è lo schema elettri:-.1 ; 
ii piego. Saluto cordialmt 

Fulvio - Tr . 

ELL11-4-ipkirm 
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NO Probl., 

ANTCALCARE 

Pongo alla vostra cortese attenzione un circuito 
che ho sperimentato sui tubi dell'acqua di casa con 
success°, si trotta di un disincrostatore per tubazioni. 

cs, z 
nfteek — 

rrin-
g G e  

_I I_ 

Ce 

e l] 

o 

E 

Lc) É rçÉ C-5 {)1 

Per realizzare Li e L2 basterà avvolgere 100 spire di 
filo da 1 mm sul tubo metallico adduttore d'acqua 
costringendo cosi ilcalcarea rimanere in sospensione 
senza permettergli di depositarsi e incrostarlo. 

IC1 è un oscillatore. Regolate P1 a circa metà 
corsa. TR1 e TR2 non scaldano e non occorre 
quindi aletta. Tramite alimentatore ben isolato 
potrete col legare da sorgente di rete. Ciao a tutti. 

Giulio di Bari 

R.: Tutto OK. Complimenti, e ci mancherebbe... 
Qualche cosa di molto simile, lo abbiamo già 
pubblicato in passato (vedi E.F. dicembre '93). 
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ALAN CT 145 ALAN CT 180 

NEL 
DIAMETRO 
DI UNA 
MONETA 
LA PIÚ 
AVANZATA 
TECNOLO-
GIA 

CE 

CT 22 
Possibilità di memorizzare 
fino a 72 canali (più uno di 
chiamata programmabile), di 
uisilizzare uno dei 6 tipi di 
scanner programrnabili, di 
rispondere al paging e 
visualizzare la selezione 
frequenza/canali. 
Comprensivo di DTMF e di 
controllo della pre-emissione 
e invio toni relativa. 

ALAN CL 
Scaric 
carice 

per CT 
Cf 

Apparato professionale con 
tastiera frontale a 18 tasti, il 
suo display a cristalli liquidi, 
permette di visualizzare tutte le 
funzioni attivate. 
II CT 145 ha la possibilità di 
memorizzare 20 canali (più 
uno prioritario). 
Accessori in dotazione: 
Un portabatterie da 4 stilo 1,5 
V - Un portabatterie da 6 stilo 
1,5 V - Una antenna in 
gomma - Una cinghietta da 
polso - Un manuale istruzioni 
in italiano. 

Di dimensioni molto ridotte e 
molto leggero, si presta ad un 
uso radioamatoriale e 
professionale. Con i tasti in 
nuevo e illuminati. Tutti i dati 
vengono riportati sul pratico 
display a cristalli liquidi, 
possibilità di memorizzare 20 
canali, vasta gamma di 
accessori. 
Altre funzioni: 
Scan multifunzione • Dual 
Watch • Semi duplex 
(trasmette su una freqp_eriza e 
riceve su un altra) • PIT lock 
per impedire la trasmissione. 

iciEttEgateinomAL 
vit.,:not2ette a 7 e teDUQta!,Y) 

2,2 0942D: F X 0522/509/122 
eúlTreelo 

cra,,ere.:017I71Í TEfl INTERNATIONAL 



La pagina dei C.S. 

+ + 
V IM E F 

MO PROBLEM!: TESTER 
FUGHE DI CALORE 

.1-

o • 

CARDIOFREQUEMZIMETRO 

F10 PROBLEM!: SCARICABATTERIE 

MISURATORE DI CAMPO 

I TUTTI I C.S. DI QUESTO 
I NUMERO SONO REPERIBILI 
I ANCHE IN FORMATO 
I DIGITALE ALLA PAGINA WEB 

www.elflash.com/stampati.htm 
L —   
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La pagina dei C.S. 
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MO PROBLEM!: AMTICALCARE 
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114 0 VP trii Ci c;-1 
45W/12V £300.000 IIllI1IIII 
22W/12V £200.000 ' 
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FAST S.A.S. 
Via V.Velef ex, /5/101 24038 S. Omobono I. (80) 

/W.035852516 - 035853577- fax 035852769 
E-mail: fast@uninetcom.it 

5-01.7D/SFATTI 12/418ORSATI 

ORARIO CONTNLÉA,TC.) 9,00 - ! 8.00 

ORGANIZZAZIONE 

Studio EmmeCi 
Ma L. Da Vinci, 20 57025 Piombino - LI 

TeL E Fax 0565/31040 
E-maiLemmecis@infoLit 

PATROCINIO 
Sez. ARI 
S. VINCENZO 

A 

E 

E 

o 

cl 
A 

MICROELABORATORE SPO-Z80-01 eicasys Nibbia - tel. 0321/57151 - fax 0321/57291 URL: www.pozzieln.cam E-Mail: rabax@tin.it 
Microcomputer su scheda EUROCARD (160x100 mm) con alimentazione unica (5V1K ./ 50mA). fornito con interprete BASIC 
su EPROM (EEPROM), adatto alla realizzazione di sistemi di acquisizione dad e di automazione per uso civile cd industriale. 
Utilizza il microprocessore Z84C00 e puó essere programmato mediante u it l'C connesso tramite RS232C. 11 potente BASIC 
residente permette la gestione di tune le risorse hardware della scheda e 
richiamare routine in assembler. II codice sviluppato dall'utente è memoriz-
zato sulla NVRAM o su EEPROM. 

CARATT'ERISTICIFIE TECNICHE 
• CPU: Z84C00 CMOS eon watchdog-timer e power-up reset 
• 1/0 DIGITAI.1: 32 linee TTL programmabili ingresso/useita (2xS2C55) 
• I ANALOGIC1: A/D Converter 16 eanali hit - tempo cony. 10Ons 
• MEN1ORIE: EPROM (EEPROM) 32k, NAVRAM 32k eon RTC OS16,14 
• COMUNICAZIONE: 1 porta seriale RS232, 1 RS422, 1 Centronics 
• 1NTERFACCE: LCD 20 x 2, tastiera ASCII parallela 
• SOFTWARE ()PZ.: Monitor/debugger remoto NOICE Z80, Assembler 



LOMBARDI - Aprilia 
TURCHETTA - Formia 

CIANCHETTI - Frosinone 
MUSIC & LIGHTS di SORABELLA - Gaeta 

ELETTRONICA ZAMBONI - Latina 
MIE. TEMPERINI - Perugia 

CASCIOLI - Roma 
COMMITTERI - Roma 

ELETTRICA MORLACCO - Roma 

WANT° VALE LA TUA RAD101 
(Consulta il tuo Espertol; 

a cura di 

ANTIQUE RADIO 
cognonz 

via 

j 1;• -• • 

se• 

La "Guida Pratica Antique Radio" è il consigliere discreto che t 
accompagna, sia quando compri che quando vendi. II volume, format( 
17x24 cm, di 320 pagine, raccoglie la produzione italiana dalle origin 

agli anni '60. 
Oltre 1200 apparecch 
in ordine per casi 
costruttrice. 
Tutte le quotazioni 
le caratteristichg 

tecniche, 
la congiuntura d 
mercato delle ra 
dio d'epoca italia 
ne. 

• 

re7 — 

dio" a 

vista A.. 

gno p 

nome 

•••''..""'"r""""' 

1p . 

• • iZ'2 •1 - I 

.t • • r. cur 

LA FORZA DELLA PASSIONE 

Cedola da spedire alla Mosè Edizioni -Via Bosco 4 - 

31010 Maser (TV) -Tel. 0423/950385 - Fax 0423/529049 
cilia 

 ;:cp  

prz, 
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• 1 attacco a cintura 
• 1 cinghia da polso. 
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ALINCO 
DJ S41C 

RICETRASMETTITORE 
MINIPOWER UHF-FM 

w%lw 
Nuovo apparato di ridottissime 
dimensioni con la garanzia 

dell'affidabilità MINGO 

• Tasto Monitor 

• Funzione power-off 

• S-Meter 

• Tone encoder/decodeiCTCSS 

• Funzione Battery Save 

• Indicazioni Low Battery 

• Dimensioni : 55 x 100 x28 mm 

(lxhxp) 

Compatto 
ed elegalitel! 

Ímelehion  
I elettronica j 

*4% 

Reparto Radiocomunicazioni 

Via P. Colletta, 37 - 20135 Milano 
Telef. (02) 5794228/240 -Fax 5794320 
http: //www.melchioni.it 

Email : megastore@mechioni.it 

L 0 1. 0 P.T. 
alp 2,3,4,7.8 
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ALAN 48 EXCEL A 
ALLOGGIA NEL SUO INTERNO UNA NOVITÀ ASSOLUTA: 

UrFiC,` D)(70 
IL DISPOSITIVO ANTIRUMORE 

\\ 
DE1 MO VECCHIO CB 

ALAN 48 EXCEL/  £ 290.000 — 
\ 

CONTRIBUTO RÓTTAMAZIONE £ 50.000 = 
240.000.? um) ,IVA COMPRESA) 

Offerta valida fino al 
161T (-0-1 (0-1 

pressó tutti i rivnditoriautorizzati CTE 

IiROTXf Zll 

N 

CE 

I\ fl .:17L 

Rebetto sevreut; t 'U Lù illeit24trEtit  
`-1 el.;.>21fistftc:ktifrizelbletIAit, 

Linig7 hut:. .'7.177e'at2nrireteriiiilejth-Te: 
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